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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Giovedì, 18 dicembre 2003 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O

AVVISO AGLI ABBONATI

Dal 17 novembre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona-
mento per l’anno 2004. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati,
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. Si
pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore
nero solo per segnalare eventuali variazioni.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 28 febbraio 2004 e che la sospensione
degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avrà effetto dal
15 marzo 2004.

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2004 di darne
comunicazione via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore.

ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

CRISTIANO FISSORE & C. - S.p.a.
Sede in Rapallo, via privata Macera n. 40

Capitale 516.460
Registro imprese n. 3082 di Chiavari

Codice fiscale n. 02260910100

Avviso di convocazione di assemblea degli obbligazionisti

È convocata l’assemblea degli obbligazionisti della società per il gior-
no 17 gennaio 2004, alle ore 12, in Genova, via Fieschi n. 2 presso lo stu-
dio del notaio Andrea Fusaro, in prima convocazione, ed occorrendo per il
giorno 19 gennaio 2004, stessa ora e luogo, in seconda convocazione, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Modificazioni alle condizioni del prestito e sua conversione
parziale in azioni; deliberazioni inerenti e conseguenti.

Lì, 10 dicembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Cristiano Fissore

G-708 (A pagamento).
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Finpar - Finanziaria Italiana
di Partecipazioni ed Investimenti - S.p.a.

(in liquidazione)
Sede sociale in Roma, via Filippo Civinini n. 69

Capitale sociale 317.720,00 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Roma al n. 2567/70

Codice fiscale n. 01382880589

I signori azionisti sono invitati a intervenire all’assemblea straordina-
ria che si terrà il giorno 15 gennaio 2004 alle ore 15 presso lo studio del no-
taio Giovanni Giuliani in Roma, via A. Bertoloni n. 10, in prima convoca-
zione e, occorrendo, in seconda convocazione il giorno 16 gennaio 2004,
stessa ora e luogo, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Esame della situazione patrimoniale al 31 dicembre 2003;
2. Revoca della liquidazione e nomina dell’Organo amministrativo;
3. Determinazione degli emolumenti al liquidatore uscente;
4. Aumento del capitale sociale;
5. Modifica dello statuto sociale articoli nn. 4, 9, 10, 12, 13, 15,

16, 17, 19, 21, 22, 23, 24, 26, 28, 30;
6. Inserimento nuovi articoli relativi alla possibilità di nominare

un amministratore unico e previsione del sistema dualistico.

Hanno diritto a intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano
depositato le loro azioni presso la sede sociale almeno cinque giorni
prima di quello stabilito per l’adunanza.

Roma, 12 dicembre 2003

Il liquidatore: dott. Massimo Micangeli.

S-25972 (A pagamento).

AEROPORTO DI SALERNO - S.p.a.
Sede sociale in Pontecagnano Faiano (SA),

s.s. 18 km.tro 68+300, frazione Sant’Antonio
Capitale sociale 516.456,00 interamente versato

Registro imprese di Salerno n. 03108240650

Convocazione assemblea ordinaria e straordinaria dei soci

I signori azionisti dell’Aeroporto di Salerno S.p.a. sono convocati in
assemblea presso la sede della Camera di commercio di Salerno, via Ro-
ma n. 29, 84100, Salerno il giorno 28 gennaio 2004, alle ore 7, in prima
convocazione, ed occorrendo in seconda convocazione il giorno 29 gen-
naio 2004, alle ore 10, nello stesso luogo, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Lettura verbale seduta precedente;
2. Comunicazioni del presidente;
3. Situazione economica e finanziaria, provvedimenti ex art. 2446

del Codice civile;
4. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Riduzione del capitale per perdite e ricostituzione dello stesso

ai sensi dell’articolo 2446 del Codice civile.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Augusto Strianese

S-25993 (A pagamento).

LUSFINA - S.p.a.
Sede legale in Brescia, via Oberdan n. 7

Capitale sociale 520.000 interamente versato
R.E.A. n. 291510 di Brescia

Registro imprese n. 02077040174
Codice fiscale n. 02077040174

Convocazione di assemblea straordinaria

Gli azionisti della società Lusfina S.p.a. sono convocati in assem-
blea straordinaria, presso l’unità locale sita in Brescia, via Oberdan
n. 6/A, in prima convocazione il giorno 8 gennaio 2004 alle ore 11,30,
ed occorrendo in seconda convocazione il giorno 13 gennaio 2004, alla
stessa ora e stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Messa in liquidazione della società;
2. Nomina del liquidatore;
3. Modifica oggetto sociale;
4. Trasferimento sede sociale.

Ai sensi dell’art. 4, legge 29 dicembre 1962, n. 1745, possono in-
tervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato le azioni
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea, presso la
sede sociale.

Brescia, 4 dicembre 2003

L’amministratore unico: dott.ssa Angelica Pelizzari.

S-25994 (A pagamento).

PIETRO MOLTINI LA PIOMBIFERA - S.p.a.
Lavorazioni Meccaniche

Metalli non Ferrosi Gomma e Plastica
Sede legale in Genova, via Lodi n. 15

Capitale sociale 774.000,00
Iscritta C.C.I.A.A. di Genova, R.E.A. n. 175730

Codice fiscale e registro imprese n. 00273780106

Convocazione di assemblea

L’assemblea straordinaria degli azionisti e convocata per il giorno
19 gennaio 2004 alle ore 11 presso la sede sociale in Genova, via Lodi
n. 15, in prima convocazione ed occorrendo per il giorno 21 gennaio 2004,
stessa ora e luogo, in seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni di cui all’art. 2364 del Codice civile;
2. Esame situazione patrimoniale preconsuntiva al 31 dicem-

bre 2003;
3. Concentrazione dell’attività aziendale presso la sede di Genova

e destinazione dell’immobile in Carasco.

Per l’intervento in assemblea valgono le norme di legge e di statuto.

Genova, 9 dicembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Giampietro Moltini

G-709 (A pagamento).

— 2 —
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PAGHERA - S.p.a.
Sede in Lonato (BS), via Molini n. 7

Iscrizione registro imprese di Brescia n. 01557230982

Avviso di convocazione assemblea ordinaria/straordinaria

I sig.ri soci, i sig.ri componenti il Consiglio d’amministrazione ed
il Collegio sindacale sono invitati a partecipare all’assemblea ordina-
ria, fissata in prima convocazione per il giorno 22 gennaio 2004 alle
ore 19 presso la sede sociale e in seconda convocazione per il giorno
23 gennaio 2004, stesso luogo e stessa ora, onde discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:

Riduzione del capitale sociale per perdite;

Ricostituzione capitale sociale o aumento dello stesso;

Modifiche statutarie.

Parte ordinaria:

Comunicazione dei sindaci su esame situazione finanziaria della
società;

Nomina di nuovo Collegio sindacale.

Lonato, 3 dicembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione
arch. Gianfranco Paghera

S-26011 (A pagamento).

CONSORZIO PUBBLICI TRASPORTI - S.p.a.
Sede legale in Como, via Coloniola n. 7

Capitale sociale 4.515.061,92
Tel. 031/301015, telefax 031/3370516

E-mail: cptcomo@tin.it
Codice fiscale, partita I.V.A. e numero iscrizione

C.C.I.A.A. di Como 00658860135

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria il giorno
18 gennaio 2004, alle ore 11.30 ed in eventuale seconda convocazione
per il giorno 19 gennaio 2004 alle ore 20,30 presso il Municipio di Co-
mo, sala Stemmi, via Vittorio Emanuele n. 97, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Assetto societario, situazione aziendale e programmazione
futura, anche in riferimento alla richiesta 20 novembre 2003 di alcuni
soci ai sensi del comma 2, art. 16, dello statuto;

2. Varie ed eventuali;

3. Comunicazioni del presidente.

Como, 10 dicembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: arch. Paolo Bortolotti

C-34526 (A pagamento).

INTERDOCKS LOGISTICS - S.p.a.
Sede legale in Brugherio (MI), via Buozzi n. 24

Capitale sociale 1.549.000,00 interamente versato
Registro imprese di Milano n. 55766

C.C.I.A.A. di Milano n. 1454202
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02439400967

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria degli azionisti

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale per il giorno 12 gennaio 2004 alle ore 11,30, ed eventual-
mente in seconda convocazione per il giorno 26 gennaio 2004, stessa
ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina all’Organo amministrativo;

2. Attribuzione compenso all’Organo amministrativo;

3. Ratifica dell’operato dell’Organo amministrativo;

4. Varie ed eventuali.

Si rammenta che ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e
dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, per poter intervenire
all’assemblea gli azionisti dovranno depositare le azioni presso la sede
sociale almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea.

Brugherio, 10 dicembre 2003

L’amministratore unico: Giordana Mill.

M-8152 (A pagamento).

METALSIDER - S.p.a.
Sede in San Martino in Rio (RE), via Lemizzone n. 14

Capitale sociale 1.352.000,00
R.E.A. n. 149877 di Reggio Emilia
Registro imprese n. 00931860357

Partita I.V.A. n. 0093186 0357

Avviso di convocazione

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
legale in San Martino in Rio (RE), via Lemizzone n. 14, per le ore 10 del
giorno 8 gennaio 2004 e, occorrendo, in seconda convocazione, nello
stesso luogo ed ora del giorno 9 gennaio 2004, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Operazione immobiliare e conferimento poteri;

Riduzione capacità produttiva e delibera conseguente;

Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge.

San Martino in Rio, 10 dicembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Un consigliere: dott. Giovan Battista Geneletti

S-26014 (A pagamento).

— 3 —
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FO.A. - S.p.a.
Sede legale in Rivoli, Cascine Vica (TO), corso IV Novembre n. 41

Capitale sociale 382.200,00 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Torino, codice fiscale

e numero iscrizione 01782370017
Partita I.V.A. n. 01782370017

Convocazione d’assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in prima
convocazione il 8 gennaio 2004 alle ore 11,30, presso la sede sociale in
Rivoli, Cascine Vica (TO), corso IV Novembre n. 41 ed occorrendo in
seconda convocazione il 9 gennaio 2004 stessi ora e luogo, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile, primo
comma - 1);

2. Compensi amministratore unico.

Deposito azioni presso la sede o presso la Cassa alternativa Banca
Popolare Commercio e Industria, Milano.

L’amministratore unico: Amato Carfagnini.

S-26007 (A pagamento).

ONLINE SIM - S.p.a.
Sede in Milano, Foro Buonaparte n. 42

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea, presso lo studio del
notaio Monica Scaravelli in Milano in corso Vercelli n. 1, per il giorno
19 gennaio 2004, alle ore 16 in prima convocazione ed, occorrendo, in
seconda convocazione per il giorno 21 gennaio 2004, alle ore 16, nello
stesso luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Aumento del capitale sociale a pagamento;
2. Modifiche statutarie conseguenti.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che, almeno 5 gior-
ni prima di quello fissato per l’assemblea stessa, abbiano depositato i ti-
toli azionari, in virtù dei quali abbiano diritto a voto, presso la sede della
società.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: dott. Edoardo Loewenthal

M-8153 (A pagamento).

AUTOCLUB - S.p.a.
Sede sociale in Parma, via Gramsci n. 26/a

Capitale sociale 2.528.134 interamente versato
Registro delle imprese di Parma n. 193876/1996

Codice fiscale n. 01958800342

Avviso di convocazione assemblea ordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria
che si terrà presso la sede della società in via Gramsci n. 26/A, 43100
Parma, in prima convocazione per il giorno 12 gennaio 2004 alle ore 12
ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 20 gennaio 2004
stesso luogo alle ore 18, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame situazione economica e finanziaria;
2. Nomina dei componenti del Consiglio d’amministrazione:

determinazione del numero e della durata della carica;
3. Varie ed eventuali.

Ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e della legge 29 dicem-
bre 1962, n. 1745 possono intervenire all’assemblea gli azionisti iscritti nel
libro dei soci almeno 5 giorni prima di quello fissato per l’assemblea e che
hanno depositato nel termine stesso le loro azioni presso la sede sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Giannino Mezzadri

S-26010 (A pagamento).

TERMINAL INTERMODALE VENEZIA - S.p.a.
Sede in Marghera Molo A, Venezia Marghera

Capitale sociale 10.340.000,00 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03280930276

Convocazione assemblea ordinaria dei soci

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria di Termi-
nal Intermodale di Venezia S.p.a. presso la sede della società in Venezia,
Molo A, per il giorno 15 gennaio 2004, alle ore 9, in prima convocazio-
ne, e per il giorno 20 gennaio 2004, alle ore 9, in seconda convocazione,
al fine di procedere alle seguenti deliberazioni sull’

Ordine del giorno:

1. Presa d’atto delle dimissioni dei consiglieri Nardi e Bogazzi e
delibere conseguenti;

2. Accollo da parte della società dell’onere economico per san-
zioni tributarie comminate a dipendenti, rappresentanti o amministratori
per violazioni commesse nell’adempimento del loro ufficio o mandato;

3. Varie ed eventuali.

Venezia, 18 novembre 2003

Il presidente: Marin Hili.

S-26009 (A pagamento).

GPS - S.p.a.
Sede sociale in Schio (VI), via Campania n. 16

Capitale sociale di 5.000.000,00 interamente versato
Codice fiscale e numero iscrizione

al registro delle imprese di Vicenza 00494660244

Convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio De Stefano in Schio (VI), via Lago di Lugano n. 15, il
giorno 8 gennaio 2004 alle ore 18 in prima convocazione e, occorrendo, il
giorno 9 gennaio 2004, medesima ora e luogo, in seconda convocazione,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Emissione di un prestito obbligazionario non convertibile di
17.750.000,00.

Per l’ammissione valgono le norme di legge e di statuto.

Schio, 2 dicembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Grotto Daniele

S-26013 (A pagamento).

— 4 —
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MOLINI TANDOI PELLEGRINO - S.p.a.
Sede sociale in Corato (BA), via S. Elia z.i.

Capitale sociale 3.000,000,00 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e numero iscrizione

al registro delle imprese di Bari 02626450726

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Cora-
to (BA) presso la sede legale della Molini Tandoi Pellegrino S.p.a. in
via S. Elia per il giorno 25 gennaio 2004 alle ore 10 in prima convoca-
zione ed occorrendo per il giorno 26 gennaio 2004 stesso luogo alle
ore 15 in seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Dimissioni di quattro componenti il Consiglio di amministrazio-
ne, dimissioni dell’intero Consiglio di amministrazione a norma del-
l’art. 18 dello statuto, nomina nuovo Organo amministrativo, deliberazioni
relative;

2. Determinazione compenso per l’organo amministrativo, 
deliberazioni relative.

L’amministratore delegato: Filippo Tandoi.

C-34571 (A pagamento).

SIMIONATO - S.p.a.
Sede in Mestrino (PD), via Trieste n. 53

Capitale sociale 500.000,00

Convocazione assemblea ordinaria

Gli azionisti della società Simionato S.p.a. corrente in Mestrino
(PD), via Trieste n. 53, sono convocati in assemblea ordinaria presso gli
uffici in Milano, via Santa Marta n. 19 il giorno 26 gennaio 2004 alle
ore 9 in prima convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina di componenti il Consiglio di amministrazione e loro
emolumento;

2. Varie ed eventuali.

Qualora l’assemblea non risultasse in numero legale per la prima
convocazione, la seconda convocazione resta fissata per il giorno
30 gennaio 2004 alle ore 17 nello stesso luogo.

Milano, 5 dicembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Federico Marescotti

M-8143 (A pagamento).

C.U.S.L. - Cooperativa Universitaria
Studio e Lavoro a r.l.

Sede legale in Milano, piazza Leonardo Da Vinci n. 32
Registro imprese di Milano n. 03776380150

R.E.A. n. 966150
Codice fiscale n. 03776380150
Partita I.V.A. n. 03776380150

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria in Milano,
presso la sede della cooperativa in piazza Leonardo Da Vinci n. 32, in
prima convocazione per il giorno 20 gennaio 2004, alle ore 7,30 ed oc-
correndo in seconda convocazione per il giorno 21 gennaio 2004 alle
ore 17,30 stesso luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del bilancio al 31 luglio 2003 e relativi allegati;
Emolumenti amministratori;
Varie ed eventuali.

Milano, 5 dicembre 2003

Cooperativa Universitaria studio e Lavoro a r.l. C.U.S.L.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Cristian Borrello

M-8160 (A pagamento).

FABA SIRMA - S.p.a.
Sede in Sant’Ilario d’Enza, strada XXV Luglio n. 172
Capitale sociale 1.504.500,00 interamente versato

R.E.A. n. 64157
C.C.I.A.A. di Reggio Emilia al n. 00125030353

di codice fiscale e registro delle imprese

I signori azionisti sono invitati a partecipare all’assemblea straordi-
naria dei soci che si terrà presso lo studio del notaio dott. Giulio Alman-
si in Parma, strada della Repubblica n. 80, il 12 gennaio 2004 alle
ore 16,30, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifiche statutarie.

Possono intervenire all’assemblea gli azioni che abbiano deposita-
to, almeno cinque giorni prima della data fissata per l’assemblea, le lo-
ro azioni presso la sede sociale, ovvero gli azionisti iscritti nel libro dei
soci almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea.

Sant’Ilario d’Enza, 3 dicembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione:
rag. Maurizio Amadei

C-34563 (A pagamento).

Tosolini - S.p.a.
Sede in Udine

Capitale sociale 5.600.000,00
Registro imprese di Udine n. 02259610307

R.E.A. n. 247126

Convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in Udi-
ne presso lo studio del notaio Comelli dott. Pierluigi, via Gorghi n. 6 per
il giorno 12 gennaio 2004, ore 11, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Conversione di azioni privilegiate in ordinarie e modifica art. 5,
dello statuto sociale.

Deposito azioni presso la sede sociale.

Udine, 5 dicembre 2003

Il presidente: rag. Tosolini Giovanni.

M-8157 (A pagamento).

— 5 —
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SOA GENERALI - S.p.a.
Sede legale in Genova, viale Brigata Bisagno nn. 6/4

Capitale sociale 625.500 interamente versato
Codice fiscale e numero iscrizione C.C.I.A.A. 03867530101

È convocata il giorno 7 gennaio 2004 alle ore 19,30 in prima convo-
cazione, ed in seconda il giorno 8 gennaio 2004 alle ore 12 presso lo stu-
dio del notaio Andrea Fusaro, in Genova, via Fieschi n. 2/14, l’assemblea
straordinaria della società con il seguente

Ordine del giorno:

1. Autorizzazione acquisto azioni proprie;
2. Varie ed eventuali.

Genova, 5 dicembre 2003

Il presidente: dott. Agostino Moraglia.

G-707 (A pagamento).

C.B.S. - Cooperativa Bidentina Servizi
Società cooperativa a responsabilità limitata

Sede legale in Forlì, viale Salinatore n. 41/A
R.E.A. di Forlì-Cesena n. 178607

Codice fiscale, partita I.V.A. e numero d’iscrizione
al registro imprese di Forlì-Cesena 00909650400

Convocazione di assemblea ordinaria

L’assemblea dei soci è convocata presso la sede in viale Salinatore
n. 41/A per il giorno 27 dicembre 2003 alle ore 11.30, per discutere il
seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo cariche sociali.

Il presidente: Virna Zagnoli.

S-26060 (A pagamento).

BANCA PER LA FINANZA ALLE OPERE
PUBBLICHE ED ALLE INFRASTRUTTURE - S.p.a.

in forma abbreviata BANCA OPI - S.p.a.
Iscritta all’albo delle banche

tenuto presso la Banca d’Italia al n. 5434
Appartenente al gruppo bancario Sanpaolo IMI

Codice A.B.I. n. 3147.6
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

e al Fondo nazionale di garanzia
Sede legale in Roma, viale dell’Arte n. 21

Capitale sociale 500.000.000 interamente versato
Iscrizione al registro delle imprese di Roma

e codice fiscale n. 00429720584
Partita I.V.A. n. 00889821005

Convocazione dell’assemblea ordinaria

L’assemblea ordinaria degli azionisti della «Banca per la Finanza
alle Opere Pubbliche ed alle Infrastrutture S.p.a.» è indetta in prima
convocazione per il giorno giovedì 8 gennaio 2004, alle ore 11 (undici)
e, ove occorra, in seconda convocazione per il giorno venerdì 9 gen-
naio 2004, stessa ora, in Roma presso la sede sociale, viale dell’Arte
n. 21, Roma (Eur), per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Ricomposizione del Collegio sindacale;
2. Eventuali provvedimenti ai sensi del regolamento del Ministro

del tesoro n. 161/1998.

Per l’intervento in assemblea le azioni dovranno essere depositate
nei termini di legge presso le casse sociali o presso il Sanpaolo IMI S.p.a.

Roma, 15 dicembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: dott. Elia Colabraro

S-26035 (A pagamento).

ALBISETTI - S.p.a.
Sede in Milano, via Cornaggia n. 10

Capitale sociale 2.750.000 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Milano

Iscritta al R.E.A. di Milano al n. 975147
Codice fiscale e numero di iscrizione 03835730155

Partita I.V.A. n. 03835730155

Convocazione assemblea straordinaria degli azionisti

Gli azionisti della società Albisetti S.p.a. sono convocati in assemblea
straordinaria in Cantù (CO), corso Unità d’Italia n. 14, presso lo studio del
notaio dott. Gianfranco Manfredi, per le ore 11,30 del giorno 12 gen-
naio 2004 in prima convocazione ed, occorrendo, per la stessa ora del gior-
no 13 gennaio 2004, presso lo stesso luogo, in seconda convocazione, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica dell’art. 19 dello statuto sociale;
2. Altre modifiche statutarie in adeguamento alla riforma societaria.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e di
statuto.

Il presidente del Consiglio d’amministrazione:
dott. Antonio Bianchi

S-26005 (A pagamento).

FILODORO CALZE - S.p.a.
Con sede in Casalmoro

Capitale Sociale 5.200.000,00
Codice Fiscale e n. d’iscrizione

Reg. delle Imprese di Mantova 01339450205

Avviso di rettifica di convocazione di assemblea

Si avvisa che, l’assemblea ordinaria e straordinaria degli azionisti
convocata con avviso pubblicato sul n. 289 della Gazzetta Ufficiale -
Annunci Commerciali - del 13 dicembre 2003 con avviso a pagamento
contraddistinto con la dicitura IG-840, deve intendersi convocata presso
lo Studio del Notaio Dott. Carlo Vico in Bologna (BO), Via Santo Ste-
fano n. 42, per i medesimi giorni ed ore e precisamente il 30 dicem-
bre 2003 alle ore 12 in prima convocazione ed, occorrendo, in seconda
convocazione per il giorno 31 dicembre 2003, stessi ora e luogo, anzi-
ché presso lo studio del notaio Marcello Pane di Jesi (AN), via Gramsci
n. 68 bis, come indicato per errore materiale nel richiamato avviso, per
discutere e deliberare sul seguente

— 6 —
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Ordine del giorno:

Parte Straordinaria
1) Proposta di anticipata chiusura dell’esercizio sociale e 

conseguente modifica dell’art. 20 dello statuto sociale;
2) Proposta di aumento del capitale sociale di un massimo di

65.000.000,00 e conseguente modifica dell’art. 6 dello statuto sociale;
3) Proposta di trasferimento della sede legale e conseguente

modifica dell’art. 3 dello statuto sociale;
4) Proposta di ulteriori modifiche per adeguamento alla normativa

di cui al D.Lgs. n. 6 del 17 gennaio 2003;
5) Adozione di un nuovo Statuto Sociale;

a seguire
Parte Ordinaria

1) Provvedimenti ai sensi dell’Art. 2364 C.C. n. 2;
2) Varie ed eventuali.

Possono intervenire all’Assemblea gli Azionisti che abbiano 
depositato le azioni ai sensi di legge e di Statuto presso la sede sociale.

Casalmoro, 16 dicembre 2003

Il Presidente: Sig. Veneziani Roberto

Il notaio: Dott. Marcello Pane

IG-847 (A pagamento).

CREDITO SICILIANO - S.p.a.
Sede in Palermo

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dalle vigenti disposizio-
ni in materia di trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e fi-
nanziari, il Credito Siciliano, Società per azioni, con sede in Palermo,
partita I.V.A. n. 04226470823 comunica alla clientela che con decor-
renza 1° gennaio 2004 i tassi attivi applicati sui rapporti di conto cor-
rente sono stati aumentati di 0,50 punti percentuali, fermo restando il
tasso massimo, in atto fissato all’11,50%.

Palermo, 25 novembre 2003

Il direttore generale: Francesco Giacobbi.

M-8146 (A pagamento).

BANCA VALORI - S.p.a.
Sede legale e direzione generale in Brescia, corso Palestro n. 29

Codice fiscale n. 01323540383

Ai sensi del T.U.B., Tit. VI e della Del. Cicr del 3 aprile 2003 la Ban-
ca Valori S.p.a., a decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del presente avviso, comunica le seguenti variazioni tariffarie.

Spese invio estratto conto titoli: 2,60 ad invio; spese di chiusura
deposito titoli: 20,00.

Brescia, 21 ottobre 2003

Il direttore generale: rag. Maurizio Zaniboni.

S-25988 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

BANCA SELLA - S.p.a.
Appartenente al «Gruppo Banca Sella»

Sede in Biella, via Italia n. 2
Capitale sociale 80.000.000 e riserve 191.213.509

Iscritta al registro delle imprese tenuto presso la C.C.I.A.A. di Biella
Codice fiscale n. 01709430027

Pagamento interessi e determinazione tasso nuove cedole

Si avvisano i signori obbligazionisti che nel mese di dicembre 2003
saranno esigibili gli interessi relativi ai seguenti prestiti obbligazionari
per i quali si comunica anche il tasso valido per i periodo successivo:

Prestito Cod. Isin N. cedola Data scad. Tasso succ.
— — — — —

TV% 99/09 IT0001394722 8 l5/12/2003 1,325
TV% 01/06 IT0003204721 4 l3/12/2003 1,200
TV% 02/08 SUB IT0003402382 2 15/12/2003 1,075

Biella, 9 dicembre 2003

p. Banca Sella S.p.a.: Silvana Terragnolo.

S-25970 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI NOVARA - S.p.a.
Gruppo bancario Banco Popolare di Verona e Novara

Iscritta all’albo delle banche
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

Aderente al Fondo nazionale di garanzia
Sede sociale e centrale in Novara, via Negroni n. 12
Capitale sociale 300.000.000 interamente versato

Registro imprese di Novara
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01848410039

Avviso agli obbligazionisti

Con riferimento al prestito obbligazionario: Banca Popolare di No-
vara BPN T.V. 2003/2006, codice Isin IT0003520720; si informa che il
tasso di interesse della cedola n. 2 pagabile dal 2 marzo 2004 e relativa al
periodo 2 dicembre 2003-1° marzo 2004, è 1,55% nominale annuo lordo.

Novara, 26 novembre 2003

p. Banca Popolare di Novara Società per azioni
Il legale rappresentante Siro Lombardini

S-25990 (A pagamento).

BANCA DELL’ARTIGIANATO
E DELL’INDUSTRIA - S.p.a.

Sede in Brescia

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dalle vigenti disposizioni
in materia di trasparenza delle operazioni dei servizi bancari e finanziari,
la Banca dell’Artigianato e dell’Industria, Società per azioni, con sede 
in Brescia, via Dalmazia n. 147, comunica che con decorrenza 7 gen-
naio 2004 i tassi debitori riferiti ai conti correnti risultano aumentati
di 0,50 p. b.

Brescia, 4 dicembre 2003

Banca dell’Artigianato e dell’Industria S.p.a.
L’amministratore delegato: Pierantonio Valsecchi

M-8145 (A pagamento).

— 7 —
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BANCA S. BIAGIO DEL VENETO ORIENTALE
DI CESAROLO E FOSSALTA DI PORTOGRUARO

Banca di Credito Cooperativo - S.c.r.l.

Informazione
(ai sensi del decreto legislativo n. 385/1993 «testo unico bancario»)

La Banca S. Biagio del Veneto Orientale di Cesarolo e Fossalta di
Portogruaro, Banca di Credito Cooperativo S.c.r.l., con sede in Fossalta
di Portogruaro (VE), comunica che saranno effettuate le seguenti varia-
zioni generalizzate:

applicazione del canone sui servizi di internet banking denomi-
nati Inbank ed Inbank Gold, decorrenza 1° gennaio 2004:

Inbank: 3,00 mensile posticipato;
Inbank Gold: 8,00 mensile posticipato.

Fossalta di Portogruaro, 5 dicembre 2003

Il presidente: Franco Anastasia.

S-26063 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI SAN GIORGIO LUCANO E NOVA SIRI

Soc. coop. a r.l.
Sede in San Giorgio Lucano (MT), corso V. Emanuele n. 39

Registro imprese Tribunale di Matera n. 5410
Partita I.V.A. n. 00586800773

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154, si comunica che, con
decorrenza 1° gennaio 2004, su tutti i depositi a risparmio, nominativi
e al portatore, che non hanno avuto movimentazione per oltre un anno
e presentano un saldo creditore non superiore a 258,23 la banca ces-
sa di corrispondere gli interessi, di addebitare le spese di gestione e di
inviare la comunicazione periodica.

p. Banca di Credito Cooperativo
di San Giorgio Lucano e Nova Siri

Il presidente: Cirigliano Vincenzo Michele

C-34562 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DEL LAZIO - Soc. coop. a r.l.
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

Banca inserita nell’albo delle banche autorizzate dalla Banca d’Italia
Cod. ABI n. 5104-5

Sede in Velletri, via Martiri delle Fosse Ardeatine n. 9
Capitale sociale 15.388.416, al 31 dicembre 2002
Numero iscrizione registro imprese di Roma 12584

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 04781291002

Prestito obbligazionario Banca Popolare del Lazio 5 novembre 2001-
5 febbraio 2004 tasso variabile XXII emissione, Isin IT 0003484430
- Avviso agli obbligazionisti.

Si informa che il tasso di interesse semestrale della seconda cedola
pagabile l’11 giugno 2004, e relativa al periodo 11 dicembre 2003-
10 giugno 2004 è l’1,1465% lordo.

Velletri, 10 dicembre 2003

Il consigliere delegato: prof. Renato Mastrostefano.

S-25986 (A pagamento).

INTERBANCA - S.p.a.
Iscritta all’albo delle banche

e appartenente al gruppo bancario Banca Antoniana, Popolare Veneta
Iscritto all’albo dei gruppi bancari
Sede in Milano, corso Venezia n. 56

Capitale 180.898.932, riserve 474.627.617,82
Codice fiscale, partita I.V.A.

e registro imprese di Milano n. 00776620155

Prestiti obbligazionari Interbanca

Si informano i signori obbligazionisti che l’emittente Interbanca
S.p.a. provvederà, per valuta 10 dicembre 2003, al riacquisto sul merca-
to di obbligazioni facenti parte dei prestiti obbligazionari sotto elencati
ed al contestuale annullamento delle stesse, per i seguenti importi:

Interbanca 361a 1999/2006 con premio indicizzato all’Indice
DAX, codice ISIN IT0001310611: 1.195.000. Residuo in circolazione
dopo la presente operazione: 8.805.000;

Interbanca 468a 2002/2007 Eurocoupon Index Bond, codice
ISIN IT0003246029: 755.000. Residuo in circolazione dopo la 
presente operazione: 42.789.000.

Milano, 9 dicembre 2003

Interbanca S.p.a.
Gruppo Bancario Banca Antoniana-Popolare Veneta

M. Clerici - E. Giussani

M-8144 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI SAVONA - S.p.a.
Sede legale in Savona, corso Italia n. 10

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dalla legge n. 154/92 la
Cassa di Risparmio di Savona S.p.a., Società del Gruppo Banca Carige,
comunica con decorrenza 1° gennaio 2004:

l’aumento delle spese di tenuta conto nelle seguenti misure:
costo unitario per operazione: aumento a 1,80;
c/c con costo unitario per operazione ridotto rispetto allo

standard: aumento del recupero unitario di 0,20;
c/c con spese a forfait: aumento del recupero forfettario del

15% con il minimo di 2,50 a trimestre;
abolizione delle restanti facilitazioni in essere;

l’aumento delle spese di emissione estratto conto di 0,20, con
il nuovo limite massimo di 1,80;

l’aumento delle spese trimestrali di liquidazione di 1,50, con il
nuovo limite massimo di 11,00;

l’aumento delle spese trimestrali di gestione conto corrente af-
fidato e penalizzazione per affidamento imprevisto di 1,50, con il
nuovo limite massimo di 30,00;

l’aumento delle commissioni trimestrali di rendicontazione di
1,50, con il nuovo limite massimo di 41,00;

l’aumento delle spese di estinzione di 5,00, con il nuovo limite
massimo di 50,00;

per i rapporti di conto corrente con spese trimestrali di liquidazione
pari a zero: aumento a 5,00;

per i rapporti di conto corrente con spese trimestrali di gestione
conto corrente affidato e penalizzazione per affidamento imprevisto pari
a zero: aumento a 6,00;

l’aumento delle spese di spedizione al domicilio della clientela
di contabili, documenti ed estratti conto, di 0,10, con il nuovo limite
massimo di 0,50;

l’introduzione delle spese di domiciliazione presso la dipendenza
di contabili, documenti ed estratti conto, nella misura di 0,10;

— 8 —
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l’aumento del canone mensile applicato ai conti correnti della linea
«Signor Conto», nelle seguenti nuove misure:

Signor Conto (versione base, cod. 1): 9,00;

Signor Conto Plus (cod. 2): 12,00;

Signor Conto Plus Security (cod. 3): 13,00;

l’azzeramento del tasso attualmente applicato (0,25%) alle som-
me eccedenti la soglia di saldo liquido non remunerata per tutti i rap-
porti di conto corrente della linea «Conto Casa» (cod. 6.000), ferme le
restanti condizioni.

Savona, 4 dicembre 2003

L’amministratore delegato: dott. Renzo Oldrati.

G-710 (A pagamento).

SESTANTE FINANCE - S.r.l.
Sede legale in Milano, via Borromei n. 5

Iscritta al registro delle imprese di Milano al n. 03367430968
all’elenco generale di cui all’articolo 106

del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 al n. 33852
Partita I.V.A. n. 03367430968

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ex articolo 4
della legge 30 aprile 1999, n. 130, di seguito legge n. 130)

La società Sestante Finance S.r.l., con sede legale in Milano, via Bor-
romei n. 5, comunica che, nell’ambito di un’operazione di cartolarizzazione
ai sensi della legge n. 130 relativa a crediti ceduti da Meliorbanca S.p.a., in
forza di un contratto di cessione di crediti, «individuabili in blocco» ai sen-
si del combinato disposto degli articoli 1 e 4 della legge n. 130, concluso in
data 2 dicembre 2003 con effetto in pari data, ha acquistato pro soluto da
Meliorbanca S.p.a., con sede in Milano, via Borromei n. 5, tutti i crediti (per
capitale, interessi, anche di mora, accessori, spese, ulteriori danni, indenniz-
zi e quant’altro) di Meliorbanca S.p.a. derivanti da contratti di mutuo fon-
diario, risultanti dai libri contabili di Meliorbanca S.p.a. al 1° dicem-
bre 2003, classificati in base ai criteri di classificazione applicati da Melior-
banca S.p.a. in conformità alla normativa emanata dalla Banca d’Italia, co-
me mutui in bonis che al 1° dicembre 2003 presentavano altresì le seguenti
caratteristiche (da intendersi cumulative salvo ove diversamente previsto):

1) mutui stipulati ai sensi della normativa sul credito fondiario
con margine di garanzia non inferiore al 20%;

2) mutui erogati da Meliorbanca S.p.a.;

3) mutui erogati a persone fisiche, residenti in Italia;

4) mutui erogati per l’acquisto di immobili ad uso residenziale
ubicati nel territorio della Repubblica Italiana;

5) mutui interamente erogati, per i quali non sussista alcun obbligo
di, né sia possibile, effettuare ulteriori erogazioni;

6) mutui erogati e denominati in euro;

7) mutui con periodicità mensile di pagamento della rata;

8) mutui garantiti da ipoteca di primo grado economico su 
immobili aventi caratteristiche residenziali, intendendosi per tale:

(a) un’ipoteca volontaria di primo grado legale; ovvero

(b) un’ipoteca volontaria di grado legale successivo al primo
nel caso in cui:

(i) le ipoteche di grado legale precedente siano state cancellate; ovvero

(ii) le obbligazioni garantite dalle ipoteche di grado legale precedente
siano state integralmente soddisfatte; o

9) mutui a tasso fisso ovvero a tasso variabile con indicizzazio-
ne, in quest’ultimo caso, parametrata al tasso IRS (Interest Rate Swap)
ovvero al tasso Euribor a sei mesi;

10) mutui la cui data di scadenza dell’ultima rata è anteriore al
1° dicembre 2033 (incluso);

11) mutui le cui rate scadute risultino interamente pagate;
12) mutui il cui piano di ammortamento prevede, complessivamente,

un numero di rate compreso tra 60 (incluso) e 360 (incluso);
13) mutui la cui ultima rata scaduta presentava un tasso nominale

annuo compreso tra 3,157% e 6.39%;
14) mutui in relazione ai quali il rapporto tra l’importo del mutuo

originario ed il valore stimato dell’immobile ipotecato, calcolato in sede
di erogazione del finanziamento, è compreso tra il 8,33% e l’80%;

15) mutui il cui piano di ammortamento è «alla francese», per
tale intendendosi il metodo di ammortamento progressivo per cui cia-
scuna rata, così come determinata alla data di fissazione del relativo
tasso, è costante, fino alla successiva data di fissazione del relativo tas-
so, e suddivisa in una quota capitale che cresce nel tempo destinata a
rimborsare il prestito ed in una quota di interesse ovvero il cui piano di
ammortamento è a rata crescente;

16) mutui che abbiano almeno una rata scaduta e pagata;
17) mutui che siano retti dal diritto italiano;
18) mutui i cui contratti siano stati eseguiti nella forma dell’atto

pubblico di fronte ad un notaio;
19) mutui che in caso di estinzione anticipata prevedano il paga-

mento di una penale pari al 3% dell’importo rimborsato anticipatamen-
te qualora l’estinzione anticipata avvenga nei primi 5 anni dalla data di
erogazione del finanziamento, il pagamento di una penale pari all’1%
dell’importo rimborsato anticipatamente qualora l’estinzione anticipata
avvenga nei successivi 10 anni e nessuna penale qualora l’estinzione
anticipata avvenga successivamente al quindicesimo anno, e ciò risulti
dai relativi contratti di mutuo;

20) mutui la cui data di erogazione sia compresa tra il 1° ago-
sto 2002 (incluso) e il 31 ottobre 2003 (incluso);

21) mutui il cui importo erogato sia compreso tra 17.000
(compreso) e 600.000 (compreso);

22) mutui la cui prima rata scade prima del 1° dicembre 2003
(incluso);

23) mutui il cui debito residuo in linea capitale al 1° dicembre 2003
sia compreso tra 16.037,26 (compreso) e 596.562,13 (compreso).

Sono tuttavia esclusi dalla cessione i crediti nascenti dai mutui, risul-
tanti al 1° dicembre 2003 dai libri contabili di Meliorbanca S.p.a., i quali,
pur rispondendo ai criteri di cui sopra, presentano, al 1° dicembre 2003,
una o entrambe delle seguenti caratteristiche:

1) mutui che siano stati concessi a dipendenti o amministratori
di Meliorbanca S.p.a. o a soggetti che al tempo della stipulazione erano
dipendenti o amministratori di Meliorbanca S.p.a.;

2) mutui che, pur in bonis, siano stati oggetto di ristrutturazione
successivamente alla relativa data di stipulazione ovvero siano attual-
mente in corso di ristrutturazione ai sensi delle Istruzioni di Vigilanza
della Banca d’Italia;

3) mutui che, pur in bonis, siano stati in qualunque momento
classificati come crediti incagliati ovvero crediti in sofferenza ai sensi
delle Istruzioni di Vigilanza della Banca d’Italia e tale classificazione
sia stata resa nota al relativo mutuatario;

4) mutui che siano stati erogati ai sensi di qualsiasi legge, normati-
va o convenzione che preveda contributi o agevolazioni in conto capitale
e/o interessi da parte di terzi (cosiddetti mutui agevolati e convenzionati);

5) mutui concessi a enti pubblici;
6) mutui concessi a enti ecclesiastici; e
7) mutui concessi a consorzi ovvero garantiti da una cooperativa

o da un consorzio artigiano di garanzia.
Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-

sferiti a Sestante Finance S.r.l., senza ulteriori formalità o annotazio-
ni, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 4 della legge n. 130 e
dell’articolo 58 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 «te-
sto unico delle leggi in materia bancaria e creditizia», tutti gli altri di-
ritti derivanti a Meliorbanca S.p.a. dai contratti di mutuo che assistono
e garantiscono il pagamento dei crediti oggetto del summenzionato
contratto di cessione, o altrimenti ad esso accessori, ivi incluse le ga-
ranzie ipotecarie, le altre garanzie reali e personali, i privilegi, gli ac-
cessori e, più in generale, ogni diritto, azione facoltà o prerogativa
inerente ai suddetti crediti.

— 9 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



18-12-2003 Foglio delle inserzioni - n. 293GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Meliorbanca S.p.a. ha ricevuto incarico da Sestante Finance S.r.l., di
procedere, in nome e per conto di quest’ultima, all’incasso delle somme do-
vute in relazione ai crediti ceduti e, più in generale, alla gestione di tali cre-
diti in qualità di soggetto incaricato della riscossione dei crediti ceduti ai
sensi della legge n. 130. In virtù di tale incarico, i debitori ceduti e gli even-
tuali loro garanti, successori o aventi causa, sono legittimati a pagare ogni
somma dovuta in relazione ai crediti e diritti ceduti nelle forme nelle quali il
pagamento di tali somme era a loro consentito per contratto o in forza di leg-
ge anteriormente alla suddetta cessione, salvo specifiche indicazioni in senso
diverso che potranno essere comunicate a tempo debito al debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione alla filiale o
agenzia di Meliorbanca S.p.a. presso la quale vengono domiciliati i pa-
gamenti delle rate dei mutui dei quali sono beneficiari, nelle ore di aper-
tura di sportello di ogni giorno lavorativo bancario.

p. Sestante Finance S.r.l.
Un consigliere di amministrazione: Michele Lenotti

M-8161 (A pagamento).

AFV ACCIAIERIE BELTRAME - S.p.a.
Sede in Vicenza, viale della Scienza n. 81

Capitale sociale 104.000.000,00 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Vicenza n. 13017310155

Rimborso titoli estratti
del prestito obbligazionario 1999/2007 «1ron»

Si avvisano i signori portatori delle obbligazioni del prestito
1999/2007 «Iron» che a partire dal 16 febbraio 2004 saranno rimborsabi-
li presso la cassa sociale e/o presso la Banca Antonveneta, agenzia di 
Vicenza porta Castello, al valore nominale, i sottoindicati certificati ob-
bligazionari estratti nel sorteggio effettuato il 24 novembre 2003 (come
da verbale rep. n. 92.847 dott. Giovanni Rizzi notaio in Vicenza), contro
presentazione dei certificati stessi, muniti delle cedole dalla n. 10 in poi:

certificati: 2, 10, 17, 31, 32 ciascuno da 500 obbligazioni da 
nominali L. 1.000.000 cadauna.

Vicenza, 9 dicembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: ing. Giancarlo Beltrame

S-26061 (A pagamento).

AFV ACCIAIERIE BELTRAME - S.p.a.
Sede in Vicenza, viale della Scienza n. 81

Capitale sociale 104.000.000,00 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Vicenza n. 13017310155

Rimborso titoli estratti
del prestito obbligazionario 1999/2007 «Energy»

Si avvisano i signori portatori delle obbligazioni del prestito 1999/2007
«Energy» che a partire dal 16 febbraio 2004 saranno rimborsabili presso la
cassa sociale e/o presso la Banca Antonveneta, agenzia di Vicenza porta Ca-
stello, al valore nominale, i sottoindicati certificati obbligazionari estratti nel
sorteggio effettuato il 24 novembre 2003 (come da verbale rep. n. 92.848
dott. Giovanni Rizzi notaio in Vicenza), contro presentazione dei certificati
stessi, muniti delle cedole dalla n. 10 in poi:

certificati: 10, 14, 21 ciascuno da 500 obbligazioni da nominali
L. 1.000.000 cadauna.

Vicenza, 9 dicembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: ing. Giancarlo Beltrame

S-26062 (A pagamento).

Grecale ABS - S.r.l.

Avviso di cessione pro soluto (ex articoli 1 e 4 della legge 30 apri-
le 1999, n. 130 «legge sulla cartolarizzazione» e informativa ai
sensi degli articoli 10, comma 3 e comma 4 della legge n. 675 del
31 dicembre 1996 «legge privacy»).
Grecale ABS S.r.l., società costituita ai sensi dell’articolo 3 della legge

sulla cartolarizzazione, con sede legale a Bologna in via Stalingrado n. 53
(«Grecale ABS») comunica che la stessa Grecale ABS, in forza di un con-
tratto di cessione di crediti pecuniari individuabili «in blocco» ai sensi e per
gli effetti di cui al combinato disposto degli articoli 1 e 4 della legge sulla
cartolarizzazione e dell’articolo 58 del decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385 («testo unico bancario») stipulato in data 12 dicembre 2003 con Uni-
pol Banca S.p.a., con sede in Bologna, in via Stalingrado n. 53, («Unipol
Banca»), ha acquistato pro soluto da Unipol Banca tutti i crediti (per capita-
le, interessi, anche di mora, accessori, spese, ulteriori danni e quant’altro) 
derivanti da contratti di mutuo ipotecario e mutuo fondiario, che alla data del
12 dicembre 2003 presentavano le seguenti caratteristiche:

che siano denominati in euro;
che siano «in bonis», ovvero non presentino alcuna rata impagata, e,

precedentemente, non siano mai stati classificati come «ristrutturati», «in
corso di ristrutturazione» o «in sofferenza» in base alle indicazioni fornite da
Banca d’Italia; che siano stati stipulati con mutuatari residenti in Italia alla
data di erogazione e gli immobili posti a garanzia siano localizzati in Italia;

che siano stati stipulati con mutuatari diversi da dipendenti di
Unipol Banca o del Gruppo Unipol;

il cui tasso sia al di sotto del tasso soglia in materia di usura;
i cui debitori siano persone fisiche;
che presentino almeno una rata pagata, incluse eventuali rate

corrisposte a titolo di preammortamento;
il cui rapporto, calcolato per singolo mutuo, tra debito residuo e

valore peritale dell’immobile di riferimento sia minore o uguale all’80%;
la cui ipoteca sia consolidata secondo i termini di legge; 
la cui ipoteca sia di primo grado economico, laddove per ipoteca

di primo grado economico s’intende (i) un’ipoteca di primo grado legale,
oppure (ii) un’ipoteca di grado successivo laddove il/i credito/i garantito/i
dalla/e ipoteca/che di grado anteriore sia/siano stato/i integralmente sod-
disfatto/i; che prevedano il pagamento delle rate con frequenza mensile,
trimestrale o semestrale;

il cui debito residuo sia almeno pari ad 1.000.
Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì trasferi-

ti a Grecale ABS, senza bisogno di alcuna formalità e annotazione, come
previsto dal comma 3 dell’articolo 58 del testo unico bancario, tutti gli al-
tri diritti derivanti a Unipol Banca dai crediti pecuniari oggetto del sum-
menzionato contratto di cessione, ivi incluse le garanzie ipotecarie, le al-
tre garanzie reali e personali (fatta eccezione per le fidejussioni omnibus),
i privilegi, gli accessori e, più in generale, ogni diritto, azione, facoltà o
prerogativa, anche di natura processuale, inerente a suddetti crediti.

Grecale ABS ha inoltre conferito incarico a Unipol Banca affinché
proceda all’incasso ed al recupero delle somme dovute in relazione ai
crediti ceduti. In forza di tale incarico, i debitori ceduti e gli eventuali lo-
ro garanti, successori o aventi causa, sono legittimati a pagare a Unipol
Banca ogni somma dovuta in relazione ai crediti ceduti. Dell’eventuale
cessazione di tale incarico verrà data notizia mediante pubblicazione di
apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa
potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione presso Unipol Banca,
nonché presso la sede di Grecale ABS dalle ore 9 alle ore 13 di ogni giorno
lavorativo.

Grecale ABS informa i debitori ceduti e gli eventuali garanti di
Unipol Banca e degli altri soggetti sotto individuati, che i loro dati per-
sonali (di seguito i «Dati») contenuti nei documenti relativi ai crediti ce-
duti, sono stati comunicati a, e saranno trattati anche da Grecale ABS e
dal soggetto incaricato della riscossione dei crediti.

I Dati continueranno ad essere trattati con le stesse modalità e per
le stesse finalità per le quali gli stessi sono stati raccolti in sede di in-
staurazione dei rapporti. In particolare, Unipol Banca, in qualità di «ser-
vicer» dell’operazione, continuerà a gestire i rapporti, i relativi crediti
ed l’incasso dei medesimi.

I Dati saranno comunicati, oltre che a Grecale ABS, anche alle se-
guenti categorie di soggetti, per trattamenti che soddisfano le finalità
specificate:

a Unipol Banca e agli altri soggetti incaricati della riscossione dei
crediti ceduti, inclusi i legali incaricati di seguire le procedure giudiziali che
si rendano eventualmente necessarie nell’ambito della riscossione suddetta;

— 10 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



18-12-2003 Foglio delle inserzioni - n. 293GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

ai revisori contabili e agli altri consulenti legali, fiscali e ammi-
nistrativi di Grecale ABS per la consulenza da essi prestata;

alle autorità di vigilanza in ottemperanza ad obblighi di legge;
ai soggetti incaricati di effettuare analisi del portafoglio cedu-

to e/o di attribuire merito di credito ai titoli che verranno emessi da
Grecale ABS;

ai soggetti incaricati di tutelare gli interessi dei detentori dei titoli.
L’elenco completo di tali soggetti sarà a disposizione presso Unipol

Banca all’indirizzo sotto indicato.
Titolare autonomo del trattamento dei Dati è Grecale ABS, con se-

de legale a Bologna, via Stalingrado n. 53, oltre che gli altri soggetti ai
quali i Dati saranno comunicati. Responsabile del trattamento dei Dati è
per conto di Grecale ABS, Unipol Banca, con sede in Bologna, via Sta-
lingrado n. 53, quale soggetto incaricato della riscossione dei crediti. I
debitori ceduti e gli eventuali loro garanti potranno rivolgersi al titolare
ed al responsabile del trattamento per esercitare i diritti riconosciuti loro
dall’art. 13 della legge privacy.

Bologna, 12 dicembre 2003

L’amministratore unico: Renzo Zucchelli.

S-25973 (A pagamento).

EDISON TREASURY SERVICES - S.r.l.
Iscritta al n. 33752 dell’Elenco Generale

tenuto dall’Ufficio Italiano Cambi (ai sensi dell’art. 106
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385)
Sede legale in Conegliano (TV), via Alfieri n. 1
Capitale sociale 10.000 interamente versato

EDISON - S.p.a.
Sede legale in Milano, Foro Buonaparte n. 31

Capitale sociale 4.189.665.460 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A.

e iscrizione alla Camera di Commercio di Milano n. 06722600019

EDISON ENERGIA - S.p.a.
Sede legale in Milano, Foro Buonaparte n. 31

Capitale sociale 22.000.000 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A.

e iscrizione alla Camera di Commercio di Milano n. 08526440154

BUSSI TERMOELETTRICA - S.p.a.
Sede legale in Milano, Foro Buonaparte n. 31

Capitale sociale 15.600.000 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A.

e iscrizione alla Camera di Commercio di Milano n. 01348910686

Avviso di cessione crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli artt. 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999, in seguito, la
«legge sulla cartolarizzazione» e dell’art. 58 del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, in seguito, il «testo unico bancario»).

Edison Treasury Services S.r.l. (in seguito «Edison Treasury Servi-
ces») comunica che in data 29 luglio 2003 ha concluso con Edison S.p.a. (in
seguito «Edison») e le controllate di quest’ultima Edison Energia S.p.a.,
Edison Gas S.p.a. (dal 1° dicembre 2003 incorporata in Edison S.p.a.), Edi-
son Termoelettrica S.p.a. (dal 1° dicembre 2003 incorporata in Edison
S.p.a.) e Bussi Termoelettrica S.p.a. (in seguito, congiuntamente, le «vendi-
trici» e, ciascuna, una «venditrice») un contratto di cessione di crediti pecu-
niari individuabili in blocco ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
degli artt. 1 e 4 della legge sulla cartolarizzazione e dell’art. 58 del testo uni-
co bancario. In virtù di tale contratto di cessione le venditrici hanno la fa-
coltà di cedere, e Edison Treasury Services si è obbligata ad acquistare, pe-
riodicamente pro soluto, i crediti nei confronti dei clienti delle venditrici (in
seguito i «debitori») derivanti da contratti di somministrazione (in seguito,
rispettivamente, i «crediti» e i «contratti di somministrazione») aventi ad
oggetto la fornitura di gas e/o energia elettrica e i loro derivati ai termini ed
alle condizioni specificati di seguito.

Nell’ambito del programma di cessioni sopra indicato, si comunica
che in data 10 dicembre 2003 la Edison Treasury Services ha acquistato
pro soluto dalla Edison i crediti derivanti da contratti di somministra-
zione stipulati con il Gestore della Rete di Trasmissione nazionale S.p.a.
che alla data del 10 dicembre 2003 («data di selezione») rispettavano i
seguenti criteri oggettivi:

(i) il credito non è un credito impagato né un credito derubri-
cato, ove per «credito impagato» si intende un credito che sia rimasto
impagato successivamente alla data di pagamento indicata nella rela-
tiva fattura, e per «credito derubricato» si intende un credito che sia
stato derubricato da Edison in conformità con le proprie procedure di
riscossione ed incasso;

(ii) il credito deriva dalla vendita o fornitura di beni o servizi a fa-
vore di un debitore qualificato, ove per «debitore qualificato» si intende
qualsiasi debitore che: (a) non abbia avviato né sia stato assoggettato ad
alcuna procedura concorsuale; (b) abbia la propria sede legale e il centro
principale dei propri affari in Italia, secondo quanto specificato nella rela-
tiva fattura; (c) in relazione al quale non più del 10% del saldo totale di
tutti i crediti dovuti da tale debitore sia in arretrato da 90 o più giorni;
(d) non sia una società controllata da Edison ai sensi dell’articolo 2359,
comma 1, n. 1 del Codice civile e non faccia parte del gruppo Edison;
(e) non abbia in passato compensato propri debiti con crediti nei confron-
ti della relativa venditrice, né il contratto di somministrazione che ha sot-
toscritto con la relativa venditrice preveda un diritto di compensazione;
(f) non sia né sia stato anche un fornitore di beni o servizi ovvero un cre-
ditore di alcuna delle venditrici relativamente alla somministrazione di
energia elettrica, con la sola eccezione del Gestore della Rete di Trasmis-
sione nazionale S.p.a.; e (g) non sia un debitore pubblico, ove per «debi-
tore pubblico» si intende qualsiasi debitore al quale, in relazione al rap-
porto con la relativa venditrice che ha dato origine al credito, si applichi-
no i seguenti provvedimenti: (i) gli artt. 69 e s.s. del regio decreto
n. 2440/1923; e/o (ii) l’art. 9, l’allegato E e gli artt. 351 e 355 dell’allega-
to F della legge n. 2248/1865; e/o (iii) l’art. 109 della legge n. 109/1994;
e/o (iv) l’art. 115 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999;
e/o (v) qualsiasi altra legge o regolamento che preveda forme speciali di
notifica per la, o consensi preventivi alla, cessione dei crediti nei confronti
di tale debitore;

(iii) il credito origina dalla fornitura di beni o servizi effet-
tivamente consegnati o prestati dalla relativa venditrice per la quale è
stata debitamente emessa fattura conformemente al relativo contrat-
to di somministrazione, con la sola eccezione dei crediti nei confron-
ti del Gestore della Rete di Trasmissione nazionale S.p.a. per i quali
sia già stata avviata la fornitura ma non sia ancora stata emessa la 
relativa fattura;

(iv) i crediti nei confronti del Gestore della Rete di Trasmissione
nazionale S.p.a. derivano da accordi C.I.P. 6, ove per «accordi C.I.P. 6»
si intendono gli accordi scritti tra una venditrice e il Gestore della Rete
di Trasmissione nazionale S.p.a. ai sensi dei quali una venditrice forni-
sce energia elettrica a quest’ultimo in conformità alle disposizioni della
legge n. 9/1991, della legge n. 10/1991 e del provvedimento del Comi-
tato interministeriale prezzi n. 6/1992, come modificato dal decreto del
Ministero dell’industria del 4 agosto 1994;

(v) la data di pagamento del credito specificata nella relativa fat-
tura non cade oltre il novantesimo giorno dalla data della fattura stessa;

(vi) il credito è un credito commerciale senza interessi originato
nell’ambito dell’ordinaria attività d’impresa della relativa venditrice;

(vii) il credito è denominato in euro;
(viii) il credito non è documentato da, né pagabile per il tramite

di, cambiali o altri titoli di credito;
(ix) il credito deve essere saldato prima della scadenza del periodo

cinque anni e tre mesi dalla data di emissione dei titoli da parte di Edison
Treasury Services nell’ambito dell’operazione di cartolarizzazione di cui
al presente avviso;

(x) a specificazione di quanto previsto al punto (iii) che precede,
il credito è documentato da relativa fattura debitamente trasmessa al
Gestore della Rete di Trasmissione nazionale S.p.a. ad eccezione delle
fatture contrassegnate dai seguenti numeri che, pertanto, non formano
oggetto della presente cessione: dalla numero 2211500002 alla numero
2211500006, inoltre la numero: 2012000026; 2011000499;

(xi) il credito non è relativo a un debitore nei confronti del quale
la relativa venditrice ha in corso un piano di rateizzazione dei relativi
crediti impagati;

— 11 —
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(xii) il credito non risulta alla data di selezione essere stato pa-
gato parzialmente. Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono
stati altresì trasferiti alla Edison Treasury Services ai sensi del-
l’art. 1263 del Codice civile e senza bisogno di alcuna formalità o an-
notazione, come previsto dal comma 3 dell’art. 58 del testo unico ban-
cario (così come tale articolo è stato modificato dal decreto legislativo
n. 342/1999) e richiamato dall’art. 4 della legge sulla cartolarizzazio-
ne, tutti gli altri diritti inerenti ai crediti pecuniari ceduti, nonché ogni
garanzia che eventualmente assista tali crediti.

La Edison Treasury Services ha conferito incarico alla Securitisa-
tion Services S.p.a. ai sensi della legge sulla cartolarizzazione affinché
per suo conto, in qualità di soggetto incaricato della riscossione dei cre-
diti ceduti, proceda all’incasso delle somme dovute, e, unitamente que-
st’ultima, ha delegato a Edison, in qualità di subservicer, le attività di
incasso e recupero di detti crediti. In forza di tale incarico Edison conti-
nuerà a svolgere l’attività di incasso e recupero dei crediti ceduti nelle
forme previste dai relativi contratti di somministrazione o in forza di
legge e dalle eventuali ulteriori informazioni che potranno essere comu-
nicate ai debitori ceduti. Dell’eventuale cessazione di tale incarico verrà
data notizia mediante comunicazione scritta ai debitori ceduti.

Tutto ciò premesso, per rispettare la legge sulla privacy, ai sensi
dell’art. 10 della legge n. 675/96, informiamo i debitori ceduti sull’u-
so dei loro dati personali e sui loro diritti. I dati personali in possesso
della Edison Treasury Services sono stati raccolti presso la Edison e
le venditrici. Ai debitori ceduti precisiamo che non verranno trattati
dati «sensibili». Sono considerati sensibili i dati relativi, ad es., al lo-
ro stato di salute, alle loro opinioni politiche e sindacali ed alle loro
convinzioni religiose (art. 22, legge n. 675/96). I dati personali del-
l’interessato saranno trattati nell’ambito della normale attività dei ti-
tolari del trattamento e, precisamente, per quanto riguarda la Edison
Treasury Services, per finalità connesse e strumentali alla gestione
del portafoglio di crediti, finalità connesse agli obblighi previsti da
leggi, da regolamenti e dalla normativa comunitaria nonché da dispo-
sizioni impartite da autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi
di vigilanza e controllo, finalità connesse alla gestione ed al recupero
del credito. In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telema-
tici con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e, comun-
que, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi.
Si precisa che i dati personali dei debitori ceduti in nostro possesso
vengono registrati e formeranno oggetto di trattamento in base ad un
obbligo di legge ovvero sono strettamente funzionali all’esecuzione
del rapporto contrattuale (per i quali il consenso dell’interessato non
è, quindi, richiesto). I dati personali dei debitori ceduti verranno co-
municati ai destinatari della comunicazione strettamente collegati al-
le sopraindicate finalità del trattamento e, in particolare, a società, as-
sociazioni o studi professionali che prestano attività di assistenza o
consulenza in materia legale, società controllate e società collegate,
società di recupero crediti, ecc. I soggetti appartenenti alle categorie
ai quali i dati possono essere comunicati utilizzeranno i dati in qualità
di «titolari» ai sensi della legge, in piena autonomia, essendo estranei
all’originario trattamento effettuato. I debitori ceduti e gli eventuali
loro garanti potranno rivolgersi ai titolari e al responsabile del tratta-
mento per esercitare i diritti riconosciuti loro dall’articolo 13 della
legge privacy (cancellazione, integrazione, opposizione, ecc.). Ulte-
riori informazioni potranno essere richieste alla Edison Treasury Ser-
vices S.r.l., con sede legale in via Vittorio Alfieri n. 1, 31015 Cone-
gliano (TV), e alla Edison S.p.a., con sede legale in Foro Buonaparte
n. 31, 20121 Milano. I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti,
successori o aventi causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore infor-
mazione a Edison S.p.a., Foro Buonaparte n. 31, 20121 Milano,
fax 0039 02/62229053, tel. 0039 02/62227337.

Come sopraindicato, è prevista la sostituzione rotativa, su base
mensile, di parte dei crediti ceduti venuti a scadenza. Di tali cessioni
verrà data notizia con le stesse forme e modalità di cui alla cessione
oggetto del presente avviso.

Conegliano, 10 dicembre 2003

Edison Treasury Services S.r.l.
L’amministratore unico: dott. Andrea Perin

S-26048 (A pagamento).

TRIBUNALE DI REGGIO EMILIA

Il presidente del Tribunale di Reggio Emilia, con decreto 28 otto-
bre 2003, ha ordinato la notifica con pubblicazione per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della sentenza n. 1316 depositata in data 20 ago-
sto 2003 del Tribunale di Reggio Emilia con la quale ha dichiarato
estinto per non uso ventennale il livello a favore di Luigi Albertini e
gravante sui fabbricati di proprietà di Roberto Bernardi e Lia Ghidorzi
posti nel Comune di Gualtieri, località Santa Vittoria, censiti nel Nuovo
catasto fabbricati di detto Comune alla partita 1932, foglio 34, via Fan-
gaglia, coi mappali n. 416, PT, C/6, classe 2, mq 15, rendita L. 100.500;
n. 474, P/T-1, C/2, classe 5, mq 26, rendita L. 93.600 e n. 475, PT-1,
C/2, classe 5, mq 2, rendita L. 7.200.

Avv. Pierlino Benatti.

C-34543 (A pagamento).

CONSIGLIO DI STATO
In sede giurisdizionale

Roma

Ricorso in appello NRG 8911/2003 Sez. VI proposto da Caviro
S.c. a r.l., in persona del legale rapp.te signor Secondo Ricci, con
sede in Faenza (RA), via Convertite n. 12, cap 48018, codice fiscale
n. 00085350395, assistito, rappresentato, difeso e domiciliato dai pro-
fessori avvocati A. Carullo, A. Clarizia, G. Damiani, come da mandato
in calce dell’atto di appello, contro Mipaf, in persona del Ministro pt
(Avv.ra di Stato) e nei confronti di Sorgeva S.c.r.l., nonché con notifi-
ca per pubblici proclami nei confronti di tutti i candidati concorrenti ai
finanziamenti per cui è causa. Per l’annullamento previa sospensiva:
pro parte della sentenza n. 5626/03 del Tribunale amministrativo regio-
nale per il Lazio, Roma, sez. II-ter, resa inter partes, in data 5 mag-
gio 2003 e depositata in data 25 giugno 2003, non notificata, nella par-
te in cui ha respinto «l’impugnazione effettuata con i motivi aggiunti»
in primo grado.

Finanziamenti di causa: programmi operativi multiregionali
presentati ai sensi del decreto 19 aprile 2000.

Fatto: con la sentenza impugnata, il TAR di Roma ha deciso il ri-
corso promosso da Caviro contro il Mipaf, avverso gli atti con cui il
Mipaf la escludeva dalla procedura per l’assegnazione di aiuti a favore
di programmi operativi multiregionali, per documentazione incomple-
ta nonché dei successivi atti con cui dichiarava la non ammissibilità al
finanziamento del progetto presentato da Caviro. Caviro presentava ri-
corso introduttivo avverso l’esclusione del Mipaf. L’istanza cautelare
formulata nel ricorso veniva accolta e l’appello veniva respinto. Il Mi-
paf esaminava il programma Caviro e dichiarava la non ammissibilità.
Avverso i nuovi provvedimenti venivano presentati motivi aggiunti.
All’udienza di merito del 5 maggio 2003, il ricorso è stato trattenuto
per la decisione.

Con sent. n. 5626/03, il TAR Lazio, Roma sez. 2-ter ha accolto il
ricorso in parte, annullando il decreto del direttore generale per le po-
litiche agricole ed agroindustriali nazionali del Mipaf del 5 lu-
glio 2000 del decreto del D.G. delle politiche agricole ed agroindu-
striali nazionali del Mipaf del 30 giugno 2000, n. 50888 di approva-
zione della graduatoria finale dei programmi operativi multiregionali
presentati ai sensi del decreto 19 aprile 2000 (art. 13, comma 1, de-
creto legislativo n. 173/98). Per contro, ha respinto le domande for-
mulate con motivi aggiunti, nella parte in cui, la ricorrente chiedeva

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI
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che venisse censurato il giudizio di non idoneità del progetto dalla
stessa presentato, e quindi fossero annullati i relativi provvedimenti.
Con riguardo a quest’ultima determinazione, la sentenza n. 5626/03
del TAR Roma è evidentemente erronea e deve essere riformata, per
i seguenti motivi in diritto. I motivo di appello: erroneità della sen-
tenza impugnata per erronea applicazione del decreto direttoriale del
19 aprile 2000, di attuazione dell’art. 13 del decreto legislativo n. 173
del 1998. Eccesso di potere sotto il profilo dell’errore procedimenta-
le, falso presupposto di fatto. II motivo di appello: erroneità della
sentenza per erroneo presupposto di fatto e di diritto. Illegittimità per
violazione di legge per eccesso di potere sotto il profilo dell’erroneo
procedimento, disparità di trattamento. Violazione dei principi in te-
ma di buon andamento e correttezza dell’azione amministrativa. III
motivo di appello: illegittimità della sentenza per errore di fatto e di
diritto. In relazione al III motivo aggiunto, con cui si lamentava l’il-
legittimità per eccesso di potere sotto il profilo dell’errore procedi-
mentale, del principio del contraddittorio. Violazione dell’art. 8 della
legge n. 241/90. IV motivo di appello: erroneità della sentenza in fat-
to ed in diritto. Omessa ed erronea valutazione delle censure formu-
late con il IV motivo aggiunto. Illegittimità per violazione di norma-
tiva comunitaria direttamente applicabile. Violazione del Reg. CE
n. 866/90 e successive integrazioni ed interpretazioni, in particolare
della decisione CE n. 173/94. Illegittimità per violazione di legge.
Violazione del decreto legislativo n. 173 del 1998, del decreto legi-
slativo n. 22/97, del decreto legislativo n. 389/97 e del DM 5 feb-
braio 1998 (in relazione agli aspetti che si andranno ad esporre).
Conseguente illegittimità per eccesso di potere. Arbitrarietà e con-
traddittorietà nel giudizio tecnico. Perplessità nella motivazione.

P.Q.M. Si insiste per l’accoglimento del presente ricorso e dei motivi
aggiunti, con vittoria di spese, competenze ed onorari di causa.

Roma, 19 settembre 2003

Professori avvocati
A. Carullo - A. Clarizia - G. Damiani

C-34535 (A pagamento).

TRIBUNALE DI ORVIETO

Ai sensi dell’art. 150 C.p.c. si comunica che ad istanza della signora
Tenderini Gabriella, nata a Padova il 12 settembre 1936 e residente Parra-
no (TR), contrada Verciano n. 35, codice fiscale TNDGRL36P52G224D,
rappresentata e difesa dall’avv. Angelo Ranchino presso il cui studio in
Orvieto, piazza Vitozzi n. 2 elegge domicilio, pende dinanzi al Tribunale
di Orvieto, Sezione civile, atto di citazione avente ad oggetto richiesta di
usucapione del seguente bene immobile: locale uso ripostiglio di vani 1,5,
descritto nella Planimetria del Nceu del Comune di Parrano al foglio 23,
n. 83, sub 1, di cui la signora Tenderini è entrata in possesso dal momen-
to dell’acquisto dell’abitazione, ovvero oltre 22 anni fa, nei confronti fra
gli altri dei seguenti signori, di cui non si conosce l’indirizzo, eredi di
Graziani Giuseppe Graziani Lucia, Graziani Palmira, Graziani Emma,
Graziani Argenia, Eredi di Graziani Caterina, sconosciuti eredi di Grazia-
ni Luigi Eredi Graziani Gina, Eredi Graziani Maria, eredi di Graziani Pie-
tro Eredi Graziani Amilcare, Graziani Rosa, Eredi Graziani Fernando,
Graziani Annunziata, Graziani Lucia, Graziani Rita, Eredi Graziani Olin-
do, Graziani Antonio, Graziani Miranda, Graziani Meri e Fratini Sestilia;
eredi di Graziani Pietro Purgatorio Beatrice, Purgatorio Pacina, Eredi
Graziani Daniele, per l’udienza del 10 marzo 2004 per sentire accogliere
le seguenti conclusioni: accertare che l’attrice ha posseduto per oltre
20 anni ed uti domina, l’immobile meglio descritto in premessa dichiara-
re l’intervenuto acquisto per usucapione del vano adibito a scantinato e 
magazzino sito al piano terra di contrada Verciano n. 35, distinti al Nceu 
del Comune di Parrano alla partita 59, foglio 23, part.lla 83, sub 1, a favore
della signora Tenderini Gabriella.

Avv. Angelo Ranchino.

C-34553 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Padova, con decreto del 21 novem-
bre 2003, ha decretato l’ammortamento dell’assegno n. 0118528273 del-
la Banca Antoniana Popolare Veneta, filiale di Candiana dell’importo di

1.660,00.
Opposizione legale quindici giorni.

Berto Giuliano.

C-34568 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Casale Monferrato, con decreto in da-
ta 21 novembre 2003, ha disposto l’ammortamento dell’assegno banca-
rio 0657825606 trasferibile sulla Banca di Roma, filiale di Anzio n. 5,
Comune di Lavinio emesso da Tecnocemento S.r.l. a favore di Cemen-
to Stival S.r.l., girato da Cemento Stival S.r.l. a favore di Unicalcestruz-
zi S.p.a., importo di 8.640,00 descritto nella domanda; ordina la pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca Italiana e la notifica al traente e al trattario; autorizza la sostituzione
dell’assegno alla scadenza dei quindici giorni da detta pubblicazione,
purché nel frattempo non venga proposta opposizione.

Casale Monferrato, 22 novembre 2003

Dott.ssa Rossella Angelino.

C-34540 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Macerata, con decreto del 27 no-
vembre 2003, ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 051405838/03 della Banca Popolare di Spoleto, sportello Monte
S. Giusto, tratto sul c/c della Nelson S.r.l., dell’importo di 500,00 e
all’ordine di avv. Mariotti Roberta, autorizzando il rilascio del dupli-
cato decorsi quindici giorni dalla pubblicazione, purché non venga
fatta opposizione.

Avv. Roberta Mariotti.

C-34548 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Milano, con decreto in data
19 novembre 2003, ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno
bancario n. 171109562.06 intestato Reguzzoni Giovanna Maria
presso la Banca Cariplo ag. di Magnago, via Marconi n. 1, a favore
di Castrovillari Rodolfo, firmato da Reguzzoni Giovanna Maria con
un importo di 516,46. Opposizione legale entro 15 giorni.

Caso Assunta.

M-8149 (A pagamento).

AMMORTAMENTI
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Ammortamento assegno

Il giudice di Bassano del Grappa, con decreto in data 23 ottobre 2003,
n. 417/03 n. 1626 Cron, ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno ban-
cario n. 0118707657 emesso per 1.500,00 della Banca Antonveneta,
agenzia di Pove del Grappa tratto sul c/c n. 7733/L intestato a MI-VA S.a.s.
di Milanato Sergio, via Motton n. 57, Bassano del Grappa, ed emesso a 
favore della «Cantina Vinicola Sancolodi S.a.s.» autorizzandone il paga-
mento decorsi 15 giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
purché nel frattempo non venga fatta opposizione.

Lì, 14 novembre 2003

Sancolodi Gastone.

C-34556 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il giudice del Tribunale di Pordenone, con provv. n. 326/2003 del
3 ottobre 2003, ha pronunziato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 50129608-09 di 5.371,15 tratto il 31 marzo 2002 da Valentini Wal-
ter sul proprio c/c presso la Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno, filiale
di Folignano a favore della SIM 2 Multimedia S.p.a., corr. in Pordenone
ed ha autorizzato il pagamento del predetto assegno alla ricorrente Cas-
sa di Risparmio di Udine e Pordenone S.p.a., con sede legale in Udine,
via del Monte n. 1, dopo quindici giorni dalla presente pubblicazione
purché, nel frattempo, non venga fatta opposizione dal detentore.

Pordenone, 3 ottobre 2003

Il cancelliere B3: C. Chinellato.

C-34545 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale di Nocera Inferiore, con decreto del
17 novembre 2003, ha pronunciato l’ammortamento degli assegni ban-
cari n. 0540879917 e n. 0540879918 da L. 21.000.000 ( 10.845,59)
cad. tratti sulla Banca di Roma, filiale di Afragola dalla «L.M.F.» S.r.l.
in favore della «Depura» S.r.l.

Opposizione entro 15 giorni.

Avv. Antonino Schettino.

S-26017 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale civile di Roma, III sezione civile, ha di-
sposto l’ammortamento di n. 8 (otto) assegni bancari, Banca di Credito
Cooperativo di Roma, agenzia di Mentana, tutti tratti dal c/c n. 2056/19 e
aventi numero: 0001267305 di 2580,00, 0001267306 di 2.580,00,
0001267307 di 2.580,00, 0001267308 di 2.580,00, 0001267309 di

2.580,00, 0001267310 di 2.580,00, 0001267311 di 2.580,00,
0001267312 di 2.580,00.

Opposizione nei termini di legge.

Avv. Roberto Cafiero.

C-34570 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il giudice del Tribunale di Trani, Sezione di Ruvo di Puglia, ha di-
chiarato l’ammortamento della cambiale n. 1023051 di 2.400,00 con
scadenza 12 ottobre 2002 emessa da Grano Rodolfo all’ordine di Na-
varria Vincenzo, recante sul retro le seguenti firme di girata: Navarria
Vincenzo, Utensileria Tecnica S.r.l. e A. C. M. S.r.l.

Autorizza il pagamento del suddetto titolo dopo quindici giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica e sempre che non venga proposta opposizione dal
detentore.

Corato, 4 dicembre 2003

Avv. Lucio Barile.

C-34554 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Vicenza, con decreto del 17 novem-
bre 2003, n. 2264, ha dichiarato l’ammortamento della cambiale di
L. 200.000 (duecentomilalire) della Banca Cariverona, filiale di Arzi-
gnano, con scadenza 15 ottobre 2001, intestata ad Aka Tanoh Thomas,
residente a San Bonifacio (VR), via Castellani n. 41.

Opposizione nei termini di legge.

Vicenza, 1° dicembre 2003

Aka Tanoh Thomas.

C-34566 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Napoli, su richiesta del signor Ro-
berto Zaccaria Sansone, con suo decreto del 7 ottobre 2003, ha pro-
nunciato l’ammortamento dei seguenti n. 2 effetti cambiari: 1) cambia-
le ipotecaria, Napoli 7 ottobre 1987 scadenza 7 aprile 1991, emessa
dal signor Roberto Zaccaria Sansone a favore del Credito Italiano,
L. 1.865.832, pagherò per questa cambiale all’ordine del Credito Italia-
no, domicilio di pagamento Credito Italiano. Cambiale Artigiana bolla-
ta ai sensi dell’art. 41 della legge 25 luglio 1952, n. 949, succ. modifi-
che del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1975,
n. 601. Trascritta presso la conservatoria immobiliare di Salerno, ga-
rantita da ipoteca iscritta il 15 ottobre 1987, numero di ordine 27941,
n. prat. 2884; 2) cambiale ipotecaria, Napoli 7 ottobre 1987 scadenza
7 ottobre 1991, emessa dal signor Roberto Zaccaria Sansone a favore
del Credito Italiano, L. 1.865.832, pagherò per questa cambiale all’or-
dine del Credito Italiano, domicilio di pagamento Credito Italiano.
Cambiale Artigiana bollata ai sensi dell’art. 41 della legge 25 lu-
glio 1952, n. 949, succ. modifiche del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1975, n. 601. Trascritta presso la conservatoria
immobiliare di Salerno, garantita da ipoteca iscritta il 15 ottobre 1987,
numero di ordine 27941, n. prat. 2884.

Avvocati:
Gianfranco Liace - Maria Coppola

S-26016 (A pagamento).
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Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Brindisi, con provvedimento del
1° dicembre 2003, ha decretato l’ammortamento della cambiale agraria
emessa in Ostuni il 27 febbraio 2001 scaduta il 27 febbraio 2002 a firma
di Allegretti Grazia ed avallata da Annese Mario all’ordine della Banca
Monte dei Paschi di Siena S.p.a., filiale di Ostuni di 43.941,34
(L. 85.082.298). Per eventuale opposizione giorni 30.

Brindisi, 9 dicembre 2003

Avv. Paolo Giurgola.

C-34542 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Nocera Inferiore, con decreto
n. 928/03 R.V.G. depositato in Cancelleria il 7 novembre 2003, ha pro-
nunziato l’inefficacia del libretto al portatore n. 2950516 emesso dalla
Banca IntesaBci S.p.a., filiale di Nocera Inferiore, intestato a Mosca
Pantaleone con un credito di L. 5.213.046 (pari a 2.692,31) e autoriz-
za il predetto istituto bancario a rilasciare duplicato di tale titolo, tra-
scorso il termine di giorni novanta dalla pubblicazione, per estratto, del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, purché nel
frattempo non venga proposta opposizione dal detentore.

Nocera Inferiore, 14 novembre 2003

Mosca Pantaleone.

S-26015 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Verona, con provvedimento in data
28 ottobre 2003 cron. 1940/03, ha dichiarato inefficacia certificato di de-
posito al portatore n. 1001396727 emesso il 10 ottobre 2002 dalla Banca
Nazionale del Lavoro S.p.a., filiale di Verona, Ufficio legale, via Mazzini
n. 18 con scadenza 10 ottobre 2003, denominato «al portatore» con saldo
apparente di 33.500,00, autorizzando l’istituto emittente a rilasciare al-
l’interessata duplicato nel termine di 90 giorni da data pubblicazione del
provvedimento nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, purché non ci
sia nel frattempo opposizione del detentore.

Avv. Eugenio Lequaglie.

C-34565 (A pagamento).

Ammortamento certificati di deposito

Il presidente del Tribunale di Sassari, con decreto in data 19 no-
vembre 2003, ha dichiarato l’inefficacia dei certificati di deposito al por-
tatore emessi da Banca Nazionale Lavoro, filiale Porto Torres, coi
n. 1001419553 e 1001419555 con saldo attivo di 26.000,00 ciascuno
intestato Ripani Elena, autorizzando l’istituto emittente a rilasciare du-
plicato dei titoli decorsi 90 (novanta) giorni dalla presente pubblicazione
e in mancanza di opposizione.

Sassari, 2 dicembre 2003

Elena Ripani.

C-34567 (A pagamento).

Ammortamento assegno circolare

Avviso di rettifica

Nell’avviso n. S-177780 riguardante Ammortamento assegno circo-
lare pubblicato nella Gazzetta Ufficiale parte II, n. 158 del 10 luglio 2003,
pag. 22, al rigo 3°, dove è scritto assegno circolare n. 6022473815, leggasi
assegno circolare n. 6022473816.

Nocera Inferiore, 25 novembre 2003

Alfonso Buglione.

S-26012 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BIELLA

Il G.D. dott. A. Carli, con decreto in data 5 luglio 2003, ha sostitui-
to nell’eredità giacente di Lanza Era, il curatore avv. C. Boggio con
l’avv. Stefano Pagani, con studio in Biella, via Orfanotrofio n. 37, al
quale dovranno essere inviate tutte le dichiarazioni di credito.

Biella, 24 novembre 2003

Avv. Stefano Pagani.

C-34549 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BIELLA

Il G.D. dott. A. Carli, con decreto in data 5 luglio 2003, ha sostitui-
to nell’eredità giacente di Traversino Oreste, il curatore avv. C. Boggio
con l’avv. Stefano Pagani, con studio in Biella, via Orfanotrofio n. 37,
al quale dovranno essere inviate tutte le dichiarazioni di credito.

Biella, 24 novembre 2003

Avv. Stefano Pagani.

C-34550 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BIELLA

Il G.D. dott. A. Carli, con decreto in data 5 luglio 2003, ha sostituito
nell’eredità giacente di Pensabene Domenico, il curatore avv. C. Boggio
con l’avv. Stefano Pagani, con studio in Biella, via Orfanotrofio n. 37, al
quale dovranno essere inviate tutte le dichiarazioni di credito.

Biella, 24 novembre 2003

Avv. Stefano Pagani.

C-34551 (A pagamento).

EREDITÀ

— 15 —
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TRIBUNALE DI IVREA

Si rende noto che il G.O.T. del Tribunale di Ivrea, ex legge
10 maggio 1976, n. 346, con decreto del 10 luglio - 16 luglio 2003, ha
riconosciuto la proprietà a favore di Pistonatto Massimo e Pistonatto
Romano, res. in Torino, rispettivamente, in corso Vercelli n. 161 ed in
corso Vercelli n. 158, dei seguenti immobili, tutti situati nei Comuni
di Bosconero e di Rivarolo C.se, così iscritti a catasto: immobili nel
Comune di Bosconero: pag. 926 C.T., foglio 4: n. 174: prato irriguo di
a. 34,55, cl. 2ª, R.D. 33,01, R.A. 28,55. Coerenti: Comune di Ri-
varolo C.se, particelle n. 42, 41,185, 40 e152 del foglio 4 C.T. di Bo-
sconero. Proprietà: Pagliassotti Maria Di Domenico, emigrata ed irre-
peribile. Pag. 1433 CT., foglio 12: n. 94: seminativo irriguo di a.
41,61, cl. 2ª, R.D. 37,61, R.A. 34,38. Coerenti: particelle n. 92,
96, 98, 99, 155 e 93 del foglio 12 C.T. di Bosconero. Proprietà: Pa-
gliassotto Domenico fu Giovanni Battista, emigrato ed irreperibile.
Pag. 5477 C.T., foglio 15: n. 197: pascolo cespugliato di a. 23,90,
cl. 1ª, R.D. 0,86, R.A. 0,49. Coerenti: particelle n. 207, 196, 359,
194, 183, 182, 360, 204 del foglio 15 C.T. di Bosconero. Proprietà:
per 2/12 di Meaglia Antonio, nato a Valmontone il 28 gennaio 1922;
per 2/12 di Pagliassotti Luigi, nato a Bosconero il 28 agosto 1900, en-
trambi emigrati ed irreperibili; per 2/12 di Magliana Giovanni; per
2/12 di Magliana Simone, entrambi sconosciuti ai ricorrenti; per 2/12
di proprietà di Pistonatto Massimo; per 2/12 di proprietà di Pistonatto
Romano, ricorrenti. Immobili nel Comune di Rivarolo C.se: Pag. 4002
C.T., foglio 54: n. 67: seminativo irriguo di a. 18,64, cl. 3ª, R.D.

15,40, R.A. 15,40. Coerenti: particelle 66, 36, 31, 132 e 68 del fo-
glio 54 C.T. di Rivarolo C.se. Proprietà: Pagliassotto Domenico fu
Giovanni Battista, emigrato ed irreperibile. Si rende altresì noto che
l’istanza ed il decreto del G.O.T. del Tribunale di Ivrea sono in
corso di notifica agli intestatari catastali e di affissione all’albo dei
Comuni di Bosconero e di Rivarolo C.se, e del Tribunale di Ivrea, e
che contro di essi è ammessa opposizione da parte di chiunque vi ab-
bia interesse, entro 60 giorni dalla scadenza del termine di affissione o
dalla data di notifica agli intestatari catastali.

Cuorgnè, 1° dicembre 2003

Avv. Elena Vassallo.

C-34544 (A pagamento).

PREFETTURA DI LUCCA

Prot. n. 1200/16.5/Gab.

Il prefetto della Provincia di Lucca,

Vista la nota n. 4730 datata 6 novembre 2003, con la quale la
Banca d’Italia di Lucca ha notificato che le sottoindicate dipendenze
della Cassa di Risparmio di Carrara S.p.a., operanti in questa Provin-
cia, non hanno potuto funzionare nella intera mattinata del 24 otto-
bre 2003, a seguito di uno sciopero del personale dipendente, ed ha
chiesto la proroga dei termini legali e convenzionali scaduti in detto
giorno o nei cinque giorni successivi:

agenzia di Camaiore, filiale di Lido di Camaiore, filiale di
Massarosa, filiale di Pietrasanta, filiale di Viareggio;

Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui all’art. 1 del
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

PROROGA  TERMINI

RICONOSCIMENTO  DI  PROPRIETÀ Decreta:
i termini legali e convenzionali scaduti nel giorno in premessa o nei

cinque giorni successivi, ancorchè relativi ad atti od operazioni da com-
piersi in altra piazza, sono prorogati di quindici giorni a favore delle di-
pendenze della Cassa di Risparmio di Carrara S.p.a. citate in premessa, a
decorrere dal primo giorno lavorativo successivo alla data di cui sopra.

Lucca, 12 novembre 2003

Il prefetto: Tronca.

C-34576 (Gratuito).

PREFETTURA DI PRATO

Prot. n. 20030021358-14.7/Gab.

Il prefetto della Provincia di Prato,
Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, relativo alla pro-

roga dei termini legali e convenzionali nell’ipotesi di chiusura delle
aziende di credito e singole dipendenze a causa di eventi eccezionali;

Considerato che, a causa di uno sciopero del personale il giorno
24 ottobre 2003, per l’intera giornata, non hanno potuto funzionare gli
sportelli della sede di Prato i Ciliani della Cassa di Risparmio di Lucca;

Vista la richiesta n. 12446 del 21 novembre 2003 del direttore della
Banca d’Italia;

Decreta:
ai sensi del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, il mancato re-

golare funzionamento degli sportelli dell’istituto di credito in premessa
è riconosciuto come dipendente da eventi eccezionali e la durata di esso
è accertata per il giorno 24 ottobre 2003.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Prato, 2 dicembre 2003

Il prefetto: Badalamenti.

C-34578 (Gratuito).

PREFETTURA DI LUCCA

Prot. n. 1225/16.5/Gab.

Il prefetto della Provincia di Lucca,
Vista la nota n. 4824 datata 13 novembre 2003, con la quale la Banca

d’Italia di Lucca ha notificato che le sottoindicate dipendenze della Cassa
di Risparmio di Pisa S.p.a., operanti in questa Provincia, non hanno potuto
funzionare per l’intera giornata del 24 ottobre 2003, a seguito di uno scio-
pero del personale dipendente, ed ha chiesto la proroga dei termini legali e
convenzionali scaduti in detto giorno o nei cinque giorni successivi:

Lucca, Capezzano Pianore;
Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui all’art. 1 del

decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
i termini legali e convenzionali scaduti nel giorno in premessa o nei

cinque giorni successivi, ancorchè relativi ad atti od operazioni da com-
piersi in altra piazza, sono prorogati di quindici giorni a favore delle di-
pendenze della Cassa di Risparmio di Pisa S.p.a. citate in premessa, a
decorrere dal primo giorno lavorativo successivo alla data di cui sopra.

Lucca, 20 novembre 2003

Il prefetto: Tronca.

C-34575 (Gratuito).

— 16 —
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PREFETTURA DI LUCCA

Prot. n. 1199/16.5/Gab.

Il prefetto della Provincia di Lucca,
Vista la nota n. 4658 datata 3 novembre 2003, con la quale la Ban-

ca d’Italia di Lucca ha notificato che le sottoindjcate dipendenze della
Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.a., operanti in questa Pro-
vincia, non hanno potuto funzionare nella intera mattinata del 24 otto-
bre 2003, a seguito di uno sciopero del personale dipendente, ed ha
chiesto la proroga dei termini legali e convenzionali scaduti in detto
giorno o nei cinque giorni successivi;

dipendenza di Forte dei Marmi;
Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui all’art. 1 del

decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
i termini legali e convenzionali scaduti nel giorno in premessa o nei

cinque giorni successivi, ancorchè relativi ad atti od operazioni da compier-
si in altra piazza, sono prorogati di quindici giorni a favore delle dipenden-
ze della Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.a. citate in premessa, a
decorrere dal primo giorno lavorativo successivo alla data di cui sopra.

Lucca, 12 novembre 2003

Il prefetto: Tronca.

C-34577 (Gratuito).

Dichiarazione di assenza

Con sentenza n. 44/2002, depositata in data 11 novembre 2002, il
Tribunale di Perugia ha dichiarato l’assenza di Ritocco Gianluca, nato a
Perugia il 24 novembre 1971, il quale non ha lasciato più alcuna notizia
di sé dal 15 settembre 1995.

Avv. Andrea Pierini.

C-34539 (A pagamento).

Soc. Coop. Centro Esportazione Frutta - C.E.F.
(in liquidazione coatta amministrativa)

Sede in Aprilia (LT), via G. Di Vittorio n. 10
Registro società n. 4210

C.C.I.A.A. n. 51582 R.E.A.
Codice fiscale n.  00302820592

Deposito bilancio finale

Presso il Tribunale ordinario di Latina, Sez. fallimentare, in data 11
dicembre 2003 è stato depositato il bilancio finale di liquidazione, con il
conto di gestione ed il riparto fra i creditori.

Gli interessati, entro 20 giorni dalla pubblicazione del presente avviso,
possono proporre le loro contestazioni al Tribunale.

Il commissario liquidatore: dott. Mingo Cesare.

S-25995 (A pagamento).

PIANI  DI  RIPARTO  E  DEPOSITO
BILANCI  FINALI  DI  LIQUIDAZIONE

RICHIESTE  E  DICHIARAZIONI
DI  ASSENZA  E  DI  MORTE  PRESUNTA

COMUNE DI FANO
Servizio appalti e contratti

Esito asta pubblica del 15 ottobre 2003 e 14 novembre 2003

Oggetto: realizzazione di un complesso per attrezzature culturali
connesse al Carnevale di Fano, primo lotto. Importo a base d’asta

1.236.312,92.
Ditte partecipanti: 1) Inthema S.r.l., Roma, capogruppo in A.T.I.

con consorzio Ast, Ritonnaro Costr. S.r.l., Salerno e Sice S.r.l. (esclu-
sa); 2) Fabbrizioli & C. S.r.l., Colbordolo, capogruppo, in A.T.I. con
Imp.e. F.lli Fantoni S.r.l. e Mabo Prefabbricati S.p.a.; 3) Rail S.r.l., Poz-
zuoli, capogruppo in A.T.I. con Generale Prefabbricati S.p.a. e Bazzica-
lupo Luigi; 4) Edilninnno S.p.a., Fabriano; 5) Sicit S.p.a., S. Severino
Marche capogruppo, in A.T.I. con Euroimpianti S.r.l.; 6) Tecnoedil
S.r.l., Fano capogruppo, in A.T.I. con G. & D. Prefabbricati S.r.l. e
Mancini Angelo & Balilla S.n.c.; 7) Li.ta. Costr. S.r.l., Fano capogrup-
po, in A.T.I. con I.co.b. S.p.a.; 8) Co.par.fin. S.p.a., Manoppello Scalo
capogruppo, in A.T.I. con Geico S.r.l.; 9) Edil Strade S.n.c., Mosciano
Sant’Angelo capogruppo in A.T.I. con Clima Impianti S.r.l. e Di Paolo
Prefabbricati S.r.l.; 10) Sa.vi.m. Costr. S.r.l., Fano capogruppo, in
A.T.I. con Nuova G.T.B. Impianti S.r.l. e Sicap S.p.a.

Ditta aggiudicataria: Sa.vi.m. Costr. S.r.l., Fano capogruppo, in
A.T.I. con Nuova G.T.B. Impianti S.r.l., Fano e Sicap S.p.a., Rimini per
il ribasso del 14,64%.

Modalità gara: asta pubblica, ai sensi legge n. 109/1994. Tempi
realizzazione opera: 350 giorni. Direttore lavori: ing. Lorenzo Zandri,
professionista incaricato.

Il dirigente settore 5° lavori pubblici:
dott. ing. Vittorio Luzi

S-26069 (A pagamento).

COMUNE DI PISTOIA

Estratto bando di gara

Questa amministrazione con sede in Pistoia, piazza Duomo n. 1, 
(telef. 0573/3711, fax 371268) intende indire una gara per l’affidamento
del servizio di Tesoreria periodo 1° marzo 2004/31 dicembre 2006, a
mezzo pubblico incanto, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 157 e succ. modif. e con il procedimento previsto dall’art. 23,
punto b) dello stesso decreto (offerta economicamente più vantaggiosa).
L’istituto interessato, per partecipare, dovrà far pervenire a questa ammi-
nistrazione, piazza Duomo n. 1, 51100 Pistoia, entro le ore 12 del giorno
26 gennaio 2004, con le modalità indicate nel bando integrale, pubblicato
all’albo pretorio di questa amministrazione, nonché sul sito: www.comu-
ne.pistoia.it un plico contenente la documentazione richiesta, debitamen-
te sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura indicando
il mittente, l’oggetto della gara e la dicitura «non aprire».

Le offerte pervenute saranno valutate da apposita commissione di
esperti sulla base dei seguenti elementi: 1) criteri economici; 2) criteri
organizzativi.

Il bando integrale può essere richiesto, mediante fax (n. 0573/371341,
telef. 0573/371305), al Servizio contratti, entro il giorno 17 gennaio 2004.

Il bando di gara è stato trasmesso alla G.U.C.E. su apposito formula-
rio, in data 4 dicembre 2003 e ricevuto dalla G.U.C.E. nella stessa data.

Il dirig. serv. contratti: dott. Aldo Nerozzi.

S-26067 (A pagamento).

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

BANDI  DI  GARA

— 17 —
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AGENZIA REGIONALE
PER LO SVILUPPO E L’INNOVAZIONE

DELL’AGRICOLTURA DEL LAZIO
Roma, via Rodolfo Lanciani n. 38

Avviso di bando di gara mediante pubblico incanto

È pubblicato, all’albo di Arsial, all’albo pretorio del Comune di
Roma e sul sito: www.arsial.regione.lazio.it  il bando della gara per
l’affidamento del servizio analisi cliniche.

Il termine ultimo per far pervenire i plichi scade il giorno
18 gennaio 2004, ore 13.

Il dirigente del servizio segreteria centrale:
dott.ssa Maria Raffaella Bellantone

S-25982 (A pagamento).

COMUNE DI TERNI
Ufficio appalti e contratti

Bando di gara per l’appalto del servizio di brokeraggio assicurativo

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici.

I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-
dicatrice: Comune di Terni, Ufficio appalti e contratti, corso del Popolo
n. 111, 05100 Terni, tel. 0744/549009, fax 0744/409369, sito internet:
www.comune.terni.it  e-mail: luca.tabarrini@comune.tr.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: come al punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: 6.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: servizio di brokeraggio

assicurativo per il Comune di Terni.
II.1.7. Luogo di prestazione dei servizi: Comune di Terni.
II.1.8. C.P.V.: 67.21.10.00-9.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: il servizio di brokeraggio non

comporterà oneri economici a carico dell’Università, per cui il broker
non potrà pretendere dal Comune di Terni alcun compenso né rimborsi
di sorta. Il compenso spettante al broker per l’attività svolta in favore del
Comune di Terni sarà integralmente compreso nel premio corrisposto
dal Comune di Terni alle compagnie di assicurazione.

II.3. Durata dell’appalto: mesi 36 con facoltà dell’ente di proroga a
norma di legge.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento: fondi
del Comune di Terni.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’ap-
palto: imprese associate ex art. 11 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 157 e successive modificazioni e integrazioni.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria del prestatore
di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione
dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve
possedere: possono partecipare tutti i soggetti aventi i requisiti previsti
nel bando e nella documentazione di appalto siano essi persone fisiche,
società di persone o capitali, o consorzi, compresi i raggruppamenti di
imprese in conformità a quanto stabilito dall’art. 11 del decreto legisla-
tivo n. 157/95; nel caso la documentazione dovrà essere predisposta da
ciascuna impresa e fornita dalla capogruppo. è vietata la partecipazione
in più di un raggruppamento o consorzio ovvero la partecipazione in
forma singola qualora si partecipi in raggruppamento o consorzio.

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: iscrizione all’albo dei
mediatori di assicurazione e riassicurazione di cui alla legge 28 novembre
1984, n. 792, da almeno 3 anni; inesistenza delle cause di esclusione stabi-
lite dall’art. 12 del decreto legislativo n. 157/1995; assenza di situazioni
comportanti l’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: dichiara-
zione concernente il valore complessivo dei premi intermediati nel triennio
2000/2001/2002 per pubbliche amministrazioni, risultante dalle dichiara-
zioni o denunce annuali all’ISVAP, non inferiore ad 1.500.000,00.

III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste: dichiarazione
inerenti i principali servizi prestati negli anni 2000, 2001 e 2002 per
enti pubblici o privati.

III.3.1. La prestazione del servizio è riservata ad una particolare
professione: legge 28 novembre 1984, n. 792.

III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomina-
tivi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa in termini di criteri sotto enunciati nel disciplinare di gara:
1) modalità di esplicazione servizio; 2) valore premi intermediati; 3) an-
zianità iscrizione albo mediatori; 4) numero sedi in Italia; 5) addetti im-
piegati; 6) certificazione ISO; 7) capitale sociale versato; 8) sede o filia-
le in Provincia di Terni; 9) servizi gratuiti aggiuntivi; 10) Percentuale di
risparmio; 11) numero iscritti albo mediatori.

IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-
zioni per ottenerli: disponibili fino al 10 febbraio 2004. La documenta-
zione è in visione e può essere ritirata all’indirizzo di cui al punto 1.1 del
presente bando, oltre ad essere disponibile sul sito internet del Comune
di Terni (www.comune.tr.it/bandi.asp).

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 10 febbraio 2004
ore 14.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte: Italiano.
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla

propria offerta: 180 giorni.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

seduta pubblica aperta a qualunque interessato.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 11 febbraio 2004 ore 9 presso punto I.1.
VI.1. Trattasi di bando obbligatorio.
VI.4. Informazioni complementari: il procedimento di gara, le moda-

lità e la documentazione prescritta sono fissati nella documentazione d’ap-
palto comprendente il capitolato, il disciplinare di gara, il modello D.,
istanza di ammissione, l’elenco delle polizze in vigore nell’anno 2003,
scaricabili dal sito: www.comune.tr.it/bandi.asp

VI.5. Data di spedizione del presente bando all’Ufficio pubblicazioni
della U.E.: 3 dicembre 2003.

Terni, 3 dicembre 2003

Il dirigente: dott. M. Riccetti.

S-25981 (A pagamento).

COMUNE DI RENDE
(Provincia di Cosenza)

Bando per l’affidamento del servizio di tesoreria unica per il quin-
quennio 2004/08, (decorrente dalla data di sottoscrizione della
convenzione).

1. Ente appaltante: Comune di Rende, Provincia di Cosenza, con sede
in Rende (CS), piazza Garibaldi n. 1, 87036 Rende (CS), tel. 0984/308611,
fax 0984/443921, sito internet: www.comune.rende.cosenza.it

2. Descrizione del servizio: complesso delle operazioni inerenti la
gestione finanziaria dell’ente e, finalizzate in particolare alla riscossione
di tutte le entrate ed i pagamenti di tutte le spese facenti capo al Comune,
alla custodia dei titoli e dei valori ed agli adempimenti connessi previsti
dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti dell’ente o da norme pattizie,
secondo le modalità di cui allo schema di convenzione approvato con 
deliberazione di Consiglio comunale n. 41 del 26 settembre 2003.

— 18 —
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3. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto unico e definitivo
ai sensi art. 6, comma 1, lett. a), decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. La
gara sarà valida anche in presenza di una sola offerta valida e congrua.

4. Luogo di esecuzione del contratto: Comune di Rende.
5. Periodo del servizio: quinquennio 2004/08 decorrente dalla data

di sottoscrizione della relativa convenzione. Il contratto potrà essere
rinnovato una sola volta e per lo stesso periodo, qualora sia motivata la
convenienza e l’interesse pubblico.

6. Richiesta dei documenti di gara: a) le condizioni e le modalità del
servizio e della presente gara sono descritte nel capitolato e nello schema
di convenzione approvato con deliberazione Consiglio comunale
n. 41/03. Copia degli atti sono reperibili sul sito internet del Comune al
seguente indirizzo: www.comune.rende.cosenza.it oppure possono essere
richiesti direttamente, o tramite posta o tramite telefax, all’Ufficio ragio-
neria del Comune tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13
(tel. 0984/3086265 rag. Bartelli 0984/3086225 dott. Mattia). L’Ufficio
provvederà a consegnare o trasmettere la documentazione richiesta entro
4 giorni dal ricevimento della richiesta stessa.

L’amministrazione declinerà ogni responsabilità relativa a disguidi
postali o di qualunque altra natura che dovessero impedire il recapito
prima della data di scadenza per presentazione offerte; b) il termine ul-
timo per la richiesta dei documenti, è di 7 giorni solari prima della sca-
denza della presentazione offerte.

7. Termine per la presentazione delle offerte e indirizzo al quale do-
vranno essere inviate: gli istituti per partecipare alla gara dovranno far per-
venire, a pena d’esclusione, entro le 12 del 3 febbraio 2004, per posta, a
mezzo raccomandata a/r o posta celere o consegnata a mano, un plico si-
gillato sul quale dovrà essere chiaramente scritto «offerta per la gara relati-
va all’affidamento del servizio di tesoreria unica per il quinquennio
2004/08», con l’indicazione del mittente. L’amministrazione comunale
declina sin d’ora ogni responsabilità relativa a disguidi postali o di qualun-
que altra natura che dovessero impedire il recapito entro il termine pre-
scritto. Indirizzo per il recapito dell’offerta: Comune di Rende, piazza Ga-
ribaldi n. 1, 87036 Rende (CS). Il plico, a pena d’esclusione, deve conte-
nere al suo interno due buste, a loro volta debitamente sigillate controfir-
mate sui lembi di chiusura, recenti l’intestazione del mittente e la dicitura,
rispettivamente «A documentazione» e «B, Offerta economica». La busta
A, documentazione, dovrà contenere, a pena d’esclusione, i seguenti docu-
menti: documentazione, da presentare in lingua italiana: a) dichiarazione
ai sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00 in bollo da 10,33, debitamente compilata e sottoscritta secon-
do il modello già predisposto da questa amministrazione, allegando copia
del documento d’identità del sottoscrittore. In caso di raggruppamento di
imprese non ancora costituito, la dichiarazione di cui sopra deve essere
compilata da tutti i componenti dell’A.T.I.; b) certificazione sensi art. 17,
legge n. 68/99, relativa all’ottemperanza agli obblighi della medesima leg-
ge. La busta B, offerta economica, dovrà contenere al suo interno l’offerta,
espressa in cifre ed in lettere, utilizzando il modello predisposto da questa
amministrazione in bollo da 10,33, secondo quanto previsto art. 6, del
capitolato e sottoscritta dal legale rappresentante. In caso di raggruppa-
mento di imprese non ancora costituito, la stessa dovrà essere sottoscritta
da tutti i rappresentanti legali dall’A.T.I.

8. Modalità di finanziamento: non è previsto alcun compenso per lo
svolgimento del servizio.

9. Data, ora e luogo della gara: 4 febbraio 2004 ore 10 presso il setto-
re appalti e contratti nella sede municipale. Possono assistere all’apertura
delle offerte i Legali rappresentanti dei soggetti partecipanti o delegati.

10. Cauzione: per la presentazione dell’offerta non è richiesta alcuna
cauzione.

11. Requisiti giuridici, professionali ed economico-finanziari: sono
ammesse alla gara per l’affidamento del servizio in argomento, purché
non si trovino nelle condizioni che determinano l’esclusione dalla parte-
cipazione alle gare previste art. 12 del decreto legislativo n. 157/95:
a) banche autorizzate a svolgere l’attività di cui art. 10 del decreto legi-
slativo n. 385/93; b) società per azioni regolarmente costituite con capi-
tale sociale interamente versato non inferiore a 516.4456,90, aventi
per oggetto la gestione del Servizio di tesoreria e la riscossione dei tribu-
ti, degli enti locali e che alla data del 25 febbraio 1995, erano incaricate
dello svolgimento del medesimo servizio a condizione che il capitale so-
ciale risulti adeguato a quello minimo richiesto dalla normativa vigente
per le banche di credito cooperativo; c) altri soggetti abilitati per legge;
d) la società Poste Italiane S.p.a. ai sensi art. 40, legge n. 448/98 e art. 47,
legge n. 488/99. I soggetti di cui alle lettere precedenti devono avere, al-
la data della presentazione delle offerte, una sede operativa all’interno
del territorio del Comune di Rende.

12. Raggruppamento di imprese: potranno presentare offerta anche
imprese appositamente e temporaneamente raggruppate sensi art. 11,
decreto legislativo n. 157/95. È fatto divieto ai concorrenti di partecipa-
re alla gara in più di un raggruppamento temporaneo, ovvero di parteci-
pare alla gara anche in forma individuale, qualora abbiano partecipato
in associazione. Non possono partecipare alla medesima gara soggetti
giuridici che si trovino fra di loro in una delle situazione di controllo di
cui art. 2359 del Codice civile.

13. Periodo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria
offerta: 180 giorni dalla presentazione dell’offerta.

14. Criteri di aggiudicazione: criterio di cui art. 23, comma 1, lett. b),
del decreto legislativo n. 157/95 e cioè a favore dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa determinata sulla base dei seguenti criteri di sele-
zione indicati in ordine di decrescente importanza: a) criteri organizzativi
max punti 55; b) criteri economici max punti 30; c) criteri accessori
max punti 15 e meglio specificati nel cap. d’oneri. In caso di due o più 
offerte valide, si procederà ai sensi art. 77 del regio decreto n. 827/24.

15. Tutela dei dati personali (legge n. 675/96): i dati personali forni-
ti dai concorrenti, obbligatori per le finalità connesse alla gara di appalto
e per l’eventuale successiva stipula e gestione della convenzione, sono
trattati dall’ente appaltante conformemente alle disposizioni della legge
n. 675/96 e saranno comunicati ai terzi solo per motivi inerenti la stipula
e la gestione della convenzione. Le imprese concorrenti e gli interessati
hanno facoltà di esercitare i diritti previsti art. 13 della legge stessa.

16. Altre informazioni e prescrizioni: il Comune è soggetto al re-
gime di Tesoreria Unica (legge n. 720/84 e s.m.i. e relativi documenti
attuativi). Non è ammessa la facoltà di presentare offerta per una parte
del servizio in questione. Non sono ammesse varianti al capitolato, né
offerte condizionate. È vietato il subappalto.

17. Cause di esclusione: saranno escluse dalla gara le imprese che: si
trovino nelle condizioni che determinano l’esclusione dalla partecipazione
alle gare prevista art. 12, del decreto legislativo n. 157/95; non possiedono i
requisiti di cui precedente p. 11; abbiano presentato l’offerta e la relativa
documentazione oltre il termine previsto nel presente bando. Determina, al-
tresì, l’esclusione dalla gara il fatto che l’offerta non sia contenuta nell’ap-
posita busta interna, debitamente sigillata e controfirmata; non abbiano pre-
sentato la dichiarazione completa in tutti i suoi punti; non abbiano sotto-
scritto la dichiarazione nonché l’offerta presentata; non abbiano presentato
la certificazione di cui art. 17, legge n. 68/99. Pubblicazioni: il presente ban-
do di gara verrà spedito alla G.U.C.E. il 9 dicembre 2003, verrà pubblicato
nella versione integrale nella G.U.R.I., albo pretorio dell’ente, nonché sul
sito del Comune (www.comune.rende.cosenza.it); per estratto su Italia
oggi, Gazzetta Aste e Appalti e Il Quotidiano della Calabria. Responsabile
del procedimento è il dirigente del settore bilancio, finanza e contabilità
rag. Giraldi Raffaele (tel. 0984/3086219). Per quanto non previsto nel pre-
sente bando valgono le disposizioni di legge vigenti in materia di appalti di
pubblici servizi, ai sensi del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. nonché le
prescrizioni previste dal cap. d’oneri per affidamento del Servizio tesoreria.

Rende, 9 dicembre 2003

Il dirigente: dott. Francesco Raimondi.

S-25983 (A pagamento).

AGENZIA REGIONALE
PER LO SVILUPPO E L’INNOVAZIONE

DELL’AGRICOLTURA DEL LAZIO
Roma, via Rodolfo Lanciani n. 38

Avviso di bando di gara mediante pubblico incanto

È pubblicato, all’albo di Arsial, all’albo pretorio del Comune di
Roma e sul sito: www.arsial.regione.lazio.it il bando e gli allegati della
gara 183/2003, fornitura cancelleria e cartucce per stampanti.

Il termine ultimo per far pervenire i plichi scade il 22 gennaio 2004
ore 13.

Il dirigente del servizio segreteria centrale:
dott.ssa Maria Raffaella Bellantone

S-25980 (A pagamento).
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COMUNE DI CAGLIARI

Avviso relativo agli appalti aggiudicati di forniture

I.1. Comune di Cagliari, Servizio appalti, via Roma n. 145, 09124
Cagliari, tel. 070/6777392-6777309-6777377-6777376, fax 6777310,
appaltiecontratti@comune.cagliari.it www.comune.cagliari.it

I.2. Livello regionale/locale.
II.1. Forniture.
II.4. Fornitura e posa in opera degli arredi della casa di riposo per

anziani con annessa palestra e centro diurno in località Terramaini.
II.6. Importo a base d’asta 645.571,12 + I.V.A.
IV.1. Ristretta accelerata.
IV.2. Prezzo più basso o offerta economicamente più vantaggiosa

sulla base di: prezzo, qualità, garanzie e tempo di consegna.
V.1. Aggiudicatario. Appalto n. 15/01: Soucup Antonio, viale Marconi,

km 4,500, 00131 Cagliari.
V.1.2. Prezzo: 637.416,27 + I.V.A. 20%.
V.2.1. No.
VI.1. No.
VI.2. Nr. dossier: n. 15/01. Aggiudicazione: 28 agosto 2003.
VI.4. Offerte ricevute: 6.
VI.5. G.U.C.E.: 2001/S 55-038208 del 20 marzo 2001.
VI.6. No.
VI.8. Spedizione: 11 dicembre 2003.

Il dirigente: dott.ssa M. V. Orrù.

S-26002 (A pagamento).

PROVINCIA DI LUCCA

Bando di gara d’appalto settori speciali: servizi

I.1. Provincia di Lucca, Unità di progetto «Gara per affidamento ser-
vizi TPL» piazza Napoleone n. 1, 55100 Lucca (IT), tel. 0583/417272,
fax 417399.

I.2. —. I.3. —.
I.4. Come p.to I.1.
II.2. Cat. 2.
II.1.4. No.
II.1.5. Procedura ristretta - Licitazione privata per affidamento

Servizio trasporto pubblico (TPL) locale su gomma di persone.
II.1.6. Esercizio Servizi TPL su gomma di persone per il bacino di

traffico di Lucca e direttrici di collegamento interprovinciale così suddi-
viso: a) rete extraurbana: Garfagnana e Mediavalle, Piana di Lucca, Ver-
silia. Totale percorrenza km/anno 6.888.111; b) reti urbane: Viareggio;
Lucca. Totale percorrenza km/anno 2.964.396; c) reti comunali: Capan-
nori percorrenza km/anno 133.701, Pietrasanta percorrenza km/anno
175.274; Bagni di Lucca percorrenza km/anno 73.054; Barga percorrenza
km/anno  48.725; Borgo a Mozzano percorrenza km/anno 2.040. Totale
percorrenza km/anno 432.794; d) rete regionale: Firenze - Lucca percor-
renza km/anno 626.102; Lucca - Pisa percorrenza km/anno 156.591;
Firenze - Viareggio percorrenza km/anno 322.209. Totale percorrenza
km/anno 1.104.902. Totale percorrenza km/anno 11.390.290.

II.1.7. Lucca - Provincia e direttrici di collegamento interprovinciale,
indicare la rete.

II.1.8.2. C.P.C. 712 - C.P.V. 60112200.
II.1.9. Unico lotto.
II.1.10. No.
II.1.11. No.
II.2.1. 95.081.174,85 + I.V.A. 10%.
II.2.2. Il numero dei km e importi potrebbero essere suscettibili di

variazioni in aumento o in diminuzione nella misura del 5-10%, in
quanto potranno essere compresi anche servizi riservati.

II.3. 5 anni con inizio: 1° settembre 2004. È fatta salva facoltà del-
l’amministrazione di far decorrere l’inizio dell’esercizio del servizio da
una data diversa, ma comunque non successiva al 1° settembre 2004 con
conseguente slittamento della data di scadenza appalto per un corrispon-
dente periodo. In questo caso, la data verrà comunicata all’affidatario
almeno 30 giorni prima inizio servizio.

III.1.1. Cauzione provvisoria: 2% dell’importo annuo a base di ga-
ra di durata non inferiore a sei mesi. Cauzione definitiva: 5% importo
contrattuale netto complessivo di durata non inferiore alla durata del
servizio (modalità riportate nel capitolato e lettera di invito). L’affidata-
rio del servizio deve essere in possesso delle coperture assicurative pre-
viste dalla normativa vigente. In mancanza l’amministrazione procede a
revoca dell’aggiudicazione.

III.1.2. Finanziamento in parte regionale ed in parte derivante da fi-
nanza propria degli enti locali. Il corrispettivo del servizio svolto verrà
erogato, secondo modalità che saranno riportate nel C.S.d’A., con rate
trimestrali posticipate rispetto all’effettuazione del servizio a seguito
presentazione di fattura.

III.1.3. I soggetti aggiudicatari, qualora rientrino tra quelli di cui
art. 16-bis, comma l, lett. b), c), d), e) ed f), L.R. n. 42/98 sono tenuti, al-
meno 30 giorni prima inizio servizio, a costituirsi in consorzio in forna
di S.p.a. o S.r.l. ovvero a costituire S.p.a. o S.r.l. con impegno ad operare
in modo unitario nello svolgimento del servizio, ai sensi art. 16-bis, com-
ma 13, L.R. n. 42/98. Per i soggetti di cui lett. b) e c) il consorzio dovrà
essere costituito fra tutti i singoli consorziati per conto dei quali il con-
sorzio ha partecipato alla gara. In caso di mancato rispetto degli obblighi
di cui sopra l’amministrazione procederà alla revoca dell’aggiudicazione
secondo modalità che saranno riportate nel C.S.d’A.

III.2.1) Possono partecipare alla presente gara soggetti di cui art. 16-bis,
comma 1, L.R. n. 42/98. È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla
gara in più di un’A.T.I., consorzio o gruppo ovvero di partecipare alla ga-
ra anche in forma individuale qualora vi abbiano partecipato in associazio-
ne, consorzio o gruppo. Nell’ipotesi di partecipazione alla gara in forma di
consorzio di cui alle lett. b) e c), art. 16-bis, comma 1, L.R. n. 42/98 gli
stessi indicano per quali consorziati il consorzio concorre; a quest’ultimi è
fatto divieto di partecipare in qualsiasi altra forma alla gara. Ogni soggetto
concorrente, per essere ammesso a partecipare alla gara, deve raggiungere
la soglia minima richiesta per ogni requisito di capacità tecnica (vedi pun-
to III.2.1.3.) ed economico finanziaria (vedi punto III.2.1.2). Per i soggetti
di cui art. 16-bis, comma 1, lett. d), e) ed f), L.R. n. 42/98 i requisiti devo-
no essere posseduti dalla capogruppo o da una delle imprese consorziate o
facente parte del gruppo nella misura minima del 50%; la restante quota
deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle imprese
consorziate o facenti parte del gruppo ciascuna nella misura minima del
20%. Per i consorzi di cui art. 16-bis, comma 1, lett. b) e c), L.R. n. 42/98 i
requisiti tecnico-organizzativi devono essere posseduti cumulativamente
dalle consorziate per le quali il consorzio concorre da ciascuna nella misu-
ra minima del 20%; i requisiti di capacità economica-finanziaria devono
essere posseduti in proprio dal consorzio. Nel caso di consorzio stabile co-
stituito da meno di 5 anni anche i requisiti economico-finanziari possono
essere posseduti dalle consorziate esecutrici, ciascuna nella misura minima
20%. Per i consorzi stabili di cui art. 16-bis, comma 1, lett. c) che intendo-
no eseguire direttamente il servizio i requisiti economico-finanziari devo-
no essere posseduti dal consorzio; quelli tecnico organizzativi dalle con-
sorziate. Nel caso di consorzio costituito da meno di 5 anni anche i requisi-
ti economico-finanziari possono essere posseduti complessivamente dalle
singole imprese consorziate.

III.2.1.1. I requisiti formali di partecipazione che ogni soggetto
concorrente deve possedere per esser ammesso a partecipare alla gara,
conformemente a quanto previsto art. 12, decreto legislativo n. 157/95 e
normativa statale in materia, sono contenuti nella scheda di rilevazione
cui p.to VI.4. e allegati, pubblicati su: www.provincia.lucca.it

III.2.1.2. Presentazione di idonee referenze bancarie, attestanti la
solidità finanziaria e la capacità di credito dell’impresa; attestazioni enti
eroganti; fatturato annuo, comprese eventuali contribuzioni pubbliche
per ciascuno degli ultimi tre anni (2000/2002), riferito all’esercizio di
Servizi di TPL di persone su gomma pari ad almeno il 90% dell’importo
annuo posto a base gara (bilanci o estratti di bilanci).

III.2.1.3) Requisito di capacità tecnica-organizzativo: aver svolto
in ciascuno degli ultimi 3 anni (2000/2002) un volume annuo di servizi
non inferiore all’80% delle vetture-km annue messe a gara, di cui alme-
no 4/5 in ambito TPL di persone su gomma. Per i servizi svolti diversi
dal TPL si attribuisce una percorrenza forfetaria di 70.000 km annui per
ciascuna licenza di noleggio autobus NCC posseduta.

— 20 —
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III.3.1. Soggetti abilitati all’esercizio di trasporto di viaggiatori su
strada ai sensi art. 6, D.M. n. 448/91, o equivalente titolo comunitario.

III.3.2. Sì.
IV.1. Ristretta.
IV.2. B) offerta economicamente più vantaggiosa in termini di:

1) qualità progetto di rete (max 25 p.ti); 2) prezzo (max 25 p.ti); 3) qua-
lità mezzi (max 15 p.ti); 4) qualità rete (max 10 p.ti); 5) qualità del pro-
getto di organizzazione (max 10 p.ti); 6) qualità impianti di servizio al
pubblico (max 10 p.ti); 7) presenza di SA 8000 (max 5 p.ti). I criteri so-
pra enunciati possono essere articolati in subfattori e subpunteggi come
specificato nel C.d’A.

IV.3.2. C.S.d’A. e documenti complementari saranno trasmessi,
unitamente a lettera d’invito, ai soggetti ammessi e disponibili su provin-
cia.lucca.it a decorrere dal 2 febbraio 2004, e da tale data sono ricevibili
le domande.

IV.3.3. Le domande di partecipazione alla gara devono pervenire,
pena esclusione, entro le ore 12 dell’11 marzo 2004.

IV.3.4. Entro il 25 marzo 2004.
IV.3.5. IT.
IV.3.6. 180 giorni.
IV.3.7. Modalità, data, ora, luogo apertura offerte e indicazione am-

messi ad assistervi saranno stabilite nella lettera di invito (data prevista
30 maggio 2004).

VI.1. No.
VI.3. No.
VI.4. Allegata alla domanda di partecipazione deve essere inviata

la scheda di rilevazione e relativi allegati, utilizzando esclusivamente i
moduli predisposti dall’ente appaltante. Domanda e scheda con allegati,
inserite in busta chiusa, recante all’esterno l’oggetto della gara, devono
essere inviate e fatte pervenire mediante lettera raccomandata a/r o con-
segnate a mano all’indirizzo cui punto I.1. Alla domanda di partecipa-
zione deve essere allegata copia fotostatica di documento d’identità del
soggetto sottoscrittore della domanda stessa in corso di validità. Per i
soggetti di cui art. 16-bis, comma 1, lett. d), e) ed f), L.R. n. 42/98, già
costituiti la domanda di partecipazione deve essere presentata dalla ca-
pogruppo, consorzio o G.E.I.E. unitamente alle schede di rilevazione e
relativi allegati, compilati da ciascun soggetto facente parte del R.T.I.,
consorzio o G.E.I.E. Nel caso di soggetti di cui art. 16-bis, comma 1,
lett. d) ed e), L.R. n. 42/98, non ancora costituiti i soggetti facenti parte
del R.T.I. o consorzio devono presentare anche autonoma domanda di
partecipazione. La domanda di partecipazione con la scheda di rileva-
zione e allegati, sono pubblicate all’albo pretorio della Provincia di
Lucca, possono essere richieste all’indirizzo cui I.1., e sono disponibili
su www.provimcia.lucca.it Notizie: per quanto concerne i beni essen-
ziali, beni strumentali e l’utilizzo del personale, si precisa che ogni spe-
cificazione in merito sarà stabilita nel C.S.d’A. L’aggiudicazione potrà
essere effettuata anche nel caso in cui pervenga una sola offerta. In caso
di fallimento o risoluzione del contratto per grave inadempienza con-
trattuale dell’originario appaltatore, è in facoltà dell’amministrazione di
interpellare il 2° classificato al fine di stipulare un nuovo contratto per il
completamento del servizio alle medesime condizioni economiche già
proposte in sede d’offerta. Ulteriori notizie rilevabili sul bando riporta-
to su: www.provincia.lucca.it Atto di indizione dell’appalto: Det. Dir.,
Unità di progetto gara Servizi TPL, n. 1 del 12 novembre 2003. L’am-
ministrazione effettua i controlli sulle dichiarazioni rese dai soggetti
partecipanti ai sensi decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00.
Ai fini presente gara, e ai sensi legge n. 241/90, resp. procedimento:
dott. Giuseppe Cartelloni, tel. 0583/417272, mentre referenti per questa
fase del procedimento sono: la signora Cecilia Di Somma per informa-
zioni di natura amm.va, concernenti i documenti da preparare per la par-
tecipazione alla gara (tel. 0583/417272), c.disomma@provincia.lucca.it
signor Vittorio Torre, informazioni di natura tecnica (tel. 0583/417563),
v.torre@provincia.lucca.it Ai sensi legge n. 675/96 si informa che i dati
personali acquisiti in occasione presente gara saranno raccolti c/o Uffi-
cio unità di progetto «Gara per affidamento dei servizi di TPL» e saran-
no trattati esclusivamente per le finalità inerenti il presente procedimen-
to amm.vo. Titolare trattamento: Provincia di Lucca. Resp. trattamento:
dott. G. Cartelloni, dirigente Unità di progetto - Gara servizi TPL.

VI.5. Spedizione: 10 dicembre 2003.

Il dirigente dell’unità di progetto:
dott. G. Cartelloni

S-26004 (A pagamento).

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI
Soprintendenza per i beni archeologici

delle Province di Napoli e Caserta

Bando di gara - Pubblico incanto

1. Ente appaltante: Soprintendenza per i beni archeologici delle
Province di Napoli e Caserta, piazza Museo n. 19, 80135 Napoli.
Tel. 081440166, fax 081440013, e-mail: archeona@arti.beniculturali.it

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/94 e s.m. e i.

3.a) Luogo di esecuzione: S. Maria C.V. (CE);
b) natura ed entità dei lavori da effettuare: Parco archeologico

dell’Anfiteatro Campano e della città antica, saggi di scavo propedeu-
tici al concorso di progettazione per la piazza 1° Ottobre. Importo la-
vori, I.V.A. esclusa, 1.375.000,00 compreso oneri per la sicurezza,
importo oneri per la sicurezza 59.650,67. Importo soggetto a ribasso

1.094.735,07. Lavorazioni di cui si compone l’intervento: categoria
prevalente: OS25 scavo archeologico (all. A, decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000);

c) suddivisione in lotti: lotto unico;
d) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sen-

si di quanto previsto dall’art. 19 e art. 21, comma 1, lett. a) della legge
n. 109/94 e s.m. e i.

4. Termine ultimo per l’ultimazione dei lavori: 540 (cinquecento-
quaranta) giorni naturali e consecutivi.

5. La documentazione progettuale, i piani di sicurezza e documenti
complementari saranno visionabili, presso l’Ufficio gare all’indirizzo di
cui al punto 1, solo previa richiesta, anche a mezzo telefono, all’indiriz-
zo di cui al punto 1) nei giorni feriali escluso il sabato dalle ore 9 alle
13. Non è previsto all’interno dell’amministrazione il servizio di ripro-
duzione fotostatica. È possibile richiedere la trasmissione del bando e
disciplinare di gara tramite posta elettronica.

6.a) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: ore 12 del
19 gennaio 2004;

b) indirizzo cui devono essere trasmesse: punto 1.;
c) lingua: esclusivamente in lingua italiana.

7.a) Saranno ammessi ad assistere all’apertura delle offerte i legali
rappresentanti delle imprese partecipanti o persone munite di apposita
delega;

b) data, ora e luogo di tale apertura: il 21 gennaio 2004 alle
ore 10 all’indirizzo di cui al punto 1.

8. Cauzione e garanzie: cauzione provvisoria pari ad 27.500,00,
da presentare mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa
avente validità di almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’of-
ferta e dall’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia contrattuale
qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.

9. Finanziamento: P.O.R. Campania 2000-2006, misura 2.1 P.I.T.
«Antica Capua» (codice intervento ACISANSMC001).

10. Partecipazione alla gara: sono ammessi a partecipare alla gara i
soggetti di cui all’art. 10 della legge n. 109/94 e s.m. e i. nonché impre-
se riunite o che dichiarano di volersi riunire ai sensi e con le modalità
previste dall’art. 13 della legge n. 109/94 e degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97
del decreto legislativo n. 554/99;

11. Condizioni minime: è richiesto il possesso dei requisiti minimi
di carattere tecnico-economico previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000 e meglio specificati nel disciplinare di gara e
capitolato speciale d’appalto.

12. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato dalla
propria offerta: 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione.

13. Criteri di aggiudicazione: offerta di ribasso sull’elenco prezzi
base di gara (lett. a), art. 21, legge n. 109/94 e s.m. e i.). Si procederà
all’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse ai sensi
dell’art. 21, comma 1-bis della legge n. 109/94.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni: le offerte dovranno essere presentate, pena

l’esclusione, nei modi e termini previsti dal disciplinare di gara.

Il responsabile del procedimento:
dott.ssa Valeria Sampaolo

C-34509 (A pagamento).
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MINISTERO DIFESA
Comando logistico A.M. - 3ª Divisione

Questo Comando dovrà procedere mediante: a) licitazione privata
all’adeguamento del sistema di protezione elettronica dell’8° Deposito
centrale A.M. di Torricola. Prezzo base palese 450.000,00 + I.V.A.
Punto di contatto 0649865273. Il relativo bando di gara potrà essere
estratto dal sito internet www.aeronautica.difesa.it Sezione gare d’ap-
palti e le eventuali domande di partecipazioni dovranno pervenire entro
37 giorni dalla presente pubblicazione al Comando Logistico A.M.
3ª Divisione, 1° Reparto, viale dell’Università n. 4, 00185 Roma;
b) trattativa privata alla fornitura in opera di n. 7 sistemi periferici più
1 sistema di scorta volano, con la ditta Vaisala - GAI già affidataria
per il primo approvvigionamento, per la realizzazione della 2ª fase del-
la rete di rilevamento scariche elettriche atmosferiche, per un importo
di 906.079,00 I.V.A. esclusa. Punto di contatto tel. 06/49865243,
fax 49864091; c) trattativa privata per l’acquisizione di n. 1 shelter da
40 FT, espandibile in larghezza, con caratteristiche Tempest (Transient
Electromagnetic Pulse Emanation Standard) completo di kit per au-
toimbarco su velivolo C130 H e J., kit attacco dual rail e kit di solleva-
mento per garantire «autoscarrabilità» con la ditta Garofoli già fornitri-
ce di analoghi shelters, per un importo di 550.000,00 I.V.A. esente.
Punto di contatto tel. 0649864663. Eventuali dichiarazioni di interesse
per le trattative private dovranno pervenire entro giorni 20 dalla pre-
sente pubblicazione al Comando Logistico A.M. 3ª Divisione, 1° Re-
parto, viale dell’Università n. 4, 00185 Roma per la trattativa «B» e al
Comando Logistico A.M. 3ª Divisione U.S.C.C., viale dell’Università
n. 4, 00185 Roma per la trattativa C. Il seguente avviso di gara si trova
nel sito internet: www.Aeronautica.difesa.it - Sezione gare d’appalti.

Il comandante: gen. brig. AAran Bruno Viarengo.

C-34520 (A pagamento).

COMUNE DI BEINASCO
(Provincia di Torino)

Estratto di bando di gara

È indetta procedura di gara per l’affidamento in concessione, me-
diante licitazione privata, ai sensi dell’articolo 19, comma 2, della legge
n. 109/1994, per la progettazione definitiva ed esecutiva, l’esecuzione
lavori e la gestione funzionale ed economica di un centro benessere.

Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente
più vantaggiosa, sulla base degli elementi di valutazione riportati sul bando
di gara.

L’importo complessivo presunto dell’investimento a carico del con-
cessionario, comprensivo degli oneri per la sicurezza, è di 3.670.266,32,
di cui per lavori 3.458.600,00 I.V.A. esclusa.

Categoria prevalente: OG1, classifica V, edifici civili e industriali.
Ulteriori categorie di cui si compone l’opera:

OG11, classifica III «Impianti tecnologici»: 952.092,00
(scorporabile non subappaltabile a pena di esclusione).

Modalità di presentazione della richiesta di invito e requi-
siti per la partecipazione: secondo quanto previsto dall’avviso affisso
all’albo pretorio del Comune e reperibile, altresì, sui siti internet:
www.comunebeinasco.it www.regione.piemonte.it/governo/bollettino
e www.regione.piemonte.it/oopp.

Termine per la presentazione delle richieste invito: ore 14 del giorno
13 febbraio 2004.

Tutta la documentazione è in visione presso il servizio segreteria
generale del Comune, via delle Fornaci n. 4, 10092 Beinasco (TO),
tel. 011/3989223, fax 011/3989310.

Il segretario generale: dott. Nicola Dimatteo.

C-34534 (A pagamento).

COMUNE DI GIOVINAZZO
(Provincia di Bari)

Ufficio gare ed appalti

Esito di gara

Ente appaltante Comune di Giovinazzo (BA).
Oggetto: appalto servizio refezione scolastica per gli alunni della

Scuola materna statale per il quinquennio 2003/2004-2007/2008.
Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto.
Criterio di aggiudicazione: art. 23, comma 1, lett. b), decreto legislativo

n. 157/95.
Ditte partecipanti n. 1.
Aggiudicataria: Ditta Ladisa Ristorazione S.r.l. di Bari.
Importo di aggiudicazione: ribasso del 2,08% sul prezzo posto a

base d’asta di 3,85 oltre I.V.A. per ogni pasto.

Giovinazzo, 11 novembre 2003

Il dirigente 1° settore:
dott. Giuseppe Antonio Panunzio

S-25984 (A pagamento).

PROVINCIA DI SASSARI
Servizio appalti

Piazza d’Italia n. 31
Tel. 079/2069236

Esito di gara

La Provincia di Sassari comunica di aver aggiudicato il pubblico
incanto relativo alla fornitura e installazione della nuova strumenta-
zione di analisi da inserire nella struttura della rete di monitoraggio
automatico della qualità delle acque superficiali marine ed interne del-
la Provincia di Sassari alla Ditta Idromar S.r.l. di Genova per l’impor-
to, al netto del ribasso del 26,80%, di 48.800,00 + I.V.A. Imprese
partecipanti: 1. Imprese ammesse: 1.

Sassari, 9 dicembre 2003

Il dirigente: dott. ing. Giuseppe Mela.

S-25985 (A pagamento).

ENTE AUTONOMO DEL FLUMENDOSA

Bando di gara d’appalto di servizi

L’appalto rientra nel campo di applicazione AAP.
I.1. Ente autonomo del Flumendosa, Servizio ragioneria e contratti,

via Mameli n. 88, 09123 Cagliari (IT), tel. 070/6021268, fax 670758,
www.enteflumendosa.it

I.4. Come al punto I.1.
I.5. Livello regionale/locale.
II.1.3. Cat. servizio 27, altri servizi.
II.1.4. No.
II.1.6. Descrizione, licitazione privata, ex art. 12, comma 2, lett. b),

decreto legislativo n. 158/95 e s.m., per affidamento del servizio di manu-
tenzione ordinaria dei canali, delle tubazioni e delle relative pertinenze del-
le opere dell’Ente autonomo del Flumendosa. Lavorazioni di tipo edile e
movimento terra. Contratto aperto 24 mesi. I lavori di manutenzione sono
descritti sommariamente all’art. 3, disciplinare tecnico-prestazionale, che
costituisce parte integrante del seguente bando.

— 22 —
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II.1.7. Luogo: opere dell’ente site nella Provincia di Cagliari. Codice
Nuts ITB04.

II.1.8.1. C.P.V. 45112000-5.
II.1.9. No.
II.1.10. No.
II.2.1. Importo limite complessivo per 24 mesi: 600.000,00

+ I.V.A. Trattandosi di contratto aperto l’importo contrattuale sarà co-
munque di 600.000,00 + I.V.A., indipendentemente dagli importi of-
ferti dalle ditte, che avranno valore solo al fine di determinare l’offerta
più vantaggiosa per l’ente.

II.3. Durata mesi 24.
III.1.1. Cauzione definitiva di 30.000,00, corrispondente al 5%

dell’importo contrattuale per 24 mesi. Da versare da parte dell’impresa
che risulterà aggiudicataria prima della stipula del contratto.

III.1.2. Finanziamento: fondi EAF; pagamento: come da disciplinare
di gara.

III.1.3. Forma giuridica: ai sensi art. 23, decreto legislativo n. 158/95
e s.m. Non è ammesso che la stessa impresa partecipi contemporaneamen-
te alla gara singolarmente e quale componente di una A.T.I. o di un con-
sorzio, ovvero partecipi a più A.T.I. o consorzi, pena l’esclusione dalla
procedura dell’impresa medesima, dell’A.T.I. o consorzio al quale l’im-
presa partecipa. L’offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le im-
prese raggruppate e deve specificare le parti del servizio che saranno ese-
guite dalle singole imprese e contenere l’impegno che, in caso di aggiudi-
cazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina pre-
vista dall’art. 23, decreto legislativo n. 158/95. Nel caso di A.T.I. le singo-
le imprese facenti parte del raggruppamento risultato aggiudicatario, do-
vranno conferire con atto unico mandato speciale con rappresentanza ad
una di esse designata capogruppo. Tale mandato dovrà risultare da una
scrittura privata autenticata. La procura è conferita al rappresentante legale
dall’impresa capogruppo.

III.2. Alla domanda di partecipazione dovrà essere allegata la 
seguente documentazione, pena l’esclusione.

III.2.1.1. Situazione giuridica: A) dichiarazioni sostitutive di certifi-
cazioni (ex art. 46, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00),
sottoscritta dal legale rappresentante e accompagnata da copia di docu-
mento di identità, attestanti: A1) che la società risulta iscritta alla
C.C.I.A.A. della Provincia in cui ha sede, o ad analogo registro dello Sta-
to aderente alla U.E. e che l’oggetto sociale dell’impresa comprende o sia
coerente il tipo di servizio appaltato; A2) che il firmatario dell’offerta
ha/hanno la rappresentanza legale della/e società; A3) di non trovarsi nel-
le condizioni di cui art. 12, comma 1, lett. b) del decreto legislativo
n. 157/95. (Si ricorda che i decreti penali di condanna hanno valore di
sentenza); A4) di aver assolto agli obblighi di cui art. 12, comma 1,
lett. e), decreto legislativo n. 157/95; B) dichiarazioni sostitutive di atto di
notorietà (ex art. 47, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00),
sottoscritta dal legale rappresentante e, accompagnata da copia di docu-
mento di identità, comprovanti: B1) l’insussistenza delle condizioni di cui
art. 12, comma 1, lett. a), c), f), decreto legislativo n. 157/95; B2) di esse-
re in regola con gli obblighi di cui art. 12, comma 1, lett. d), decreto legi-
slativo n. 157/95; B3) l’insussistenza di rapporti di controllo e collega-
mento ai sensi art. 2359 del Codice civile con altre società concorrenti al-
la stessa gara, nonché l’inesistenza di forme di collegamento sostanziale,
quali la comunanza con altre imprese concorrenti, del legale rappresen-
tante/titolare/amministratore/soci/procuratore, con poteri di rappresentan-
za; B4) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavo-
ro dei disabili ai sensi art. 17, legge n. 68/99; B5) insussistenza sulle cau-
se di divieto, decadenza e sospensione di cui art. 10, legge n. 575/65 e
s.m.i. In caso di concorrente non italiano le autocertificazioni di cui sopra,
formulate in ogni caso in lingua italiana, possono essere sostituite da una
dichiarazione giurata, oppure da una dichiarazione solenne che, al pari di
quella giurata, deve essere resa innanzi ad un’autorità giudiziaria o ammi-
nistrativa, ad un notaio o ad un organismo professionale qualificato, auto-
rizzati a riceverla in base alla legislazione del paese stesso, che ne attesti
l’autenticità (art. 12, comma 3, decreto legislativo n. 157/95).

III.2.1.2. Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (ex art. 47, de-
creto del Presidente della Repubblica n. 445/00), sottoscritta dal legale
rappresentante e accompagnata da copia di documento di identità, com-
provanti: idonee referenze bancarie attestanti la solidità finanziaria ed
economica dell’Impresa, ai sensi dell’art. 13, comma 1, lett. a) e c) del
decreto legislativo n. 157/95. È richiesto un fatturato globale realizzato
in ciascuno degli ultimi tre esercizi (2000/02) almeno uguale all’importo
messo a base di gara ( 300.000,00 per ciascun esercizio), indicando
l’importo relativo ai servizi identici a quelli oggetto della gara. Requisiti

finanziari: con l’indicazione di istituto/i di credito in grado di attestare
l’idoneità finanziaria ed economica dell’impresa ai fini di poter assume-
re l’appalto in questione. In caso di aggiudicazione l’offerente dovrà tra-
smettere l’attestazione formulata dall’istituto di credito. Tale attestazio-
ne dovrà fare esplicito riferimento all’oggetto della presente gara nonché
al relativo importo. In caso di A.T.I./consorzi d’impresa, l’attestazione
bancaria dovrà essere presentata, da ciascuna impresa, con riferimento
alla parte di servizio di pertinenza della singole impresa associata/con-
sorziata; requisiti economici: è richiesto un fatturato globale realizzato 
in ciascuno degli ultimi tre esercizi (2000/02) almeno uguale all’impor-
to messo a base di gara ( 300.000,00 per ciascun esercizio), indi-
cando l’importo relativo ai servizi identici a quelli oggetto della gara. 
Nota bene. In caso di A.T.I. o consorzi d’imprese, il requisito economico
dovrà essere posseduto complessivamente, da parte delle imprese raggrup-
pate, sino ad un fatturato globale annuo minimo richiesto di 300.000,00.

III.2.1.3. Capacità tecnica: elenco dei principali servizi effettuati
durante gli ultimi tre anni per committenti pubblici o privati, analoghi a
quelli oggetto della gara, con l’indicazione del rispettivo importo, del
periodo di esecuzione e del committente (pubblico o privato), compro-
vati da certificati attestanti la regolare esecuzione di uno o più servizi ri-
lasciati dalle amm.ni o da privati, ex art. 14, comma 1, lett. a), decreto
legislativo n. 157/95; in alternativa autocertificazione, ex art. 46, decre-
to del Presidente della Repubblica n. 445/00, attestante quanto sopra ri-
chiesto; Nota bene. In caso di R.T.I. si prescrive che tutte le imprese fa-
centi parte del raggruppamento dovranno dimostrare di aver eseguito al-
meno un servizio analogo.

III.3.1. No.
III.3.2. Sì.
IV.1. Procedura: ristretta.
IV.1.4. Numero di imprese che si prevede di invitare minimo 05

max 20.
IV.2. Aggiudicazione: al prezzo più basso. Previa verifica delle of-

ferte basse in modo anomalo. Saranno sottoposte a verifica le offerte di
importo inferiore al limite così individuato: media delle offerte ammesse,
diminuita del 20% dell’importo a base d’asta.

IV.3.3. Scadenza: 20 gennaio 2004, ore 12.
IV.3.5. Lingua: it.
IV.3.6. Periodo minimo vincolo: 120 giorni.
IV.3.7.1. Chiunque interessato.
VI.1. No.
VI.3. No.
VI.4. Le richieste di partecipazione, carta bollata, dovranno perve-

nire, all’Ente autonomo del Flumendosa, via Mameli n. 88, 09123 Ca-
gliari, 2° p., entro le ore 12 del 20 gennaio 2004 (termine perentorio).
Le richieste inviate via fax o per telegramma dovranno essere confer-
mate con lettera, completa di documentazione spedita prima della sca-
denza del termine stabilito. Le domande di partecipazione, dovranno es-
sere inviate, in busta sigillata con ceralacca, esclusivamente per racco-
mandata postale, posta celere o a mezzo corriere. Sulla busta dovrà es-
sere indicato il nominativo dell’impresa mittente, nonché la scritta
«Prequalifica Servizio manutenzione ordinaria canali ripartitori, lavori
di tipo edile, Servizio ragioneria e contratti: scadenza ore 12 del 20 gen-
naio 2004». Modalità di presentazione offerta, mediante moduli predi-
sposti dall’amministrazione. Altre informazioni sono indicate nel disci-
plinare di gara e nella lettera di invito. La stazione appaltante si riserva
la facoltà di: 1) aggiudicare anche in presenza di una sola offerta valida;
2) in caso d’offerte uguali procedere al sorteggio; 3) non procedere al-
l’aggiudicazione per motivi di pubblico interesse; 4) aggiudicare il ser-
vizio alla ditta che segue in graduatoria in caso di decadenza/revoca del-
l’aggiudicataria. Il presente bando, di gara non vincola la stazione ap-
paltante. Si precisa inoltre che, per la risoluzione di eventuali controver-
sie, è esclusa la competenza arbitrale. Per ulteriori informazioni di ca-
rattere amministrativo rivolgersi all’E.A.F., Servizio ragioneria e con-
tratti (tel. 070/6021-268) Il presente avviso verrà pubblicato, per cono-
scenza, anche su: www.regione.sardegna.it e www.enteflumendosa.it

VI.5. Ricezione bando alla G.U.C.E.: 11 dicembre 2003.
VI.6. Spedizione bando alla G.U.R.I.: 11 dicembre 2003.

Servizio ragioneria e contratti
Il direttore: dott. Nicolò Scalici

S-26008 (A pagamento).
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COMANDO GENERALE 
DELL’ARMA DEI CARABINIERI

Reparto autonomo - Servizio amministrativo
Ufficio contratti e approvvigionamenti

Sezione contratti

La gara per la fornitura di n. 4000 caschi protettivi da Ordine Pubblico,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Italiana n. 135 del 13 giugno 2003 è sta-
ta aggiudicata alla ditta «Protos» S.r.l. di Taranto al prezzo di 612.774,28
I.V.A. esclusa, contratto n. 8997 di rep. del 1° dicembre 2003.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste telefonicamente al
Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri:

per gli aspetti amministrativi, al n. 06/80982269;
per le caratteristiche tecniche, al n. 06/80982396, 

dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12.

D’ordine
Il capo servizio amministrativo:

(firma non apponibile)

C-34510 (A pagamento).

COMANDO GENERALE 
DELL’ARMA DEI CARABINIERI

Reparto autonomo - Servizio amministrativo
Ufficio contratti e approvvigionamenti

Sezione contratti

La gara per la fornitura di n. 15 motoslitte, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale Italiana n. 180 del 5 agosto 2003 è stata aggiudicata
alla ditta «Intercom Dr. Leitner Gmbh» S.r.l. di Campo di Trens (BZ)
al prezzo di 149.981,25 I.V.A. esclusa, contratto n. 8980 di rep. del
25 novembre 2003.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste telefonicamente al
Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri:

per gli aspetti amministrativi, al n. 06/80982269;
per le caratteristiche tecniche, al n. 06/80982434, 

dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12.

D’ordine
Il capo servizio amministrativo:

(firma non apponibile)

C-34511 (A pagamento).

COMANDO GENERALE 
DELL’ARMA DEI CARABINIERI

Reparto autonomo - Servizio amministrativo
Ufficio contratti e approvvigionamenti

Sezione contratti

La gara per l’allestimento e blindatura di n. 30 autofurgoni, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale Italiana n. 184 del 9 agosto 2003 è stata
aggiudicata alla ditta «Carrozzeria Marazzi» S.p.a. di Caronno Pertusel-
la al prezzo di 918.237,00 I.V.A. esclusa, contratto n. 8977 di rep. del
20 novembre 2003. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste telefonicamente al
Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri:

per gli aspetti amministrativi, al n. 06/80982269;
per le caratteristiche tecniche, al n. 06/80982434, 

dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12.

D’ordine
Il capo servizio amministrativo:

(firma non apponibile)

C-34512 (A pagamento).

COMANDO GENERALE 
DELL’ARMA DEI CARABINIERI

Reparto autonomo - Servizio amministrativo
Ufficio contratti e approvvigionamenti

Sezione contratti

La gara per la fornitura di un servizio di analisi e di adeguamento al-
la normativa del sistema di archiviazione documentale, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale Italiana n. 232 del 6 ottobre 2003 è stata aggiudicata
alla ditta «H STUDY» S.r.l. di Roma al prezzo di 39.564,02 I.V.A.
esclusa, contratto n. 8991 di rep. del 27 novembre 2003. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste telefonicamente al
Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri:

per gli aspetti amministrativi, al n. 06/80982269;
per le caratteristiche tecniche, al n. 06/80982429,

dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12.

D’ordine
Il capo servizio amministrativo:

(firma non apponibile)

C-34513 (A pagamento).

COMANDO INTERREGIONALE CARABINIERI
«PODGORA»

Raggruppamento tecnico logistico amministrativo
Servizio amministrativo - IV Sezione approvvigionamenti

Roma, via Corsini n. 16
Tel./fax 0658594299

E-mail: rtlarmcontratti@carabinieri.it

Avviso d’asta

1. Si avvisa che il giorno 27 gennaio 2004, alle ore 9,30, nella Ca-
serma «Podgora» sita in Roma, largo Cristina di Svezia n. 16, si terrà
un’asta pubblica per la vendita di n. 8 lotti di automotoveicoli, di cui al-
l’allegato elenco, dichiarati fuori uso per normale usura, (per i lotti n. 1,
2, 3, secondo incanto, invenduti nell’asta del 15 giugno 2003) con me-
todo dell’offerta segreta sul prezzo base palese indicato da quest’A.D.
[art. 73, lettera c) e 76 del regolamento per l’amministrazione e per la
contabilità generale dello Stato, pubblicato con regio decreto 23 mag-
gio 1924, n. 827] ad unico incanto con aggiudicazione di ciascun lotto
in favore del migliore offerente, sempreché l’offerta risulti superiore od
uguale al prezzo d’asta stabilito per ogni singolo lotto.

2. L’asta sarà presieduta dal capo Servizio amministrativo pro-tem-
pore del Comando Interregionale Carabinieri «Podgora» alla presenza di
due testimoni e dell’ufficiale rogante di questo Comando il quale riceverà
i relativi atti pubblici.

All’asta potrà essere chiamato a presenziare, quale rappresentante
dell’Amministrazione finanziaria, anche un funzionario dell’Ufficio del
territorio per il Lazio.

3. L’asta si aprirà alle ore 9,30 e si chiuderà ad avvenuta aggiudica-
zione di tutti i lotti e, comunque, entro le ore 13,30 con riapertura, ove ne-
cessario, alle ore 9,30 del giorno successivo. Se non saranno presentate
offerte, l’asta sarà dichiarata deserta.

4. I mezzi in gara sono custoditi presso il Comando 9° Battaglione
Carabinieri Sardegna, sita in Cagliari, piazza San Bartolomeo n. 29 do-
ve potranno essere visionati dagli interessati dal lunedì al venerdì del
periodo compreso tra il 7 ed il 15 gennaio 2004, dalle ore 9 alle ore 13,
previi accordi diretti con personale incaricato maresciallo, Costanza e
appuntato Feli, all’utenza telefonica 070/60364090.

L’amministrazione appaltante, anche dopo la pubblicazione del
presente avviso, si riserva il diritto-facoltà di togliere dall’asta quei vei-
coli che non intendesse più alienare nonché di porne all’incanto altri che
si fossero nel frattempo resi alienabili.

5. L’offerta segreta dovrà essere formulata in bollo da 10,33 e
dovrà indicare il prezzo al rialzo offerto da concorrente per quel lotto,
da confrontarsi con quello a base d’asta stabilito da quest’amministra-
zione. L’offerta dovrà essere sottoscritta dal partecipante o dal legale
rappresentante, qualora trattasi di società.

— 24 —
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6. Per partecipare all’asta, oltre che all’offerta, gli interessati dovranno
presentare la seguente documentazione:

qualora trattasi di persone fisiche:
certificato di residenza di data non anteriore 180 giorni dal

giorno dell’affissione del presente avviso d’asta, ovvero autocertifica-
zione redatta ai sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

fotocopia della carta di identità in corso di validità;
fotocopia del tesserino di attribuzione del codice fiscale;
autocertificazione antimafia redatta ai sensi della legge

3 giugno 1998, n. 252; 
cauzione provvisoria prestata nei modi di cui al successivo

punto 7.;
qualora trattasi di persone giuridiche (società):

certificato di iscrizione alla competente Camera di Commer-
cio Industria Artigianato e Agricoltura dal quale risulti che la ditta non
si trovi in stato di liquidazione, fallimento o concordato e che tali condi-
zioni non si siano verificate nel quinquennio anteriore alla data di atte-
stazione, completo dell’annotazione antimafia di cui all’art. 9, legge
31 maggio 1965, n. 575 e successive modifiche.

In alternativa, indicando tutti i dati sopra richiesti, la ditta potrà
presentare copia autenticata nei modi di legge ovvero autocertificazio-
ne redatta ai sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

cauzione provvisoria prestata nei modi di cui al successivo punto 7.
I documenti di cui sopra dovranno essere inclusi in una busta recan-

te la ragione sociale della ditta ovvero i dati anagrafici della persona fisi-
ca concorrente, contrassegnata con la dicitura «Documenti». L’offerta,
formulata secondo i criteri di cui al precedente punto 5., dovrà essere in-
serita in un’altra busta sigillata su tutti i lati soggetti ad apertura, recante
la ragione sociale della ditta ovvero i dati anagrafici della persona fisica
concorrente, contrassegnata con la dicitura «Offerta».

Qualora intenda concorrere per l’aggiudicazione di più lotti, il par-
tecipante, persona fisica o giuridica, dovrà presentare ciascuna offerta
distintamente in altrettante buste sigillate come al precedente capover-
so. Per quanto concerne i documenti, sarà invece sufficiente presentarli
in unico esemplare.

La busta «Documenti» e la/le busta/e «Offerta» dovranno essere
inserite in un plico chiuso e sigillato su tutti i lati soggetti ad apertura,
recante la ragione sociale della ditta ovvero i dati anagrafici della perso-
na fisica concorrente, nonché la dicitura «Contiene offerta per l’asta
pubblica del giorno 27 gennaio 2004».

7. La cauzione provvisoria pari al 10% dell’importo a base d’asta
del/i lotto/i per il/i quale/i s’intende concorrere dovrà essere costituita in
una delle seguenti forme:

quietanza di versamento in Tesoreria con la seguente causale «De-
posito cauzionale provvisorio per l’asta pubblica del giorno 27 gen-
naio 2004, per la vendita di veicoli fuori uso del Comando Interregionale
Carabinieri «Podgora» di Roma»; 

fidejussione rilasciata da Istituto bancario nazionale ovvero po-
lizza fidejussoria rilasciata da una società di assicurazione di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, con a
tergo l’autentica notarile delle sottoscrizioni apposte dal concorrente e
dal legale rappresentante dell’istituto o società fidejurente;

assegno circolare non trasferibile intestato al Comando Interre-
gionale Carabinieri «Podgora» -  R.T.L.A. - Servizio amministrativo;

Il deposito sarà restituito ai partecipanti non rimasti aggiudicatari
dei lotti in gara, ad eccezione della quietanza di Tesoreria per la quale
sarà redatto in breve termine apposito decreto di svincolo. La cauzione
prestata dagli aggiudicatari sarà trattenuta fino a pagamento dell’impor-
to offerto ed aggiudicato.

La mancata presentazione di uno dei documenti indicati nei prece-
denti punti 6. e 7., comporterà l’esclusione dalla gara.

8. Il plico contenente l’offerta ed i documenti di cui al punto 8. po-
trà essere presentato:

fino alle ore 17 del giorno feriale precedente a quello in cui avrà
luogo l’asta: mediante consegna al personale dell’Ufficio contratti di
questo Comando (tel. 0658598766), da parte della persona fisica parte-
cipante ovvero, nel caso si tratti di persona giuridica, da parte del titola-
re della ditta, dal legale rappresentante, o da persone munite di procura
che le abiliti alla presentazione;

fino alle ore 9 del giorno in cui avrà luogo l’asta: mediante con-
segna diretta al seggio d’asta da parte della persona fisica partecipante
ovvero, nel caso si tratti di persona giuridica, da parte del titolare della
ditta, dal legale rappresentante, o da persone munite di procura che le
abiliti alla presentazione;

entro le ore 12 del giorno feriale precedente a quello in cui
avrà luogo l’asta, ed a totale rischio del partecipante per eventuali ri-
tardi o disguidi nel recapito, a mezzo di corriere, plico postale o con
recapito da parte di persone non munite di procura che le abiliti alla
consegna.

9. Sono ammessi a presenziare all’asta solo le persone fisiche o
giuridiche che hanno presentato offerte. Le persone fisiche dovranno
partecipare personalmente. Per le persone giuridiche potranno presen-
ziare le persone legalmente autorizzate e risultanti dal certificato della
C.C.I.A.A., ovvero munite di procura speciale rilasciata da una delle
persone indicate sul certificato stesso ed autenticata da un notaio.

I legittimi partecipanti all’asta potranno intervenire asta durante
nel caso di pari offerta in uno dei lotti, per il miglioramento del prez-
zo offerto per il lotto in questione; in caso contrario si procederà per
sorteggio (art. 77 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827).

10. La comunicazione dell’aggiudicazione avverrà seduta stante
per i presenti, altrimenti verrà notificata con lettera raccomandata a/r
direttamente presso la residenza indicata nel relativo certificato (per i
privati), ovvero presso la sede legale delle società.

Una volta chiusosi il seggio, sarà formato il relativo verbale di
gara che terrà luogo del contratto e che vincolerà immediatamente gli
aggiudicatari mentre diverrà esecutivo per l’amministrazione solo do-
po l’avvenuta approvazione da parte delle superiori autorità e
previa registrazione presso la Corte dei Conti.

11. I veicoli, in ordine al disposto dell’art. 3, lettera g) della leg-
ge 14 gennaio 1994 n. 20, come modificato dall’art. 49 della legge
23 dicembre 2000 n. 388, potranno essere consegnati ai compratori
anche prima della registrazione degli atti di gara da parte dei compe-
tenti Organi di controllo dello Stato, comunque dietro presentazione
della quietanza originale di tesoreria attestante il pagamento dell’in-
tero prezzo del materiale acquistato nonché delle ricevute postali at-
testanti il pagamento delle spese di cui al punto 4, da effettuare me-
diante versamento sul c/c postale n. 3814 intestato alla Tesoreria pro-
vinciale dello Stato, Sezione di Roma, con imputazione sul capo X,
cap. 2360.

I veicoli dovranno essere ritirati dagli aggiudicatari con propri
mezzi, personale ed attrezzature direttamente presso i depositi situati al-
l’interno dei comprensori militari indicati al precedente punto 6., ed a
totale rischio degli aggiudicatari stessi.

Le operazioni di ritiro dei veicoli dovranno avvenire entro
15 giorni dalla ricezione della comunicazione di aggiudicazione, an-
che secondo il calendario che potrà essere stabilito da quest’ammini-
strazione. Oltre detto termine, il permanere dei veicoli nel cemprenso-
rio militare non configurerà il contratto di deposito di cui all’art. 1766
e segg. del Codice civile e darà luogo al trasporto forzoso ed allo stoc-
caggio presso il deposito A.C.I. più vicino al deposito militare, con re-
lativi oneri di trasporto e di deposito a carico dell’aggiudicatario che
non ha provveduto al ritiro.

2. Le spese di registro, di bollo, di stampa, diritti di segreteria ed
ogni altra spesa inerente allo stipulando contratto, sono a carico degli
aggiudicatari. L’importo complessivo di tali oneri sarà ripartito tra gli
aggiudicatari e sarà ad essi comunicato con la raccomandata di cui al
precedente punto 10.

13. La vendita dei predetti veicoli non è soggetta all’imposta sul
valore aggiunto (I.V.A.), ai sensi degli artt. 1 e 4 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

14. Il presente avviso sarà inviato ai Comuni per l’affissione all’al-
bo pretorio.

15. Ulteriori informazioni potranno essere richieste al personale
dell’Ufficio di questo Comando all’utenza 0658598766, dal lunedì al
venerdì dalle ore 8 alle ore 12, ovvero all’indirizzo di posta elettronica
rtlarmcontratti@carabinieri.it

Roma, 15 dicembre 2003

Il capo servizio amministrativo: 
col. amm. Pasquale Cuomo
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Elenco lotti veicoli fuori uso

Marca e modello Targa Anno
— — —

Lotto n. 1 Fiat Uno 45 CC 035 CU 1991 Valore lotto 
2° incanto Fiat Uno CC 329 CZ 1992 base d’asta 

Alfa 75 CC 248 CZ 1992 490,64
Alfa 75 CC 244 CZ 1992 
Fiat Tipo CC 276 DH 1994
Moto Guzzi V35 CC 261140 1991
Fiat Camp. AR 76 CC 039 BT 1986

Marca e modello Targa Anno
— — —

Lotto n. 2 Fiat Uno CC 603 CX 1992 Valore lotto
2° incanto. Fiat Uno 60 CC 182 DF 1994 base d’asta 

Fiat Tipo CC 862 CN 1990 490,64
Alfa 75 CC 258 CZ 1992
Alfa 75 CC 310 CT 1992
Fiat Camp AR 76 CC 983 AZ 1984
Moto Guzzi 850 T3 CC 258791 1981

Marca e modello Targa Anno
— — —

Lotto n. 3 Fiat Uno CC 733 CS 1991 Valore lotto 
2° incanto Fiat Uno CC 468 DH 1994 base d’asta

Fiat Tipo CC 976 CD 1988 439,00
Alfa 75 CC 129 CT 1991
Alfa 75 CC 051 CR 1991 
Moto Guzzi 850 T5 CC 260611 1989
Fiat Tipo 1.4. KAT CC 374 DH 1994

Marca e modello Targa Anno
— — —

Lotto n. 1 Fiat Uno CC 413 DB 1993 Valore lotto 
Fiat Punto CC 096 DL 1995 base d’asta 
Fiat Panda 4x4 CC 848 CQ 1991 335,72
Fiat Panda 4x4 CC 060 DC 1993
Fiat Tipo 1.4 KAT CC 414 DH 1994
M. Guzzi V65 NTX CC 260581 1988
Rovr 111 CC AB 296 1996

Marca e modello Targa Anno
— — —

Lotto n. 2 Fiat Uno CC 995 CT 1991 Valore lotto 
Fiat Uno CC 696 DF 1994 base d’asta 
Fiat Tipo CC 154 CP 1991 335,72
Fiat Panda 4x4 CC 995 DB 1994 
M. Guzzi 850 T5 CC 261302 1991
Fiat Ducato CC 442 CH 1990
Fiat Uno MTurbo CC 611 OH 1995

Marca e modello Targa Anno
— — —

Lotto n. 3 Fiat Uno CC 499 DF 1994 Valore lotto 
Fiat Uno CC 588 DH 1994 base d’asta 
Fiat Panda 4x4 CC 223 DC 1993 387,36
Fiat Panda 4x4 CC 220 DG 1993
Moto Guzzi 850 T5 CC 261562 1992
A.R. 155 2.0 CC 345 DI 1994
Fiat Punto CC 048 DP 1996

Marca e modello Targa Anno
— — —

Lotto n. 4 Fiat Uno CC 409 DG 1995 Valore lotto 
Fiat Uno CC 415 DB 1993 base d’asta 
Fiat Panda 4x4 CC 911 DG 1994 464,83
Fiat Panda 4x4 CC 397 CV 1991
Fiat Tipo 1.4 CC 594 DK 1996
A.R. Alfa 155 1.8 CC 274 DM 1995
A.R. Alfa 155 1.8 CC 352 DM 1995

Marca e modello Targa Anno
— — —

Lotto n. 5 Fiat Uno CC 471 DA 1992 Valore lotto 
Fiat Panda 4x4 CC 616 CV 1992 base d’asta 
Fiat Panda 4x4 CC 230 DC 1993 464,84
Fiat Panda 4x4 CC 362 CV 1992
Fiat Panda 4x4 CC 817 DB 1992
A.R. Alfa 155 1.8 CC AG 555 1996
Fiat Punto 60 CC 047 DP 1996
Fiat Punto 60 CC 156 DN 1995

C-34519 (A pagamento).

CITTÀ DI CHIERI
(Provincia di Torino)

Estratto avviso di asta pubblica

Il Comune di Chieri, via Palazzo di Città n. 10 (tel. 011/94281), indi-
ce asta pubblica per la fornitura di 6 vetture ad alimentazione a basso im-
patto ambientale. Termine ricezione offerte: ore 12,30 del giorno 7 gen-
naio 2004. Per il resto si rinvia all’avviso integrale, pubblicato all’albo
pretorio comunale e sul sito: www.comune.chieri.to.it (atti ufficiali).

Chieri, 4 dicembre 2003

Il dirigente area servizi economico finanziari:
dott. Vincenzo Accardo

C-34527 (A pagamento).

CITTÀ DI CHIERI
(Provincia di Torino)

Estratto esito di asta pubblica

Si rende noto che l’asta pubblica del 15 ottobre 2003, relativa al-
l’appalto della fornitura attrezzature ed impianti relativi alla sicurezza
per la nuova biblioteca civica ed archivio storico, è stata aggiudicata alle
seguenti ditte, per l’importo a fianco indicato (al netto I.V.A.):

lotto 1: Urmet Engineering S.r.l., Torino 9.522,31;
lotto 2: Oltremare S.r.l., Udine: 10.690,00;
lotto 3: Urmet Engineering S.r.l., Torino: 29.587,77;
lotto 4: Date Group S.r.l., Torino: 30.800,00.

Per quanto non qui specificato si fa riferimento all’avviso integra-
le, pubblicato all’albo pretorio del Comune di Chieri e sul sito internet:
www.comune.chieri.to.it

Chieri, 9 dicembre 2003

L’incaricato di posizione organizzativa:
geom. Ignazio Virzi

C-34528 (A pagamento).

— 26 —
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COMUNE DI VOGHERA
(Provincia di Pavia)

www.comune.voghera.pv.it

Estratto bando di gara mediante pubblico incanto

Descrizione: fornitura e posa di una centrale operativa integrata. Im-
porto a base d’asta 41.250,00 I.V.A. esclusa. Luogo di esecuzione della
fornitura: Comune di Voghera. Criteri di aggiudicazione: art. 8, decreto del
Presidente della Repubblica n. 573/94, art. 19, comma 1, lett. b) del decre-
to legislativo n. 358/92 e s.m.i. Termine di ricezione delle offerte: ore 12
del 26 gennaio 2004. La gara avrà luogo presso la Sala riunioni del settore
lavori pubblici in via Rosselli, 20 il giorno 27 gennaio 2004. Il bando inte-
grale di gara potrà essere richiesto all’Uff. appalti tel. 0383/336473/476,
fax 336468.

Il responsabile U.O. Polizia Municipale: G. Ferrari.

C-34524 (A pagamento).

CITTÀ DI LIGNANO SABBIADORO
(Provincia di Udine)

Bando di gara - Appalto concorso

Ente appaltante: Città di Lignano Sabbiadoro, viale Europa n. 26, I,
33054 Lignano Sabbiadoro, Servizio responsabile: Sezione turismo af-
fari generali Ufficio, turismo-sport telefono +39/0431409108, tele-
fax +39/043173288, e-mail: turismo@lignano.org indirizzo internet
(URL): www.lignano.org. presso tale servizio sarà possibile ottenere la
documentazione (capitolato speciale d’appalto con allegato disciplinare
di gara) e eventuali ulteriori informazioni.

Oggetto dell’appalto: appalto concorso ai sensi dell’art. 9, comma 1,
lett. c) del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. per l’affidamento della
progettazione, fornitura ed esecuzione di tutte le lavorazioni e forniture
di materiali occorrenti per la realizzazione del sottofondo di un impianto
d’irrigazione e della realizzazione della nuova pavimentazione in erba
artificiale di terza generazione del campo n. 2 dello Stadio comunale di
Lignano Sabbiadoro.

Luogo di esecuzione: stadio comunale di Lignano Sabbiadoro, Italia,
viale Europa nn. 142/144.

L’appalto non è diviso in lotti e non sono ammesse varianti.
Termine di esecuzione: periodo in giorni solari 65 dalla data di con-

segna dei lavori (15 giorni di progettazione, 50 giorni di realizzazione).
3. Informazioni relative all’appalto.
Soggetti ammessi alla gara: imprese singole o che dichiarino di voler-

si raggruppare ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92, così
come modificato dal decreto legislativo n. 402/98, in tal caso la documen-
tazione di cui al punto 7. (con l’esclusione del punto «terzo») dovrà essere
riferita a ciascuna delle imprese facenti parte del raggruppamento.

In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese si dovrà allega-
re alla documentazione d’offerta una dichiarazione d’impegno irrevoca-
bile alla costituzione del raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’art. 10
del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i., salvo poi ufficializzare il 
raggruppamento in caso di aggiudicazione dell’appalto.

Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria pari al 2% del-
l’importo a base d’asta, da costituirsi mediante fidejussione bancaria.

Tale cauzione dovrà contenere l’espressa rinuncia della preventiva
escussione del debitore principale e l’operatività entro 15 giorni, a sem-
plice richiesta scritta della stazione appaltante. L’aggiudicatario sarà
successivamente tenuto alla presentazione d’una cauzione definitiva pari
al 10% dell’importo di aggiudicazione.

L’appalto sarà finanziato con mutuo.
Condizioni di partecipazione: iscrizione al registro delle imprese

presso la C.C.I.A.A. Per i fornitori aventi sede legale in alcuno degli Sta-
ti membri dell’Unione europea diversi dall’Italia si applica il disposto
dell’art. 12, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.

Situazione giuridica, prove richieste: sono esclusi dalla partecipazio-
ne alla gara i soggetti che si trovano in una delle situazioni elencate dal-
l’art. 11, comma 1), del decreto legislativo n. 358/92; pertanto i concor-
renti dovranno dichiarare di non trovarsi in alcuna delle situazioni appena
menzionate, mediante una dichiarazione resa ai sensi del comma 2, del

succitato art. 11, del decreto legislativo n. 358/92. Per i fornitori aventi se-
de legale in alcuno degli Stati membri dell’Unione europea si applica il
disposto dell’art. 11, comma 3 del decreto legislativo n. 358/92.

Capacità economica e finanziaria, prove richieste: bilanci riferiti
agli ultimi tre esercizi, con relative note di deposito. Fatturato globale
dell’impresa e l’importo relativo alle forniture identiche a quelle og-
getto della presente gara, realizzate negli ultimi tre esercizi. Referenze
bancarie rilasciate da istituti di credito.

Capacità tecnica, tipo di prove richieste: elenco delle principali for-
niture effettuate durante gli ultimi tre anni, con il rispettivo importo da-
ta e destinatario. Se si tratta di forniture effettuate ad amministrazioni
od enti pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati o vistati dalle
amministrazioni o enti medesimi; se si tratta di forniture a privati, i cer-
tificati sono rilasciati da acquirente; quando ciò non sia possibile è suf-
ficiente una dichiarazione del concorrente. Campioni, descrizioni o fo-
tografie dei beni da fornire, la cui autenticità sia certificabile a richiesta
dell’amministrazione.

Procedura: ristretta accelerata (art. 9, comma 1, lett. c) e art. 7,
comma 8, del decreto legislativo n. 358/92).

Giustificazione della scelta della procedura accelerata: necessità di
mettere a disposizione le attrezzature per lo svolgimento dell’attività
sportiva e poter provvedere ai successivi urgenti interventi manutentivi
sulle restanti parti dell’impianto polisportivo.

Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa ai
sensi dell’art. 19, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.
sulla base dei seguenti elementi:

1) merito tecnico max punti 65 (sessantacinque);
2) merito economico max punti 25 (venticinque);
3) caratteristiche estetiche e funzionali max punti 10 (dieci).

Informazioni di carattere amministrativo.
Documenti contrattuali e documenti complementari, condizioni per

ottenerli: disponibili fino al 9 gennaio 2004 costo: nessuno.
Termine per la ricezione delle offerte: il 12 gennaio 2004 ore: 13.
Lingua utilizzabile nelle offerte: italiano.
Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria

offerta: 120 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte.
Modalità di apertura delle offerte: l’apertura delle buste avverrà

con le seguenti fasi e modalità:
busta n. 1 «Documentazione amministrativa», in seduta pubblica;
busta n. 2 «Offerta tecnica», in seduta riservata, con assegnazione

dei relativi punteggi;
busta n. 3 «Offerta economica», in seduta riservata, previa lettura

dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, con determinazione
dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

Salvo imprevisti, tutte le valutazioni od operazioni saranno effettuate
con le modalità sopra esposte, nella giornata di martedì 13 gennaio 2004.

Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: titolare o
delegato ditte partecipanti.

Data della gara: 13 gennaio 2004 ore 10, Municipio della Città di
Lignano Sabbiadoro, viale Europa n. 26.

Altre informazioni.
L’avviso di gara ed il capitolato con allegato disciplinare di gara con-

tenente le norme integrative al presente bando, sono integralmente pubbli-
cati sul sito internet della Città di Lignano Sabbiadoro (www.lignano.org).

È richiesta campionatura ed è obbligatorio il sopralluogo al luogo
della fornitura da parte della/e ditta/e partecipante/i.

Data di spedizione del presente bando alla G.U.C.E. 20 novem-
bre 2004.

Responsabile del procedimento: dott.ssa Grazia Portale, capo Se-
zione turismo affari generali; responsabile dell’istruttoria: capo Ufficio
turismo-sport, Ennio Polat.

Privacy: nella procedura di gara saranno rispettati i principi di riserva-
tezza delle informazioni fornite, ai sensi della legge n. 675/96 e successive
modificazioni, compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizio-
ni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le disposizioni
riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni.

Lignano Sabbiadoro, 9 dicembre 2003

Il capo sezione turismo affari generali:
dott.ssa Grazia Portale

C-34521 (A pagamento).
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18-12-2003 Foglio delle inserzioni - n. 293GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI NAPOLI

Bando di gara d’appalto

I.1. Comune di Napoli Servizio gare d’appalto, piazza Municipio,
Palazzo San Giacomo, 80133 Napoli, Italia, telefax 081/7954736,
www.comune.napoli.it

I.2. Direzione centrale x politiche sociali ed educative servizio con-
trasto delle nuove povertà e rete integrata delle emergenze sociali, te-
lef. 081/5645160. I.3. Come al punto I.2. I.4. Protocollo generale Comune
di Napoli, piazza Municipio Palazzo S. Giacomo 80133 Napoli Italia.

II.1.2. Acquisto. II.1.5. Asta pubblica. II.1.6. Fornitura di mobili al
Servizio contrasto delle nuove povertà e rete integrata delle emergenze
sociali. II.1.7. Vedi art. 8 ed allegato del C.S.A. II.2.1. 107.460,00 ol-
tre I.V.A. II.3. Mesi 12 dall’emissione del primo ordinativo. III.1.1. 5%
dell’importo dell’appalto mediante versamento alla Tesoreria comunale
in contanti o titoli di stato, polizza bancaria o fidejussoria della durata di
mesi sei dalla data della gara. Non è consentita la presentazione di asse-
gno circolare in sede di gara. All’aggiudicataria verrà richiesta cauzione
definitiva in ragione del 5% dell’importo aggiudicato. III.1.2. Finanzia-
mento regionale legge n. 328/00. Pagamento come previsto dall’art. 11
del C.S.A. III.2.1. Dichiarazione resa ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/00 attestante: di aver preso visione degli atti e
di ogni altro elemento concernente la gara e di accettarli in pieno e sen-
za riserve; l’insussistenza delle cause ostative di cui alla legge n. 55/90
e s.m.i.; di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al la-
voro dei disabili (art. 17, legge 12 marzo 1999, n. 68); che la merce ri-
sponda ai requisiti di cui alla legge n. 626/94. III.2.1.1. Certificato di
iscrizione alla C.C.I.A.A. o autocertificazione resa ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/00, munito di relativa attivazio-
ne dell’oggetto sociale, di data non anteriore a mesi sei, rispetto a quel-
la della gara. IV.1. Aperta. IV.2. Art. 73, lett. c) e 76 R.D. 23 mag-
gio 1924, n. 827, ribasso percentuale unico sul prezzo a base d’asta.
IV.3.1. Determina dirigenziale n. 6 del 27 ottobre 2003. IV.3.3. Entro e
non oltre le ore 12 del giorno precedente a quello fissato per la gara, pe-
na esclusione. IV.3.5. Italiana. IV.3.6. 180 giorni dalla scadenza fissata
per la ricezione delle offerte. IV.3.7.2. 3 febbraio 2003 ore 10,30 presso
Servizio gare d’appalto Palazzo S. Giacomo IV piano, piazza Municipio
Napoli Italia. VI.4. L’offerta economica, in bollo, recante in cifre e let-
tere, il ribasso percentuale unico sul prezzo posto a base d’asta, sotto-
scritta dal legale rappresentante, andrà posta in busta sigillata e contro-
firmata sui lembi di chiusura ed inserita in uno a tutta la documentazio-
ne richiesta, ai punti III.2.1. —. III.2.1.1. In un unico plico. Detto plico
sigillato indicante: mittente-telefax, oggetto della gara e numero della
determina di indizione dovrà essere indirizzato come al punto I.4., e
pervenire in qualsiasi modo con esclusione della consegna a mano.
L’offerta dovrà contenere oltre il ribasso percentuale unico, anche il
prezzo ribassato per ogni singolo bene, oggetto della fornitura. L’inos-
servanza di una delle modalità e termini di cui al presente bando, com-
porterà l’esclusione dalla gara. Le ditte partecipanti dovranno altresì
compilare l’allegata «scheda anagrafica». Il C.S.A. è reperibile sul sito:
www.comune.napoli.it VI.5. Napoli 9 dicembre 2003.

Il dirigente del servizio gare d’appalto:
avv. Giuseppina Silvi

C-34515 (A pagamento).

COMUNE DI NAPOLI
Direzione centrale funzione pubblica

Servizio gare d’appalto

Avviso pubblico - Bando di qualificazione

1. Ente affidante: Comune di Napoli, V Direzione centrale infra-
strutture, via dei Fiorentini n. 61, tel. 081/5510747, fax 081/5524661,
e-mail: dpimetro@virgilio.it

2. In esecuzione della deliberazione di G.C. 4239 del 26 novem-
bre 2003 è indetto pubblico incanto per la scelta dei professionisti cui af-
fidare la progettazione preliminare di seguito specificata, visti gli artt. 16
e 17, comma 12 della legge n. 109/94 e ss. mm. e ii.

3. Oggetto dell’affidamento e criteri di scelta dei professionisti:
a) luogo oggetto della progettazione: Napoli, via Partenope e

via C. Colombo;
b) qualificazione per l’acquisizione delle prestazioni professio-

nali per la redazione della progettazione preliminare di un sottopasso,
via Partenope e via C. Colombo utile ad un migliore accesso alle aree
portuale (comprese quella della darsena ex militare antistante il Molo
S. Vincenzo ed il porticciolo diportistico previsto tra Castel dell’Ovo ed
il Molosiglio stesso), allo svincolo delle differenti correnti di marcia
est/ovest, ovest/est e da e per la city e per la creazione di un’ampia area
pedonalizzata tra il porto, la piazza Municipio ed il Castel Nuovo, per
un importo presunto dei lavori pari ad 31.250.000,00. L’amministra-
zione comunale di Napoli si riserva la facoltà di affidare in seguito allo
stesso professionista tutti o alcuni dei successivi livelli di progettazione;

c) importo complessivo dell’affidamento: l’importo presunto delle
prestazioni richieste, di cui all’art. 18, comma 1 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99, ad esclusione dello studio di prefattibilità am-
bientale e delle indagini geologiche, idrogeologiche ed archeologiche pre-
liminari, da individuarsi all’interno della classe IX c, di cui alla tariffa pro-
fessionale degli ingegneri ed architetti approvata con legge n. 143/99 e
modificata con D.M. 4 aprile 2001, è pari a 218.969,04, comprensivo di
spese, I.V.A. e contributi previdenziali per l’intervento, ammontanti ad

41.132,92; il compenso per la progettazione, pari ad 177.836,12, ri-
marrà invariato anche nel caso l’ammontare complessivo dei lavori risulti,
a seguito di stima preliminare, diverso dagli 31.250.000,00 preventivati;

d) soggetti che possono accedere al bando: singolo professioni-
sta (ingegnere o architetto) abilitato all’esercizio della professione ed
iscritto all’albo professionale da almeno 10 anni, società di ingegneria
(art. 17, comma 1/f) e 6/b), legge n. 109/94), associazione temporanea
di più professionisti (art. 17, comma 1/g), legge n. 109/94), costituiti
nelle forme previste dall’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95;

e) caratteristiche dei partecipanti: il singolo professionista dovrà es-
sere esperto in strutture con particolare specializzazione nella progettazione
di gallerie e di gallerie in presenza di acqua, mentre la società di ingegneria
e l’associazione temporanea di più professionisti dovranno avere al proprio
interno le figure di strutturista con particolari esperienze nella progettazione
di gallerie e di gallerie in presenza di acqua, architetto con particolari espe-
rienze nell’inserimento di reperti nell’impianto progettato e impiantista con
particolari esperienze nel campo della sicurezza, della ventilazione forzata,
degli impianti antincendio e degli impianti di telecomunicazione, tutti in
galleria. Anche il singolo professionista che volesse partecipare al bando
deve avvalersi di tutte le professionalità richieste per le società di ingegne-
ria e per associazioni temporanee di più professionisti. L’organigramma in-
dividuato contemplerà le varie figure previste, i cui nominativi dovranno
essere vincolati per la intera durata dello svolgimento della progettazione.

4. Criteri di ammissibilità: i professionisti aventi titolo sia singoli
sia associati o in raggruppamenti, debbono poter vantare nel proprio
curriculum:

a) almeno un’opera strutturale progettata e realizzata, apparte-
nente alla categoria «Infrastrutture di trasporto in presenza di acqua»
per un importo di almeno 5.000.000,00;

b) progettazioni per un importo complessivo di almeno
50.000.000,00;

c) progettazioni per un importo di almeno 10.000.000,00 per
ciascun componente o figura professionale contemplati nella società di
ingegneria o nella associazione temporanea di più professionisti.

5. Termini di consegna ed elaborati: i professionisti aventi titolo,
sia singoli che associati o in raggruppamenti, in possesso dei neces-
sari requisiti professionali richiesti per la redazione del progetto
preliminare di cui sopra, e regolarmente iscritti ai relativi albi profes-
sionali, che intendono presentare la richiesta per l’affidamento del-
l’incarico, sono invitati a trasmettere presso l’Ufficio protocollo ge-
nerale del Comune di Napoli, protocollo speciale gare, apposito plico
sigillato contenente le buste e plichi di seguito riportati. Lo stesso 
plico dovrà pervenire, a pena di esclusione, con ogni mezzo, entro le
ore 12 del giorno 9 febbraio 2004:

busta A, contenente l’istanza in carta semplice;
plico B, contenente cartella/e formato 50 x 70, con n. 4 formati A4

ciascuno, con grafici, foto, relazione rappresentanti le opere progettate
(n. cartelle ≤ 5 opere), con sul retro delle cartelle indicati nominativo/i del/i
progettista/i sito del progetto, committente, importo di perizia ed ogni altra
notizia utile alla Commissione;
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18-12-2003 Foglio delle inserzioni - n. 293GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

plico C, contenente relazione di max. 20 pagg., formato A4, sul-
l’approccio e le eventuali innovazioni metodologiche e tecniche con
l’individuazione di linee guida dell’attività progettuale prevista;

busta D, dichiarazione/i sostitutiva/e di atto notorio di ciascun com-
ponente ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000,
indicante:

a) l’importo dei lavori progettati da ciascun dei soggetti singoli
o associati nell’ultimo triennio;

b) l’elenco, formato A4, delle opere progettate, già realizzate o in
corso di realizzazione, con indicate, per ciascuna opera, la committenza,
l’importo da ultimo stato d’avanzamento emesso, localizzazione dell’opera;

c) il cronoprogramma sui tempi di consegna degli elaborati
progettuali richiesti;

d) l’accettazione di tutte le clausole del presente bando;
e) l’insussistenza delle cause di esclusione dalle gare, di cui

all’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95.
La dichiarazione sostitutiva richiesta deve essere sottoscritta e pre-

sentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento
di identità del sottoscrittore ex artt. 38 e 46 decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/00 pena esclusione.

Lo strutturista singolo o che rivestirà il ruolo di capogruppo dovrà
inoltre certificare:

che almeno una delle opere progettate e già realizzate appartiene
alla categoria «Infrastrutture di trasporto in presenza di acqua», per un
importo almeno di 5.000.000,00;

che singolarmente o come società di ingegneria o associazione
temporanea di professionisti sono state progettate opere per un importo
complessivo di almeno 50.000.000,00;

che ciascun componente o figura professionale contemplati nella
società di Ingegneria o nella associazione temporanea di più professionisti
ha progettato opere per un importo di almeno 10.000.000,00.

Sia il plico principale che le buste e plichi successivi dovranno
essere sigillati con impressi all’esterno la seguente dicitura:

«Bando per l’affidamento dell’incarico professionale per la proget-
tazione preliminare per la realizzazione di un sottopasso tra via Partenope e
via C. Colombo utile ad un migliore accesso all’Area portuale, allo svinco-
lo delle differenti correnti di marcia est/ovest, ovest/est e da e per la City e
per la creazione di un’ampia Area pedonalizzata tra il porto, la piazza Mu-
nicipio ed il Castel Nuovo, concorrente/i ....» (nel caso delle buste e plichi
successivi oltre le diciture su riportate, va indicata la dicitura busta/plico a
per identificarne il contenuto).

6. Criteri di valutazione: la valutazione dei requisiti avverrà sulla
base dei seguenti parametri relativi al tipo di progettazione da ciascun
partecipante acquisita:

qualità delle opere progettate da ciascun partecipante sia singolo,
sia associato, da valutare dall’esame del contenuto del plico B: fino ad
un max di 40 punti;

valore complessivo delle opere realizzate o in fase di realizzazio-
ne progettate dai concorrenti i, ciascuna opera con importo superiore a
1.000.000,00, da valutare dall’esame del contenuto della busta D: fino
ad un max di 30 punti;

approccio metodologico e tecnico-innovativo con individuazio-
ne di linee guida dell’attività progettuale prevista anche con una o più
soluzioni alternative avendo riguardo al contesto ambientale, urbano e
trasportistico, da valutare dall’esame del contenuto del plico C: fino ad
un max di 25 punti;

tempistica sulla consegna degli elaborati progettuali richiesti
(1 punto ogni 4 giorni di anticipo rispetto al termine di cui al punto 7.):
fino ad un max di 5 punti.

Per la metodologia di valutazione del punteggio si adotterà il siste-
ma del confronto diretto tra i concorrenti (confronto a coppie) secondo
quanto previsto dal metodo denominato «aggregativo compensatore» pre-
visto dal decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e ss.mm. e ii.
(Allegati B e C).

Si preavverte che non saranno prese in considerazione le istanze
pervenute oltre il termine stabilito ovvero, in caso di spedizione postale,
le domande recanti il timbro di arrivo al protocollo comunale con data
posteriore al termine stabilito nonché mancanti dei dati personali o anche
di uno solo dei documenti richiesti.

L’istanza, qualora sia proposta da un raggruppamento temporaneo
ex art. 17, comma 1, lettera g), legge n. 109/94, non ancora costituito, dovrà
contenere l’impegno che, in caso di affidamento dell’incarico, il raggruppa-
mento sarà costituito con apposito atto formale, pena revoca dell’incarico.

I concorrenti sia singoli sia in forma di società di ingegneria che in
forma di associazione temporanea di professionisti potranno prendere
visione e/o copia dei seguenti elaborati: 

sondaggi geognostici e geoarcheologici;
cartografia delle aree di intervento;
studio di fattibilità prodotto alla Regione Campania per accedere

ai finanziamenti;
studio flussi di traffico;

a disposizione degli stessi presso il Servizio infrastrutture, realizzazioni
e gestioni, via dei Fiorentini n. 61.

Il soggetto affidatario dell’incarico in oggetto dovrà stipulare apposi-
ta polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo
svolgimento delle attività di propria competenza secondo il disposto di
cui all’art. 30, comma 50, legge n. 109/94, pena revoca dell’incarico.

7. Termini di consegna della progettazione preliminare: il termine ul-
timo per la consegna degli elaborati, di cui alla progettazione preliminare
commessa, è fissato in giorni 45 naturali e consecutivi a partire dalla data
di aggiudicazione dell’incarico di cui al presente bando.

8. Penale per ritardata consegna della progettazione preliminare: per
ogni giorno di ritardo nella consegna del preliminare, rispetto al crono-
programma prodotto in uno alla dichiarazione sostitutiva di atto notorio
(busta D), è prevista una penale pari a 15.000,00.

L’amministrazione si riserva la facoltà di revocare, modificare, ret-
tificare il presente bando ed inoltre di non affidare l’incarico di cui sopra
per esigenze sopraggiunte successivamente alla data di pubblicazione
del presente bando.

Il presente bando è disponibile sul sito internet del Comune di Napoli:
www.comune.napoli.it

Data invio G.U.U.E.: 10 dicembre 2003.
Data apertura plichi: 10 febbraio 2004, ore 10 c/o Servizio gare

d’appalto.

Il dirigente del servizio gare d’appalto: avv. G. Silvi.

C-34514 (A pagamento).

COMUNE DI NAPOLI
Servizio gare

Napoli, piazza Municipio, Palazzo S. Giacomo

Esito di gara

I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-
dicatrice: Comune di Napoli, Servizio edilizia pubblica, via Egiziaca a Piz-
zofalcone n. 75, 80132 Napoli, tel. 0817644246 e fax 0817643162. II.1. Ti-
po di appalto: lavori. II.5. Breve descrizione: lavori concernenti il comple-
tamento ed il recupero dell’edificio A, da destinare a mercatino rionale e del
fabbricato destinato a centro sociale integrato alle residenze. II.6. Valore to-
tale stimato (I.V.A. esclusa): 1.151.910,00. IV.1. Tipo di procedura:
aperta. IV.2. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso. V.I.1. Nome e in-
dirizzo dell’aggiudicatario: Soc. coop. Leuconoe a r.l., via Crocillo n. 168,
80010 Quarto (NA), tel. 0818762608 e fax 0808062521. V.I.2. Informazio-
ni sul prezzo dell’appalto (I.V.A. esclusa): prezzo 725.996,42. V.2.1. È
possibile che il contratto venga subappaltato? No. VI.1. Trattasi di avviso
non obbligatorio? No. VI.3. Data di aggiudicazione: 28 luglio 2003.
VI.4. Numero di offerte ricevute: 67. VI.5. L’appalto, è stato oggetto di un
bando pubblicato nella G.U.C.E.? No.

La dirigente: Avv. G. Silvi.

C-34518 (A pagamento).
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18-12-2003 Foglio delle inserzioni - n. 293GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI NAPOLI
Servizio gare d’appalto

Bando di gara

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1.Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Comune di Napoli, Servizio progettazione, realizzazione e ma-
nutenzione edifici sportivi, tel. 081/420644 e fax 081/4206048; indirizzo
internet: www.comune.napoli.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: Comune di Napoli, protocollo generale, piazza Municipio, Palazzo
S. Giacomo, 80133 Napoli.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione.
II.1.1. Tipo di appalto di lavori: esecuzione.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: lavori di ripristino ed ade-

guamento dell’impianto elettrico dello stadio S. Paolo ai sensi della legge
n. 109/1994 e s.m.i. nonché in esecuzione della delibera di G.C. n. 2865
del 29 luglio 2003 e determina dirigenziale n. 25 del 21 agosto 2003, regi-
strata dall’Ufficio esecutività in data 9 settembre 2003 al rep. n. 95, nonché
determinazione dirigenziale di integrazione prot. 17 del 16 ottobre 2003
registrata dall’ufficio esecutività al numero di rep. 127 del 21 ottobre 2003.

Categorie: prevalente OG10 classifica IV (importo 1.378.739,49),
scorporabile e subappaltabile OG1 classifica I (importo 156.189,10).

II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori: stadio S. Paolo, Napoli.
II.1.10. Ammissibilità di varianti (se pertinente): come da capitolato

speciale d’appalto.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1. Quantitativo o entità totale (compresi tutti gli eventuali lotti e
opzioni): importo complessivo dell’appalto pari ad 1.573.275,41 di cui

38.346,82 per oneri complessivi per l’attuazione dei piani della sicurezza
non soggetti a ribasso oltre I.V.A.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 365 giorni a
partire dalla data del verbale di consegna.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: quietanza relativa alla cau-
zione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo a
base d’asta, dei lavori e forniture, compresi gli oneri per la sicurezza,
costituita alternativamente:

1) da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico
presso la Tesoreria del Comune di Napoli sita in piazza Museo Galleria
Principe di Napoli;

2) da fidejussione bancaria o polizza assicurativa o rilasciata da-
gli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107,
decreto legislativo n. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente
attività di rilascio di garanzie, avente validità per almeno 180 giorni dalla
data di presentazione dell’offerta, corredata dall’impegno del fidejussore
a rilasciare la garanzia qualora l’offerente risultasse aggiudicatario; tale
documentazione deve contenere espressamente la rinuncia al beneficio
della preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività
entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante
nonché dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia di
assicurazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione
dell’appalto «cauzione definitiva» in favore della stazione appaltante, nel-
la misura e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge
n. 109/94 e successive modificazioni. L’aggiudicatario dovrà altresì pro-
durre polizza di cui all’art. 30, comma 3, legge n. 109/94 e all’art. 103, de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99. Si applicano le disposi-
zioni previste dall’art. 8, comma 11-quater, legge n. 109/94 e s.m.i. (per
poter usufruire del relativo beneficio in caso di partecipazioni in A.T.I.
tutte le sue componenti devono essere in possesso dei requisiti previsti nel
predetto articolo).

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento
e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia:

finanziamento: mutuo Cassa Depositi e Prestiti;
modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi di

quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 5, e 21,
comma 1, lett. a) della legge n. 109/94 e s.m.i.; i corrispettivi saranno
pagati nei modi previsti dal capitolato speciale di appalto;

modalità di pagamento del subappalto: si precisa che, per quanto
riguarda il pagamento degli eventuali subappaltatori, il soggetto aggiudi-
catario dell’appalto principale dovrà trasmettere alla stazione appaltante
copia delle fatture quietanziate relative ai pagamenti che lo stesso aggiu-
dicatario ha, via via corrisposto al subappaltatore, con l’indicazione delle
ritenute di garanzia effettuate. La suddetta trasmissione dovrà avvenire
entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento (art. 18, comma 3-bis,
della legge n. 55/90 e s.m.i.).

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: A.T.I. verticale, orizzontale, mista e qualificazione delle
singole imprese per le dichiarate percentuali di partecipazione ai sensi
degli artt. 93, comma 4, e 95, comma 4, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-

tore / del fornitore / del prestatore di servizi, nonché informazioni e forma-
lità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere economi-
co e tecnico che questi deve possedere soggetti ammessi alla gara: concor-
renti di cui all’art. 10, comma 1, legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti da im-
prese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli artt. 93, 94, 95,
96 e 97 decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da
imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, com-
ma 5, legge n. 109/94 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Stati
membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

III.2.1.1. Situazione giuridica requisiti e adempimenti per la 
partecipazione alla gara:

a) essere a conoscenza ed accettare che l’aggiudicazione defi-
nitiva resta subordinata all’avvenuta concessione del mutuo da parte
della Cassa DD.PP. e che, pertanto, in caso di mancata concessione
del mutuo l’impresa aggiudicataria nulla potrà pretendere da parte
dell’amministrazione comunale;

b) non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 75, com-
ma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 e s.m.i.;

c) non trovarsi, ai sensi dell’articolo 2359 del Codice civile, in
situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato;

d) essere a conoscenza ed accettare il divieto per le ditte con-
correnti, ai sensi della delibera di G.C. n. 591 del 28 febbraio 2003, di
affidare eventuali lavori in subappalto a ditte che hanno partecipato
alla presente gara;

e) non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla
legge n. 383/2001 oppure di essersi avvalsi dei predetti piani individuali
di emersione ma di aver concluso il periodo di emersione;

f) essere in regola con la normativa in materia di assunzioni ob-
bligatorie di cui alla legge n. 68/99 oppure non essere assoggettabile agli
obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla predetta legge n. 68/99;

g) nel caso di cooperative o consorzi fra cooperative si richiede
l’iscrizione nell’apposito registro prefettizio o nello schedario generale
della cooperazione presso il Ministero del lavoro;

h) aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le
circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;

i) accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e di-
sposizioni contenute nel bando di gara e nel capitolato speciale d’appalto;

j) essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori;
k) aver preso conoscenza e aver tenuto conto nella formulazio-

ne dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi
quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiu-
ti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relati-
vi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condi-
zioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove
devono essere eseguiti i lavori;
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l) avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze
generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono
avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determi-
nazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’of-
ferta economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni
dell’art. 26, legge n. 109/94 e s.m.i.

Per poter essere ammessi alla gara occorre produrre una Domanda di
partecipazione alla gara sottoscritta dal legate rappresentante, nel caso di
A.T.I. non ancora costituita la domanda deve essere sottoscritta da tutti i
soggetti che costituiscono o costituiranno l’associazione o il G.E.I.E.; alla
domanda, in alternativa all’autentica della sottoscrizione, deve essere alle-
gata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità
del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta da un procurato-
re del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.
Inoltre la domanda deve riportare, a pena di esclusione, l’indirizzo di spe-
dizione, il codice fiscale e/o partita I.V.A., il numero di telefono e del fax.

Alla domanda di partecipazione va annessa una dichiarazione sostituti-
va (secondo il facsimile disponibile sul sito internet: www.comune.napoli.it)
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 ovvero, per
i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente se-
condo la legislazione dello stato di appartenenza, con cui il concorrente:

a) dichiara di essere in possesso di tutti i requisiti e di aver adem-
piuto a tutte le prescrizioni di cui alla «voce» requisiti e adempimenti
per la partecipazione alla gara e ai punti III.2.1.2, «Capacità economica
e finanziaria» e III.2.1.3. «Capacità tecnica» del bando di gara e di ac-
cettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni
contenute nel bando di gara e nel C.S.A.;

b) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli
eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri
di rappresentanza e soci accomandatari;

c) dichiara (ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/00) ciò che risulta dal certificato del casellario giu-
diziale e da quello dei carichi pendenti del legale rappresentante e degli al-
tri soggetti indicati nell’articolo 75, comma 1, lettere b) e c) del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i. (ai sensi dell’art. 47, com-
ma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00);

d) dichiara (indicandole specificatamente) le lavorazioni subap-
paltabili per legge che, ai sensi dell’art. 18, legge n. 55/90 e s.m.i., in-
tende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo o deve subap-
paltare o concedere in cottimo per mancanza delle specifiche qualifica-
zioni. Nota bene: in caso di mancanza della specifica indicazione delle
lavorazioni da subappaltare non sarà concesso il subappalto delle stesse;

e) indica il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta
di cui all’art. 10, comma 1-quater, legge n. 109/94 e s.m.i.;

nel caso di consorzi dichiarazione con cui si indica per quali
consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi con-
sorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra for-
ma. Anche i predetti consorziati, inoltre, dovranno produrre i certifi-
cati e le dichiarazioni previste per il consorzio nel bando di gara per il
possesso dei requisiti di ordine generale e per il possesso dei requisiti
economici-finanziari e tecnici-organizzativi (attestazione SOA);

le imprese che non sono in possesso dell’attestato SOA per le
categorie scorporabili possono subappaltare le predette categorie qualo-
ra siano in possesso dell’attestato SOA relativo alla categoria prevalen-
te, per un importo pari alla somma degli importi della categoria preva-
lente e delle categorie scorporabili per le quali non risultano qualificate,
o in alternativa possono riunirsi in A.T.I. verticale, orizzontale o mista
secondo quanto consentito in base alla normativa vigente;

nell’ipotesi di associazioni temporanee ogni singola impresa do-
vrà, a pena di esclusione, dichiarare la percentuale di partecipazione al-
l’A.T.I. ed essere qualificata per la stessa percentuale con riferimento al-
l’importo posto a base di gara ai sensi degli articoli 93, comma 4, e 95
comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i.;
Nota bene: in ogni caso la % di partecipazione all’A.T.I. della capogruppo
dovrà essere maggioritaria;

unitamente alle documentazioni e dichiarazioni richieste dal
presente bando i partecipanti dovranno produrre all’interno del plico
principale una busta con dicitura «offerta economica», sigillata e con-
trofirmata sui lembi, in cui deve essere contenuto, a pena di esclusione,
il seguente documento:

la lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per
l’esecuzione dei lavori, messa a disposizione del concorrente completa-
ta in ogni sua parte redatta ai sensi dell’art. 90, decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99. La lista deve contenere l’indicazione del

prezzo complessivo offerto, inferiore al prezzo posto a base di gara, al
netto degli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza; il prezzo of-
ferto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 21, commi 1, e 1-bis,
della citata legge n. 109/94 e s.m.i., mediante offerta a prezzi unitari.

Dovrà essere altresì indicato a pena di esclusione il ribasso percen-
tuale offerto (fino al massimo di 5 cifre decimali) al netto degli oneri per
la sicurezza così determinato:

r =  [(Pg-Po)/Pg] x 100

dove r indica la percentuale del ribasso al netto degli oneri 
per la sicurezza, Pg l’importo a base di gara al netto degli oneri per la
sicurezza e Po il prezzo globale offerto al netto degli oneri per la 
sicurezza.

La lista deve essere sottoscritta in tutte le pagine dal legale rappre-
sentante del concorrente o dal suo procuratore e non può presentare cor-
rezioni che non siano da lui stesso confermate e sottoscritte a pena di
esclusione dell’offerta;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria: possesso dell’atte-
stato SOA per le categorie e classifiche indicate nel presente bando; nel
caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, lett. d),
e) ed e-bis, legge n. 109/94 e s.m.i., i requisiti di cui al presente bando
devono essere posseduti, nella misura di cui all’art. 95, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 qualora associazioni
di tipo orizzontale, e, nella misura di cui all’art. 95, comma 3 del me-
desimo decreto del Presidente della Repubblica qualora associazioni di
tipo verticale;

III.2.1.3) capacità tecnica: possesso della certificazione di siste-
ma di qualità o dichiarazione della presenza di elementi del sistema di
qualità di cui al comma 3, lettere a) e b) dell’articolo 8 della legge
n. 109/94 e s.m.i.; In caso di partecipazione in A.T.I. quanto preceden-
temente richiesto è obbligatorio solo nel caso in cui la propria percen-
tuale di partecipazione all’A.T.I. superi l’importo della classifica III in
riferimento all’importo posto a base di gara.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso determinato me-

diante offerta a prezzi unitari; l’aggiudicazione avverrà in base al ribasso
percentuale, ai sensi dell’art. 90, commi 2 e 6, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99, ed in presenza di almeno due offerte valide,
in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio. Si procederà all’e-
sclusione automatica delle offerte anormalmente basse secondo le moda-
lità previste dall’art. 21, comma 1-bis, legge n. 109/94 e s.m.i.; nel caso
di offerte in numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione au-
tomatica, ma la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre
a verifica le offerte ritenute anormalmente basse.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari,

condizioni per ottenerli: vedere punto I.1.;
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: i plichi

contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara,
devono pervenire con qualsiasi mezzo ad esclusione della consegna a
mano entro le ore 12 del 22 marzo 2004 e all’indirizzo indicato nel pre-
sente bando al punto I.4. I plichi devono essere idoneamente sigillati,
controfirmati sui lembi di chiusura, e devono recare all’esterno, oltre al-
l’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso, le indicazioni re-
lative all’oggetto della gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della
medesima. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio
dei mittenti. A pena di esclusione i plichi devono contenere al loro in-
terno, oltre alla busta relativa all’offerta economica, sigillata e contro-
firmata sui lembi di chiusura, recante l’intestazione del mittente e la di-
citura «Offerta economica», i documenti e le dichiarazioni previste nel
bando di gara;

IV.3.5) lingua utilizzabili nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 180 giorni dalla data dell’esperimento della gara;
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte: nella data della seduta

indicata nel presente bando verrà effettuato il controllo della documen-
tazione amministrativa prodotta e contestualmente verrà effettuata l’ag-
giudicazione provvisoria. La predetta seduta potrà essere aggiornata ad
altra ora o a giorni successivi;
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IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offer-
te: i legali rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni
concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali
rappresentanti;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: le operazioni di gara avranno luogo il
23 marzo 2004 alle ore 10 presso la sala appalti del III piano di Palazzo
S. Giacomo.

Sezione VI: altre informazioni.

VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.

VI.4. Informazioni complementari:

a) l’inosservanza di una delle modalità o la mancata presentazio-
ne di una delle dichiarazioni e/o documenti richiesti dal presente bando
sarà causa di esclusione dalla gara se non diversamente espressamente
previsto nel bando;

b) si invita a compilare in ogni sua parte una scheda anagrafica in
duplice copia sottoscritta dal legale rappresentante della società/ditta
partecipante. Il modello di detta scheda è reperibile sul sito internet:
www.comune.napoli.it

c) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

d) per le eventuali controversie è esclusa la competenza arbitrale;

e) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e s.m.i.;

f) il responsabile del procedimento è l’arch. Ferdinando Di Palo
c/o il Servizio progettazione, realizzazione e manutenzione edifici sportivi;

g) il bando è reperibile sul sito internet: www.comune.napoli.it

h) gli atti tecnici sono in visione presso il Servizio progettazione,
realizzazione e manutenzione edifici sportivi sito in via Sedile di Porto
n. 33, tutti i giorni feriali dalle ore 9,30 alle ore 15 escluso il sabato;

i) la lista delle categorie di lavorazioni e forniture prevista per l’e-
secuzione dei lavori da inserire nella busta relativa all’offerta economica
dovrà essere ritirata presso l’ufficio di cui al punto precedente.

La dirigente: avv. G. Silvi.

C-34516 (A pagamento).

COMUNE DI NAPOLI
Servizio gare d’appalto

Bando di gara

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiudi-

catrice: Comune di Napoli, Servizio tecnico circoscrizionale Ponticelli-Pog-
gioreale, tel./fax 0815613912; indirizzo internet: www.comune.napoli.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: Comune di Napoli, protocollo generale, piazza Municipio, Palazzo
S. Giacomo, 80133 Napoli.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione.

II.1.1. Tipo di appalto di lavori: esecuzione.

II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: lavori di manutenzione
straordinaria ed adeguamenti normativi da eseguirsi presso la scuola
media G. Borsi-Giurleo ai sensi della legge n. 109/1994 e s.m.i. nonché
in esecuzione della deliberazioni di G.C. n. 2856/03 e n. 2888/03 e deli-
berazione del C.C. n. 182/03 nonché determina dirigenziale n. 31 del
30 settembre 2003 registrata dall’Ufficio esecutività al rep. n. 123 del
13 gennaio 2003. Categoria prevalente: OG1, classifica III.

II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori: via S. Pietro Ponticelli, Napoli,
Scuola Media G. Borsi-Giurleo.

II.1.10. Ammissibilità di varianti (se pertinente): come da capitolato
speciale d’appalto.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto.
II.2.1. Quantitativo o entità totale (compresi tutti gli eventuali lotti

e opzioni): importo complessivo dell’appalto pari ad 1.180.958,99
di cui 35.428,77 per oneri complessivi per l’attuazione dei piani della
sicurezza non soggetti a ribasso oltre I.V.A.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 365 giorni natu-
rali e consecutivi a partire dalla data del verbale di consegna.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste:

quietanza relativa alla cauzione provvisoria pari al 2% (due per
cento) dell’importo complessivo a base d’asta, dei lavori e forniture,
compresi gli oneri per la sicurezza, costituita alternativamente:

1) da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico
presso la Tesoreria del Comune di Napoli sita in piazza Museo, Galleria
Principe di Napoli;

2) da fidejussione bancaria o polizza assicurativa o rilasciata dagli
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107, decre-
to legislativo n. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività
di rilascio di garanzie, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di
presentazione dell’offerta, corredata dall’impegno del fidejussore a rilascia-
re la garanzia qualora l’offerente risultasse aggiudicatario; tale documenta-
zione deve contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventi-
va escussione del debitore principale e la loro operatività entro quindici
giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante nonché dichiara-
zione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia di assicurazione con-
tenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto «cau-
zione definitiva», in favore della stazione appaltante, nella misura e nei mo-
di previsti dall’articolo 30, comma 2 della legge n. 109/94 e successive mo-
dificazioni. L’aggiudicatario dovrà altresì produrre polizza di cui all’art. 30,
comma 3 della legge n. 109/94 e all’art. 103 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99. Si applicano le disposizioni previste dall’art. 8,
comma 11-quater, legge n. 109/94 e s.m.i. (per poter usufruire del relativo
beneficio in caso di partecipazione in A.T.I. tutte le sue componenti devono
essere in possesso dei requisiti previsti nel predetto articolo).

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento
e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia:

finanziamento: l’opera verrà finanziata dalla Cassa DDPP, 
bilancio 2003 intervento 2.04.03.01;

modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi di
quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 5 e 21,
comma 1, lett. a) della legge n. 109/94 e s.m.i.; i corrispettivi saranno
pagati nei modi previsti dal capitolato speciale d’appalto;

modalità di pagamento del subappalto: la stazione appaltante
provvederà a corrispondere l’importo dei lavori, eventualmente affida-
ti in subappalto, nei confronti dell’appaltatore, con l’obbligo per que-
st’ultimo di trasmettere alla stazione appaltante, entro 20 giorni dalla
data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fat-
ture quietanzate relative ai pagamenti effettuati al subappaltatore con
l’indicazione delle ritenute a garanzia effettuate.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: A.T.I. verticale, orizzontale, mista e qualificazione delle sin-
gole imprese per le dichiarate percentuali di partecipazione ai sensi de-
gli artt. 93, comma 4, e 95, comma 4 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999.

III.2. Condizioni di partecipazione.
III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-

tore/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere.

Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1,
legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti da imprese singole o imprese riunite o
consorziate, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97, decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi
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o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, legge n. 109/94 e s.m.i.,
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000.

III.2.1.1. Situazione giuridica:
requisiti e adempimenti per la partecipazione alla gara:

a) essere a conoscenza ed accettare che l’aggiudicazione defi-
nitiva resta subordinata all’avvenuta concessione del mutuo da parte
della Cassa DD.PP e che, pertanto, in caso di mancata concessione dei
mutuo l’impresa aggiudicataria nulla potrà pretendere da parte dell’am-
ministrazione comunale;

b) non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 75, com-
ma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g) ed h) del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 e s.m.i.;

c) non trovarsi, ai sensi dell’articolo 2359 del Codice civile, in
situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato;

d) essere a conoscenza ed accettare il divieto per le ditte con-
correnti, ai sensi della delibera di G.C. n. 591 del 28 febbraio 2003, di
affidare eventuali lavori in subappalto a ditte che hanno partecipato alla
presente gara;

e) non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui
alla legge n. 383/2001 oppure di essersi avvalsi dei predetti piani indivi-
duali di emersione ma di aver concluso il periodo di emersione;

f) essere in regola con la normativa in materia di assunzioni ob-
bligatorie di cui alla legge n. 68/99 oppure non essere assoggettabile agli
obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla predetta legge n. 68/99;

g) nel caso di cooperative o consorzi fra cooperative si richiede
l’iscrizione nell’apposito registro prefettizio o nello schedario generale
della cooperazione presso il Ministero del lavoro;

h) aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di
tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua
esecuzione;

i) accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e di-
sposizioni contenute nel bando di gara e nel capitolato speciale d’appalto;

l) essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori;
m) aver preso conoscenza e aver tenuto conto nella formula-

zione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi
quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiu-
ti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relati-
vi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condi-
zioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove
devono essere eseguiti i lavori;

n) avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze
generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono
avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determi-
nazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’of-
ferta economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni
dell’art. 26, legge n. 109/94 e s.m.i.;

Per poter essere ammessi alla gara occorre produrre una domanda
di partecipazione alla gara sottoscritta dal legale rappresentante, nel ca-
so di A.T.I. non ancora costituita la domanda deve essere sottoscritta da
tutti i soggetti che costituiscono o costituiranno l’associazione o il
g.e.i.e.; alla domanda, in alternativa all’autentica della sottoscrizione,
deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un docu-
mento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sotto-
scritta da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va tra-
smessa la relativa procura. Inoltre la domanda deve riportare, a pena di
esclusione, l’indirizzo di spedizione, il codice fiscale e/o partita I.V.A.,
il numero di telefono e del fax.

Alla domanda di partecipazione va annessa una dichiarazione sosti-
tutiva (secondo il facsimile disponibile sul sito internet: www.comune.na-
poli.it) ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000
ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea
equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con cui il
concorrente:

a) dichiara di essere in possesso di tutti i requisiti e di aver adem-
piuto a tutte le prescrizioni di cui alla «voce» requisiti e adempimenti
per la partecipazione alla gara e ai punti III.2.1.2. «Capacità economica
e finanziaria» e III.2.1.3. «Capacita tecnica» del bando di gara e di ac-
cettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni
contenute nel bando di gara e nel C.S.A.;

b) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli
eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri
di rappresentanza e soci accomandatari;

c) dichiara (ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/00) ciò che risulta dal certificato del Casellario
giudiziale e da quello dei carichi pendenti del legale rappresentante e degli
altri soggetti indicati nell’articolo 75, comma 1, lettere b) e c) del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i. (ai sensi dell’art. 47,
comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00);

d) dichiara (indicandole specificatamente) le lavorazioni subap-
paltabili per legge che, ai sensi dell’art. 18, legge n. 55/90 e s.m.i., intende
eventualmente subappaltare o concedere a cottimo o deve subappalta-
re o concedere in cottimo per mancanza delle specifiche qualificazioni.
Nota bene. In caso di mancanza della specifica indicazione delle lavora-
zioni da subappaltare non sarà concesso il subappalto delle stesse;

e) indica il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta
di cui all’art. 10, comma 1-quater della legge n. 109/94 e s.m.i.;

Nel caso di consorzi dichiarazione con cui si indica per quali con-
sorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati
opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. Anche i
predetti consorziati, inoltre, dovranno produrre i certificati e le dichiara-
zioni previste per il consorzio nel bando di gara per il possesso dei requi-
siti di ordine generale e per il possesso dei requisiti economici-finanziari
e tecnici-organizzativi (attestazione SOA).

Nell’ipotesi di associazioni temporanee ogni singola impresa dovrà,
a pena di esclusione, dichiarare la percentuale di partecipazione all’A.T.I.
ed essere qualificata per la stessa percentuale con riferimento all’importo
posto a base di gara ai sensi degli articoli 93, comma 4, e 95, comma 4 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i.; Nota bene. In
ogni caso la % di partecipazione all’A.T.I. della capogruppo dovrà essere
maggioritaria.

Unitamente alle documentazioni e dichiarazioni richieste dal pre-
sente bando i partecipanti dovranno produrre all’interno del plico prin-
cipale una busta con dicitura «Offerta economica», sigillata e contro-
firmata sui lembi, in cui deve essere contenuto, a pena di esclusione, il
seguente documento:

la lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’ese-
cuzione dei lavori, messa a disposizione del concorrente completata in
ogni sua parte redatta ai sensi dell’art. 90, decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99. La lista deve contenere l’indicazione del prezzo com-
plessivo offerto, inferiore al prezzo posto a base di gara, al netto degli
oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza; il prezzo offerto deve es-
sere determinato, ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della citata legge
n. 109/94 e s.m.i., mediante offerta a prezzi unitari.

Dovrà essere altresì indicato a pena di esclusione il ribasso percen-
tuale offerto (fino al massimo di 5 cifre decimali) al netto degli oneri per
la sicurezza così determinato:

r = [(Pg-Po)/Pg] x 100

dove r indica la percentuale del ribasso al netto degli oneri per la si-
curezza, Pg l’importo a base di gara al netto degli oneri per la sicurezza
e Po il prezzo globale offerto al netto degli oneri per la sicurezza.

La lista deve essere sottoscritta in tutte le pagine dal legale rappre-
sentante del concorrente o dal suo procuratore e non può presentare cor-
rezioni che non siano da lui stesso confermate e sottoscritte a pena di
esclusione dell’offerta.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria: possesso dell’attestato
SOA per la categoria e classifica indicate nel presente bando; nel caso di
concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, lett. d), e) ed e-bis,
legge n. 109/94 e s.m.i., i requisiti di cui al presente bando devono esse-
re posseduti, nella misura di cui all’art. 95, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/99 qualora associazioni di tipo orizzon-
tale, e, nella misura di cui all’art. 95, comma 3 del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale.

III.2.1.3. Capacità tecnica: possesso della certificazione di sistema di
qualità o dichiarazione della presenza di elementi del sistema di qualità di
cui al comma 3, lettere a) e b) dell’articolo 8 della legge n. 109/94 e s.m.i.;
in caso di partecipazione in A.T.I. quanto precedentemente richiesto è ob-
bligatorio solo nel caso in cui la propria percentuale di partecipazione al-
l’A.T.I. superi l’importo della classifica III in riferimento all’importo posto
a base di gara.
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Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso determinato me-

diante offerta a prezzi unitari; l’aggiudicazione avverrà in base al ribasso
percentuale, ai sensi dell’art. 90, commi 2 e 6 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99, ed in presenza di almeno due offerte valide.
In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio. Si procederà all’esclu-
sione automatica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità
previste dall’art. 21, comma 1-bis della legge n. 109/94 e s.m.i.; nel caso
di offerte in numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione auto-
matica, ma la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a
verifica le offerte ritenute anormalmente basse.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, 

condizioni per ottenerli: vedere punto I.1.
IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: i plichi conte-

nenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono
pervenire con qualsiasi mezzo ad esclusione della consegna a mano entro
le ore 12 del 25 marzo 2004 e all’indirizzo indicato nel presente bando al
punto I.4. I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui
lembi di chiusura, e devono recare all’esterno, oltre all’intestazione del
mittente e all’indirizzo dello stesso, le indicazioni relative all’oggetto della
gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima. Il recapito tem-
pestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. A pena di esclu-
sione i plichi devono contenere al loro interno, oltre alla busta relativa al-
l’offerta economica, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, recante
l’intestazione del mittente e la dicitura «Offerta economica», i documenti e
le dichiarazioni previste nel bando di gara.

IV.3.5. Lingua utilizzabili nelle offerte: italiano.
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente vincolato dalla

propria offerta: 180 giorni dalla data dell’esperimento della gara.
IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte: nella data della seduta in-

dicata nel presente bando verrà effettuato il controllo della documenta-
zione amministrativa prodotta e contestualmente verrà effettuata l’ag-
giudicazione provvisoria. La predetta seduta potrà essere aggiornata ad
altra ora o a giorni successivi.

IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: i
legali rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni con-
corrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali
rappresentanti.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: le operazioni di gara avranno luogo il
26 marzo 2004 alle ore 10 presso la sala appalti del III piano di Palazzo
S. Giacomo.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4. Informazioni complementari:

a) l’inosservanza di una delle modalità o la mancata presentazio-
ne di una delle dichiarazioni e/o documenti richiesti dal presente bando
sarà causa di esclusione dalla gara se non diversamente espressamente
previsto nel bando;

b) si invita a compilare in ogni sua parte una scheda anagrafica in
duplice copia sottoscritta dal legale rappresentante della società/ditta
partecipante. Il modello di detta scheda è reperibile sul sito internet:
www.comune.napoli.it

c) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

d) per le eventuali controversie è esclusa la competenza arbitrale;
e) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-

sposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e s.m.i.;
f) il responsabile del procedimento è il geometra Raffaele Russo

c/o il S.T.C. Ponticelli/Poggioreale;
g) il bando è reperibile sul sito internet: www.comune.napoli.it

gli atti tecnici sono in visione presso il S.T.C. Ponticelli/Poggioreale,
tutti i giorni feriali dalle ore 9,30 alle ore 11,30 escluso il sabato;

i) la lista delle categorie di lavorazioni e forniture prevista per l’e-
secuzione dei lavori da inserire nella busta relativa all’offerta economica
dovrà essere ritirata presso l’ufficio di cui al punto precedente.

La dirigente: avv. G. Silvi.

C-34517 (A pagamento).

COMUNE DI PORTO CESAREO

Bando di gara d’appalto - Lavori

I.1. Comune di Porto Cesareo, Ufficio tecnico, sett. V, via Petra-
roli, 73010 Porto Cesareo (LE), tel. 0833/858309, fax 858350, e-mail:
ufficiotecnico@Comune.portocesareo.le.it

I.2. —. I.3. —. I.4. Come al p. I.1.
I.5. Livello regionale.
II.1.1. Tipo di appalto di lavori: progettazione ed esecuzione.
II.1.6. Licitazione privata per la determinazione dell’offerta econo-

micamente più vantaggiosa per l’affidamento della concessione per la 
progettazione, realizzazione e gestione di opere di fognatura nera, tratta-
mento e riutilizzo dei reflui, ponendo a base di gara il progetto preliminare 
presentato dal soggetto promotore.

II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori: Comune di Porto Cesareo.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: sì.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: importo dei lavori 15.745.000,00.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria pari al

2% dell’importo complessivo dell’appalto costituita da fidejussione
bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario
finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto le-
gislativo n. 385/93, cauzione pari all’importo delle spese sostenute dal
promotore per la predisposizione della proposta pari ad 300.000.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento: l’opera
sarà realizzata con fondi a totale carico del soggetto aggiudicatario.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento ag-
giudicatario dell’appalto: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, legge
n. 109/94 e s.m., costituiti da imprese singole o imprese riunite o consor-
ziate, ai sensi degli art. 93, 94, 95, 96, 97, 98 decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consor-
ziarsi ai sensi dell’art.13, comma 5, legge n. 109/94 e s.m., nonché concor-
renti con sede in altri Stati membri dell’U.E., art. 3, comma 7, decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000.

III.2. Condizioni di partecipazione: si rimanda al bando integrale
di gara.

IV.1. Tipo di procedura: ristretta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più 

vantaggiosa in termini di criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari: è fa-

coltà dei concorrenti visionare (o estrarre copia a proprie spese, previo
preavviso di 48 ore) i documenti costituenti la proposta presentata dal
promotore (eccezion fatta per il piano economico finanziario) depositati
c/o l’Uff. tecnico, Sett. V LL.PP./URB.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle domande di parte-
cipazione: 30 gennaio 2004 ore 12.

IV.3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti: data prevista 23 febbraio 2004.

IV.3.5. Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte: it.
VI.4. Informazioni complementari.
Termine di esecuzione dei lavori: 900 giorni naturali e consecutivi

decorrenti dalla data di approvazione del progetto esecutivo contropre-
stazione in favore del concessionario: la controprestazione consisterà
unicamente nel diritto di gestire funzionalmente e sfruttare economica-
mente la rete di fognatura nera e gli impianti di trattamento e riutilizzo
reflui del Comune di Porto Cesareo per un periodo massimo di anni 30
nella ipotesi in cui non dovesse pervenire alcuna offerta (o quelle perve-
nute dovessero essere escluse) si procederà all’affidamento della con-
cessione al promotore alle condizioni di cui alla proposta presentata en-
tro il 30 giugno 2003 e già valutata di pubblico interesse dalla P.A. le
funzioni di resp.le del procedimento sono attribuite all’ing. Giovanni
Ratta, dirigente dell’UTC.

VI.5. Data di spedizione del presente bando 9 dicembre 2003.

Il responsabile del procedimento: ing. Giovanni Ratta.

C-34523 (A pagamento).
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COMUNE DI GROSSETO

1. Indirizzo: piazza Duomo n. 1, 58100 Grosseto, telefo-
no 0564/488232, fax 0564/21500; e-mail: apifferi@comune.grosseto.it
sito internet: http://www.gol.grosseto.it/puam/comgr/gare/aste.htm

2. Concessione di lavori pubblici ai sensi dell’art. 19, comma 2
della legge n. 109/94 e s.m.

3. Procedura di scelta del contraente: licitazione privata ai sensi
art. 20, comma 2 della legge n. 109/94 e s.m., II esperimento.

4. Oggetto concessione: progettazione definitiva ed esecutiva, ese-
cuzione dei lavori, gestione funzionale ed economica del «Centro diur-
no di 2° livello per anziani» su area di mq 8.000 di proprietà comunale
per un importo sommario di realizzazione di 1.254.990,26.

5. Lavorazioni di cui si compone l’intervento: OG1 cl. III (prevalente)
e OG11 cl. I (scorporabile).

6. Appalto a terzi: nella misura indicata dal concorrente nell’offerta.
7. Luogo di esecuzione: Comune di Grosseto, via Canada.
8. Durata della concessione: come da offerta e comunque non oltre

il termine indicato all’art. 7 del capitolato prestazionale, con decorrenza
dalla data di sottoscrizione del contratto.

9. Canone da corrispondere al Comune: 2.479,00 annuo, 
aggiornabile annualmente sulla base degli indici Istat.

10. Corrispettivo a favore del concessionario: gestione funzionale
ed economica delle opere realizzate.

11. Termine previsto per il completamento dei lavori: 10 mesi
dall’approvazione del progetto esecutivo da parte del Comune.

12. Riferimenti normativi: legge n. 109/1994 e s.m., decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999.

13. Varianti: ammesse, nei limiti indicati nel disciplinare di gara.
14. Soggetti ammessi: imprese singole, imprese riunite o consorzia-

te, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che intendano riunirsi o con-
sorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5 della legge n. 109/94 e s.m.i.,
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000.

Non è ammessa, pena l’esclusione, la partecipazione di un medesimo
soggetto, in forma singola e quale componente di A.T.I.

Non è ammessa la partecipazione di concorrenti che siano diretta-
mente o parte in accordi con altri, volti ad alterare la libera concorrenza e
comunque che si trovino nelle condizioni di cui art. 2359 del Codice civile.

15. Condizioni minime per la partecipazione:
a) non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione previste

dall’art. 75 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, co-
me sostituito dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 412/2000;

b) per i concorrenti che intendono eseguire direttamente i lavori
oggetto della concessione: oltre ai requisiti di cui all’art. 98, lett. a), b),
c) e d) del comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, attestato di qualificazione, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000, in corso di validità, rilasciato da società di
attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, per «prestazione di pro-
gettazione e costruzione» per categorie e classifiche adeguate ai lavori
da realizzare e certificato del sistema di qualità aziendale di cui all’art. 4
del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000;

Per i concorrenti che non intendono eseguire direttamente i lavori
oggetto della concessione: i requisiti di cui art. 98 lett. a), b), c) e d) del
comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

In entrambi i casi in alternativa ai requisiti previsti dalle lett. c) e
d) dell’art. 98, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, i concorrenti possono partecipare con i requisiti previsti al-
le lett. a) e b) del citato primo comma dell’art. 98, incrementati del triplo.

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio, costituito ai
sensi dell’art. 13 della stessa legge n. 109/94 e s.m., i requisiti di quali-
ficazione di cui sopra devono essere posseduti nella misura stabilita dal-
l’art. 95 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999;

c) essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro
dei disabili (art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68);

d) essere in regola con le disposizioni della legge 18 ottobre 2001,
n. 383 e s.m.

16. Allegati alla domanda di partecipazione: autodichiarazione, da
rendersi utilizzando il modello predisposto dalla stazione appaltante,
debitamente compilato e sottoscritto con le modalità ivi indicate, pena
l’esclusione dalla gara.

17. Termine ultimo per ricezione domande di partecipazione: entro
e non oltre le ore 12 del giorno 30 gennaio 2004.

18. Indirizzi al quale devono essere inviate le domande: Comune di
Grosseto, Archivio generale, piazza Duomo n. 1, 58100 Grosseto;

19. Lingua in cui le domande devono essere redatte: italiano.
20. Termine entro il quale saranno spediti gli inviti a presentare

offerte: 30 marzo 2004.
21. garanzie:

cauzione provvisoria nella misura di 25.100,00, da produrre
contestualmente all’offerta;

cauzione a garanzia delle spese connesse alla gara 51.645,00.
22. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-

giosa ai sensi dell’art. 21, comma 2, lett. b) del legge n. 109/1994 e s.m.,
valutabile in base agli elementi indicati nel disciplinare di gara.

23. Società di progetto: l’aggiudicatario ha la facoltà dopo l’aggiudi-
cazione di costituire una società di progetto con capitale sociale minimo di

110.000,00, con le modalità e per gli effetti di cui art. 37-quinquies del-
la legge n. 109/94. In caso di concorrente costituito da più soggetti nell’of-
ferta dovrà essere indicata la quota di partecipazione al capitale sociale di
ciascun soggetto.

24. Termine per richieste di informazioni complementari: 10 giorni
prima della scadenza del termine stabilito per la ricezione delle domande
di partecipazione.

25. Termine per la comunicazione dei chiarimenti: 6 giorni prima
della scadenza del termine stabilito per la ricezione delle domande di
partecipazione.

26. Altre informazioni: l’amministrazione appaltante si riserva la
facoltà:

a) di applicare la disposizione contenuta nell’art. 10, comma 1-ter
della legge n. 109/94 e s.m.;

b) di non procedere, a proprio insindacabile giudizio, all’aggiudi-
cazione senza che ciò comporti pretesa alcuna da parte dei concorrenti,
neppure di natura precontrattuale;

c) di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola offerta valida
e conveniente.

L’aggiudicatario prima della stipula del contratto deve versare la
somma di 51.645,00, I.V.A. compresa, quale contributo spese connesse
all’espletamento delle procedure di gara.

Al termine della concessione tutti gli investimenti realizzati dovranno
essere interamente ammortizzati.

La domanda di partecipazione, in carta da bollo, deve essere sottoscrit-
ta dal legale rappresentante o in caso di R.T.I. da ciascun rappresentante.

Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove
per qualsiasi motivo non giunga a destinazione in tempo utile. Per quan-
to non espressamente previsto si rimanda integralmente al progetto pre-
liminare, allo schema di contratto, al disciplinare di gara, al modello per
l’autodichiarazione ed alle disposizioni di riferimento.

I documenti di gara (disciplinare di gara, scheda per l’autodichiara-
zione, progetto preliminare approvato dall’amministrazione, capitolato
speciale prestazionale e schema di contratto) possono essere richiesti con
istanza, da far pervenire entro il giorno 20 gennaio 2004 agli indirizzi indi-
cati al punto 1 del bando, accludendo l’attestato del versamento di 10,00
per il ritiro a mano, di 14,00 per l’invio a mezzo posta ordinaria.

Il versamento può essere effettuato tramite c/c postale n. 118588
intestato a Comune di Grosseto, Servizio tesoreria, oppure tramite boni-
fico bancario presso la Banca Monte dei Paschi di Siena, filiale di Gros-
seto, Servizio tesoreria, ABI: 1030, CAB: 14300, CIN: E, indicando in
entrambe le soluzioni la causale del versamento.

27. Responsabile del procedimento: ing. Giuseppe Morisco.

Grosseto, 6 dicembre 2003

Il funzionario responsabile: Anna Paola Pifferi.

C-34555 (A pagamento).
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COMUNE DI ROCCAMONFINA
(Provincia di Caserta)

Avviso pubblico incanto per la fornitura di un sistema di telemedicina
integrato in un poliambulatorio mobile e Telesoccorso

Il responsabile del servizio tecnico visti il R.D. n. 827/1924 e il de-
creto del Presidente della Repubblica n. 573/94 rende noto in esecuzione
della propria determinazione n. 255 del 14 novembre 2003, sono indette
gare per la fornitura di un Sistema di telemedicina integrato con un po-
liambulatorio mobile e telesoccorso. Le gare di che trattasi saranno effet-
tuate mediante pubblico incanto da aggiudicarsi con il criterio dell’offer-
ta economicamente più vantaggiosa con un prezzo a base d’asta pari a:

telemedicina 92.000,00 I.V.A. compresa; telesoccorso
88.684,80 I.V.A. compresa; poliambulatorio mobile 180.000,00 I.V.A.

compresa.
Le aziende interessate devono presentare istanza di partecipa-

zione, per ogni singola gara, entro e non oltre le ore 12 del 15° giorno
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. L’istanza va indirizzata al
Comune di Roccamonfina (CE), via Municipio n. 8, cap. 81035.

Tutti gli atti di gara sono allegati alla determinazione sopra 
richiamata e disponibili presso l’Ufficio tecnico tel. 0823/677225.

Il responsabile del procedimento: ing. Francesco Cuccari.

C-34559 (A pagamento).

VENETO STRADE - S.p.a.

Bando di gara - Appalto n. 51/2003 SR 245 «Castellana» - Lavori 
urgenti di adeguamento della sede stradale dal km 26+300 al 
km 28+400.

1. Stazione appaltante Veneto Strade S.p.a. Indirizzo: viale Sansovino
n. 5, 30173 Mestre-Venezia, telefono 041/2907711, telefax 041/2907852.

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto con aggiudica-
zione in caso di unica offerta; con esclusione automatica delle offerte ai
sensi dell’art. 21, comma 1-bis, della legge n. 109/94 e successive mo-
difiche e integrazioni; con svincolo dall’offerta valida decorsi 180 gior-
ni dalla scadenza del termine di presentazione dell’offerta. Non sono
ammesse offerte in aumento.

Trattandosi di appalto da stipulare a corpo, l’aggiudicazione av-
verrà con il criterio del prezzo più basso determinato mediante offerta a
prezzi unitari.

3. Luogo di esecuzione, descrizione e importo dei lavori:
a) luogo di esecuzione dei lavori: i lavori verranno eseguiti lun-

go il tratto della SR 245 «Castellana» dal km 26+300 al km 28+400 in
Comune di Resana (TV);

b) caratteristiche generali dell’opera: i lavori consistono essen-
zialmente nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per l’allar-
gamento e regolarizzazione della sede stradale della SR 245 nel tratto di
cui al punto a);

c) importo complessivo dell’appalto: 1.196.009,80 di cui sog-
getto a ribasso d’asta: 1.161.174,56 per lavori a corpo ed 34.835,24
per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta.

4. Classificazione dei lavori:
4.a) categoria prevalente: i lavori sono classificabili come «Opere

stradali».
La categoria prevalente individuata ai sensi dell’art. 30 del decreto

del Presidente della Repubblica n. 34/2000 è la OG3 per 904.725,98,
classifica III;

4.b) parti, appartenenti a categorie specializzate diverse dalla ca-
tegoria prevalente, di cui si compone l’opera o il lavoro e che sono, a
scelta del concorrente, subappaltabili o affidabili a cottimo, e comunque
scorporabili, in quanto d’importo eccedente 150.000;

barriere e protezioni stradali, categoria OS12, importo dei lavori
256.448,58, classifica I.

5. Termine di esecuzione: il termine per l’esecuzione dei lavori è sta-
bilito in giorni 240 (duecentoquaranta) naturali e consecutivi, decorrenti
dalla data di consegna dei lavori.

6. Finanziamento: per le opere oggetto dell’appalto viene assicurata
la copertura finanziaria ai sensi di legge.

I pagamenti avverranno secondo le modalità stabilite dal capitolato
speciale d’appalto.

7. Cauzione: la cauzione provvisoria è stabilita nella misura del 2%
dell’importo complessivo dell’appalto.

La cauzione definitiva è stabilita nella misura del 10% dell’importo
contrattuale. Detta percentuale sarà soggetta ad incremento ove ricorrano
gli estremi di cui all’art. 30, comma 2, della legge n. 109/94 e successive
modifiche ed integrazioni.

L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva di
cui ai capoversi precedenti è ridotto del 50% nei confronti delle imprese
in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme
europee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata da soggetti accreditati ai
sensi delle norme europea della serie UNI CEI EN 45000.

Alla liquidazione della rata di saldo, l’appaltatore è tenuto a presentare
la garanzia fidejussoria di cui all’art. 28, comma 9, della legge n. 109/94.

La somma da assicurare con polizza che copre i danni subiti dalla
stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione tota-
le o parziale di impianti ed opere anche preesistenti verificatesi nel cor-
so dell’esecuzione dei lavori è stabilita in 3.000.000,00. Detta polizza
deve altresì assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità ci-
vile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori con il
massimale di 500.000,00.

8. Soggetti ammessi alla gara: possono presentare offerta i soggetti di
cui all’art. 10 della legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni.

Non possono partecipare alla gara imprese che si trovino tra loro in una
delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359, comma 1, del Codice civile.

9. Requisiti di partecipazione: per partecipare alla gara i concorren-
ti dovranno essere in possesso di attestazione di qualificazione, rilascia-
ta da una SOA regolarmente autorizzata, con le caratteristiche di cui al
punto 9 del disciplinare di gara.

10. Documentazione relativa alla gara: il disciplinare di gara e gli
elaborati relativi all’esecuzione delle opere, sono visionabili dalle ore 9
alle ore 12 dei giorni feriali, escluso il sabato, a partire dal giorno 22 di-
cembre 2003 fino al 16 gennaio 2004 presso la Direzione centrale del-
la società Veneto Strade S.p.a., viale Sansovino n. 5, Venezia-Mestre,
telefono 041/2907711, telefax 041/2907852.

È possibile reperire copia del progetto presso il Centro copie Ber-
chet S.a.s., via Scrovegni n. 5, Padova, dal 22 dicembre 2003 al 16 gen-
naio 2004, (tel. 049/661111, telefax 041/8759733), ad un costo di circa

385,00 + I.V.A. (intera documentazione), in un tempo indicativo di
tre-quattro giorni lavorativi dalla richiesta (salvo i tempi di spedizione).

Il disciplinare di gara è altresì reperibile sul sito internet:
www.venetostrade.it nonché sul sito della Regione del Veneto:
http://www.falweb.it/areariservatafalweb/LLPPIbandi/ricerca.asp

Per informazioni tecniche contattare: ing. Paola Ortore,
tel. 041/2907815.

Per informazioni amministrative contattare: signora Renata Zambello,
tel. 041/2907863.

11. Ricezione delle offerte: il contenitore con il plico contenente la
documentazione amministrativa ed il plico contenente l’offerta econo-
mica deve pervenire alla Direzione centrale della società Veneto
Strade S.p.a., viale Sansovino, n. 5 Venezia-Mestre, entro e non oltre le
ore 12 del giorno 20 gennaio 2004.

Si avverte che si farà luogo all’esclusione dalla gara di tutti quei
concorrenti che non abbiano fatto pervenire il contenitore di cui al
punto 11. nel luogo e nel termine ivi indicati ovvero per i quali manchi
o risulti incompleta o irregolare la documentazione richiesta.

12. Modalità e procedimento di aggiudicazione: l’autorità che presiede
all’incanto è l’amministratore delegato ing. Silvano Vernizzi.

L’apertura dell’asta, in forma pubblica, si terrà presso la sede della
società Veneto Strade S.p.a., viale Sansovino, n. 5 Venezia-Mestre il
giorno 22 gennaio 2004 alle ore 9,30.

13. Disciplinare di gara: il presente bando è integrato dal disciplina-
re di gara recante in particolare le norme relative alle modalità di parteci-
pazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’of-
ferta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure
di aggiudicazione dell’appalto.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Alessandro Romanini.

Venezia-Mestre, 10 dicembre 2003

L’amministratore delegato: ing. Silvano Vernizzi.

C-34561 (A pagamento).
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AZIENDA OSPEDALIERA
DI DESENZANO DEL GARDA

Bando di gara licitazione privata

L’azienda ospedaliera di Desenzano d/G, località Montecroce
25015 Desenzano d/G, tel. 030/9145257, telefax 030/9145241 intende
appaltare le opere relative alla realizzazione Nuova Palazzina Poliam-
bulatori del Presidio Ospedaliero di Manerbio. Importo a base d’appal-
to 1.871.884,72 (+ I.V.A. 20%) di cui: 1.107.128,71 per opere a
misura, 699.440,35 per opere a corpo, 16.053,84 per opere in eco-
nomia ed 48.748,52 per gli oneri inerenti i piani di sicurezza (non
soggetto a ribasso d’asta).

Categoria prevalente: OG1 (dell’allegato A al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000).

Oltre la categoria prevalente, sono previste opere diverse dalla ca-
tegoria prevalente superiori all’importo di 150.000,00: opere impian-
tistiche 483.522,90 (+ I.V.A. 20%). Categoria OG11 (dell’allegato A
al decreto del Presidente della Repubblica n. 34 del 25 gennaio 2000).

Le opere impiantistiche potranno essere eseguite direttamente dall’ap-
paltatore solo nel caso sia in possesso delle relative qualificazioni, altrimen-
ti dovrà essere costituita obbligatoriamente Associazione Temporanea di
Impresa di tipo verticale.

Il contratto verrà stipulato parte a corpo e parte a misura ai sensi
dell’art. 329 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F).

La gara verrà espletata mediante licitazione privata da tenersi
con il criterio dell’offerta a prezzi unitari ai sensi dell’art. 21 della
legge n. 109/94 modificata dalla legge n. 415/98 e con le modalità di
cui all’art. 90 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

Si procederà, ai sensi del comma 1-bis dell’art. 21 della legge
11 febbraio 1994, n. 109, modificato dalla legge n. 415/98, all’esclusio-
ne automatica dalla gara delle offerte anomale. La soglia di anomalia, a
partire dalla quale le offerte vengono automaticamente escluse, viene de-
terminata escludendo il 10%, arrotondato all’unità superiore, del numero
delle offerte valide di maggiore e di minore ribasso; si procede quindi al-
la individuazione di una prima media aritmetica dei ribassi delle restanti
offerte. Tale prima media viene poi incrementata dello scarto medio arit-
metico di tutti i ribassi percentuali che superano la predetta media, te-
nendo conto delle sole offerte che hanno formato la prima media aritme-
tica. L’esclusione automatica non sarà esercitabile qualora il numero del-
le offerte valide risulti inferiore a cinque. Le imprese dei Paesi apparte-
nenti all’unione europea possono partecipare alla gara ai sensi dell’art. 3,
comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento rispetto all’importo
a base d’appalto.

Non si procederà ad invitare le imprese alla licitazione qualora il nu-
mero dei candidati sia inferiore a tre. In tale caso la stazione appaltante ban-
dirà una nuova gara mediante pubblico incanto. I lavori oggetto d’appalto,
da eseguirsi sul territorio comunale di Manerbio (BS), consistono in tutti i
lavori e forniture per la realizzazione Nuova Palazzina Poliambulatori del
Presidio Ospedaliero di Manerbio.

Tempo d’esecuzione dei lavori: 65 settimane naturali consecutive
dalla data di consegna dei lavori. Sono ammessi a partecipare alle proce-
dure di affidamento i soggetti di cui all’art. 10 della legge 11 feb-
braio 1994, n. 109 e successive modificazioni ed integrazioni. Le imprese
che intendono essere invitate alla gara possono farne richiesta indirizzando
le relative domande, in carta legale ed in lingua italiana, all’Ufficio proto-
collo dell’Azienda Ospedaliera di Desenzano d/G, località Montecroce,
25015, Desenzano d/G.

Le domande dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro e non
oltre il giorno 16 gennaio 2004 e dovranno essere corredate dalle seguenti
dichiarazioni documentazioni, successivamente verificabili:

a) fotocopia dell’attestato rilasciato da una S.O.A, timbrata e fir-
mata da un legale rappresentante, corredata da fotocopia di documento
di identità del sottoscrittore, oppure dichiarazione sostitutiva dell’atte-
stato SOA ai sensi dell’art. 46 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445/2000 in carta semplice, sottoscritta dal titolare o legale rap-
presentante dell’impresa, riportante tutte le indicazioni contenute nel
certificato di attestazione rilasciato dalla SOA. È ammessa anche la pre-
sentazione del certificato, in originale o copia conforme, di attestazione
rilasciato dalla SOA in corso di validità;

b) dichiarazione in carta semplice sottoscritta dal titolare o lega-
le rappresentante dell’impresa, indicante nominativo ed i dati anagrafi-
ci di tutti i soggetti che hanno i poteri e la legale rappresentanza del-
l’impresa. È ammessa anche la presentazione del certificato, in origina-
le o copia conforme in bollo competente, rilasciato dalla Camera di
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura Ufficio registro im-
prese ad uso appalto, dal quale risultino i soggetti aventi i poteri e la le-
gale rappresentanza dell’impresa. Tanto la dichiarazione quanto il cer-
tificato devono avere data non anteriore a sei mesi rispetto alla data di
presentazione della richiesta d’invito.

Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti a) e b) potranno essere
presentate, sempre in carta semplice, in forma cumulativa.

Saranno ritenute ricevibili le domande di partecipazione che per-
verranno all’Ufficio protocollo dell’azienda entro il termine fissato nel
presente bando di gara. La prova è data dal timbro postale di arrivo. L’e-
lenco delle ditte da invitare alla gara verrà predisposto dal responsabile
unico del procedimento, dopo l’esame delle richieste presentate dalle
ditte a seguito della pubblicazione del presente bando.

L’elenco verrà eventualmente integrato con ditte ritenute idonee
dall’amministrazione. Le imprese che hanno inoltrato domanda per es-
sere, invitate alla gara potranno prendere conoscenza della loro even-
tuale esclusione attraverso la pubblicazione all’albo aziendale del prov-
vedimento inerente le operazioni di prequalificazione dei concorrenti.
Le imprese saranno ammesse a partecipare alla gara, oltre che singolar-
mente, anche in associazione temporanea o in consorzio, come previsto
dall’art. 13 della legge n. 109/94 e successive modificazioni ed integra-
zioni, con le modalità previste dagli artt. 93, 95 e 97 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/99 e dall’art. 3, comma 2 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34 del 25 gennaio 2000.

Eventuali informazioni potranno essere richieste presso il Servizio
tecnico patrimoniale sede di Desenzano d/G tel. 030/9145877, tele-
fax 030/9145241. Alla licitazione privata saranno invitati tutti i soggetti
che ne abbiano fatto richiesta e che siano in possesso dei requisiti previsti
dal presente bando. Alle ditte risultate idonee saranno indirizzate le lette-
re d’invito entro 120 giorni a decorrere dalla pubblicazione del bando.

Le ditte concorrenti dovranno produrre, a pena di esclusione, unita-
mente alla documentazione presentata a corredo dell’offerta, l’attestato di
presa visione dei documenti d’appalto e di eseguita visita del luogo dei la-
vori. Si evidenzia che alle ditte partecipanti verrà richiesto il possesso dei
requisiti all’articolo 17 della legge n. 68/1999, nonché l’inesistenza di cau-
se di esclusione dalla gare d’appalto per l’esecuzione di lavori pubblici di
cui all’art. 2, del decreto del Presidente della Repubblica 30 agosto 2000,
n. 412, che sostituisce l’art. 75 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, e all’art. 1, comma 14, della legge 22 novembre 2002, n. 266.

I lavori sono finanziati interamente con mezzi aziendali.
I pagamenti saranno effettuati in acconto per rate di 300.000,00

(+ I.V.A.) ciascuna, a misura dell’avanzamento regolare dei lavori.
Gli importi e le modalità delle cauzioni e coperture assicurative sono

stabilite dall’art. 29 del capitolato speciale d’appalto, ai sensi della legge
n. 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni e dal decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99. L’esecutore dei lavori sarà tenuto a pre-
sentare una polizza assicurativa ai sensi dell’art. 103 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99 con la precisazione che la somma assicu-
rata dovrà esser pari all’importo contrattuale incrementato dell’I.V.A. La
polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro la responsabi-
lità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Gli offerenti
avranno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorso il termine di
180 giorni dalla data della gara d’appalto. La consegna dei lavori dovrà 
avvenire entro 45 giorni dalla data della stipula del contratto.

L’amministrazione appaltante, ai sensi dell’art. 10, comma 1-ter, del-
la legge n. 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni, esercita il di-
ritto in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadem-
pimento dell’originario appaltatore, di interpellare il secondo classificato
al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle
medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta. In caso
di fallimento, del secondo classificato, esercita il diritto di interpellare il
terzo classificato in tal caso, il nuovo contratto è stipulato alle condizioni
economiche offerte dal secondo classificato. I dati personali forniti saran-
no trattati ai sensi della legge n. 675/96 per le finalità e modalità previste
dal presente bando.

Il responsabile unico del procedimento:
dott. Michele Corsetti

C-34533 (A pagamento).
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AZIENDA OSPEDALIERA S. MARIA
Terni

Bando di gara di appalto di servizi

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice. 
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Azienda Ospedaliera «S. Maria», Direzione delle procedure
contrattuali di acquisizione di beni e servizi, via Tristano Da Joannuccio,
05100 Terni, Italia, telef. 0744/205321, 205005, telefax 0744/205338, po-
sta elettronica (e-mail): beni_servizi@aospterni.it indirizzo internet
(URL): www.aospterni.it I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere
ulteriori informazioni: come punto I.1. I.3. Indirizzo presso il quale è pos-
sibile ottenere la documentazione: cfr. allegato A. 1.3. —. I.4. Indirizzo al
quale inviare le domande: cfr. allegato A. 1.4. —. I.5. —.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione: II.1.1) —; II.1.2) —; II.1.3) tipo di appalto di ser-

vizi, cat. del servizio 06, b) servizi bancari e finanziari; II.1.4) —;
II.1.5) —; II.1.6) descrizione o oggetto dell’appalto: licitazione privata
per la contrazione di un mutuo; II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori, di
consegna delle forniture o di prestazione dei servizi: il mutuo dovrà es-
sere erogato all’Azienda Ospedaliera S. Maria, via T. Da Joannuccio,
Terni; II.1.8) nomenclatura: II.1.8.1) —; vocabolario principale oggetto
principale 66130000-0; II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti: C.P.C.
81131-81139; II.1.9) divisione in lotti: no; II.1.10) —. II.2. Quantitativo
o entità dell’appalto: II.2.1) quantitativo o entità totale: mutuo decenna-
le a tasso fisso di 2.012.347,00 da erogarsi in più tranches a richiesta
dell’Azienda Ospedaliera; II.2.2) —. II.3. Durata dell’appalto o termine
di esecuzione: mesi 24 dalla data di aggiudicazione.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico. 
III.1. Condizioni relative all’appalto: III.1.1) —; III.1.2) —;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di impren-
ditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto:
Raggruppamento Temporaneo d’imprese costituito ai sensi dell’art. 11 del
decreto legislativo n. 157/95 modificato ed integrato con decreto legislati-
vo n. 65/2000. III.2. Condizioni di partecipazione: III.2.1) indicazioni ri-
guardanti la situazione propria dell’imprenditore/del fornitore/del prestato-
re di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione
dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve pos-
sedere: 1) iscrizione agli albi di cui agli articoli 13 e 64 del decreto legisla-
tivo n. 385/93 ed il possesso dell’autorizzazione all’attività bancaria di cui
all’art. 14 del medesimo decreto ovvero l’iscrizione agli elenchi di cui agli
artt. 106 e 107 dello stesso; 2) l’inesistenza delle cause di esclusione di cui
all’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95 così come modificato dal-
l’art. 10 del decreto legislativo n. 65/2000; 3) essere in regola con le norme
che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17, legge n. 68/99) in
quanto applicabili; 4) l’importo globale del capitale erogato relativo a con-
tratti di mutuo realizzati negli ultimi tre esercizi (2000/2001/2002); 5) l’e-
lenco dei principali contratti di mutuo realizzati negli ultimi tre anni
(2000/2001/2002) con la pubblica amministrazione con il rispettivo capi-
tale erogato, data e destinatario. III.2.1.1. Situazione giuridica, prove ri-
chieste: a pena di esclusione dichiarazione sostitutiva di documenti, sotto-
scritta dal titolare o legale rappresentante della ditta ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000 che deve pervenire entro lo stes-
so termine di ricezione fissato al punto IV.3.3. III.2.1.2. Capacità econo-
mica e finanziaria, prove richieste: come precedente punto III.2.1.1.
III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste: come precedente punto
III.2.1.1. III.3. —. III.3.1. Sì, attesa la natura finanziaria dell’operazione la
gara è riservata agli istituti inscritti negli albi di cui agli articoli 13 e 64 del
decreto legislativo n. 385/93 ovvero negli elenchi di cui agli articoli 106 
e 107 dello stesso decreto e che siano in possesso dell’autorizzazione
all’attività bancaria di cui all’art. 14 del citato decreto. III.3.2. No.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata. IV.1.1. —. IV.1.2. Giusti-

ficazione della scelta della procedura accelerata: la stipula del contratto ri-
veste particolare urgenza tenuto conto della necessità di finanziare interven-
ti ritenuti indispensabili per l’attività dell’azienda. IV.1.3. —. IV.1.3.1. —.
IV.1.3.2. —. IV.1.4. —. IV.2. Criteri di aggiudicazione: a) prezzo più bas-
so. IV.3. Informazioni di carattere amministrativo: IV.3.1) —; IV.3.2) do-
cumenti contrattuali e documenti complementari, condizioni per ottenerli:
disponibili fino al 18 dicembre 2003 costo 0,10 a pagina + 1,03 quale di-
ritto fisso, valuta: euro, condizioni e modalità di pagamento: contanti o con-
trassegno; IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle domande 24 di-

cembre 2003, ore 13; IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai
candidati prescelti: data prevista 5 gennaio 2004; IV.3.5) lingua utilizzabile
nelle domande di partecipazione: italiano; IV.3.6) —; IV.3.7) modalità di
apertura delle offerte; IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere alla apertura
delle offerte: rappresentanti legali degli istituti partecipanti o persone muni-
te di apposita procura; IV.3.7.2) data, ora e luogo: data 21 gennaio 2004
ore 10, luogo Palazzina uffici amministrativi, via T. Da Joannuccio, Terni.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio: no. VI.2. —. VI.3. —.

VI.4. Informazioni complementari: la domanda di partecipazione: in
carta legale sottoscritta dal rappresentante legale o persona munita del
potere di impegnare legalmente l’istituto allegando la fotocopia del
documento di identità: dovrà pervenire esclusivamente tramite il ser-
vizio postale o altra agenzia autorizzata; Raggruppamento Tempora-
neo d’Impresa: non saranno ammessi gli istituti singoli qualora parte-
cipino contestualmente quali componenti del raggruppamento; le ri-
chieste di partecipazione non vincolano l’amministrazione; la gara
sarà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta valida purché ri-
tenuta congrua; tutti gli oneri per la registrazione del contratto sono a
carico dell’istituto aggiudicatario. Responsabile del procedimento,
rag. Proietti Antonietta tel. 0744/205321. VI.5. Data di spedizione del
presente bando: 10 dicembre 2003.

Allegato A: 1.2) indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori
informazioni: come al punto I.1.; 1.3) indirizzo presso il quale è possibile ot-
tenere la documentazione: Azienda Ospedaliera «S. Maria», Direzione per la
comunicazione istituzionale e relazioni esterne, via Tristano Da Joannuccio,
05100 Terni, Italia, telefono 0744/205779, telefax: 0744/205724, posta elet-
tronica (e-mail): comunica@-ospterni.it indirizzo internet (URL): www.ao-
spterni.it 1.4) indirizzo al quale inviare le domande: Azienda Ospedaliera
«S. Maria», Ufficio protocollo, via Tristano Di Joannuccio, 05100 Terni, Ita-
lia, telefono 0744/205205, telefax 0744/205006, posta elettronica (e-mail):
protocollo@aospterni.it indirizzo internet (URL): www.aospterni.it

Il direttore generale: dott. Luigi Maecchitella.

C-34547 (A pagamento).

POSTE ITALIANE - S.p.a.

Avviso relativo agli appalti aggiudicati - Servizi

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici? Sì.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiudi-

catrice: Poste Italiane S.p.a., Polo Corrispondenza Umbria-Marche, Servizio
acquisti, via Angeloni n. 72, 06100 Perugia, tel. 075/5064531-5064532,
fax 075/5064617-5056662.

I.2. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Tipo di appalto, servizi.
Categoria del servizio 04, accettate la pubblicazione del presente

avviso per la categoria di servizi da 17 a 27? No.
II.2. Accordo quadro? No.
II.3. Nomenclatura:
II.3.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti) 602421. 
Vocabolario principale, oggetto principale: trasporto postale urbano

e scambio a Porto San Giorgio «Raggr.to 3/AP»;
II.3.2) altre nomenclature rilevanti: C.P.C. 71235.

II.4. —.
II.5. Breve descrizione: Servizio trasporto postale urbano e scambio

a Porto San Giorgio, «Raggr.to 3/AP».
II.6. Valore totale stimato (I.V.A. esclusa).
Base di gara 199.500,00 annuo, validità due anni.
Sezione IV: procedure .
IV.1. Tipo procedura: ristretta.
IV.1.1. —.

— 38 —
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IV.2. Criteri di aggiudicazione:  prezzo più basso ai sensi del-
l’art. 23, primo comma, lett. a) del decreto legislativo n. 157/95 e s.m. e
i., attuativo della direttiva CEE n. 92/50 e s.m. e i., salvo quanto disposto
per offerte anomale all’art. 25 del citato decreto legislativo.

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto.
V.1. Aggiudicazione e valore dell’appalto:

V.1.1) nome e indirizzo del prestatore di servizi al quale è stato ag-
giudicato l’appalto. Rep. 519 del 28 novembre 2003, ditta Pantana Giovan-
ni, 63017 Porto San Giorgio (AP), viale dei Pini n. 205, tel. 0734/675948;

V.1.2) informazioni sull’offerta più bassa presa in considerazione
(I.V.A. esclusa).

Offerta più bassa e accettata 112.697,55 annui netti più I.V.A.,
offerta anomala.

V.2. Subappalto:
V.2.1) è possibile che il contratto venga subappaltato? No.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di avviso non obbligatorio? No.
VI.2. —.
VI.3. Data di aggiudicazione 30 ottobre 2003.
VI.4. Numero di offerte ricevute: 13.
VI.5. L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella

G.U.C.E.? Sì, avviso n. S/114 del 17 giugno 2003.
VI.6. —.
VI.7. Altre informazioni: —.
VI.8. Data di spedizione del presente avviso: 5 dicembre 2003.
data ricevimento dell’avviso da parte Comunità europea: 5 dicem-

bre 2003.

Il direttore Polo corrispondenza: F.S. Festa.

C-34546 (A pagamento).

REGIONE CALABRIA
Azienda Sanitaria n. 4 - Cosenza

I.1. Amministrazione aggiudicatrice: Azienda Sanitaria n. 4 CS,
viale degli Alimena n. 8, Cosenza.

I.1.1. Ufficio procedente: U.O. Affari generali.
I.1.2. Ufficio presso il quale ottenere ulteriori informazioni e visione

documenti: viale degli Alimena n. 8, Cosenza, tel. 0984/893473.
I.1.3. Indirizzo ove inoltrare le domande di partecipazione: Azienda

Sanitaria n. 4, Protocollo generale, viale degli Alimena n. 8, Cosenza.
II. Descrizione fornitura: servizio.
II.1.6. Affidamento incarico di brokeraggio per la gestione dei servizi

assicurativi dell’Azienda Sanitaria n. 4 CS;
II.1.7. Luogo esecuzione: tutto il territorio dell’A.S. n. 4 - CS L.
II.1.9. Servizio unico.
II.1.10. Non è ammesso servizio diverso da quello richiesto in

capitolato.
II.2. Nessun onere a carico di questa azienda per il Servizio di

brokeraggio.
II.2. Durata: tre anni a decorrere dalla data di aggiudicazione.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.3) forma giuridica del raggruppamento di imprese: ai sensi
dell’art. 10 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.

III.2. Condizioni di partecipazione:
a pena di esclusione la domanda di partecipazione redatta in bollo

e sottoscritta dal legale rappresentante della ditta dovrà essere inserita in
plico, chiuso e sigillato;

dovrà riportare in calce al plico l’oggetto della gara cui si intende
partecipare, nonché tutti gli estremi identificativi dell’impresa;

la domanda di partecipazione deve essere accompagnata dai do-
cumenti, anche nella forma di autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e
47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, di cui agli
artt. 11, 12 e 13, lett. a) e c) del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.;

la capacità tecnica dovrà essere dimostrata ai sensi dell’art. 14,
comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i., a mezzo elen-
co principale dei servizi effettuati negli ultimi 3 anni, con indicazione
dell’oggetto di gara, importo globale relativo al servizio effettuato, del
destinatario, nonché dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condi-
zioni di esclusione previste dall’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e
s.m.i.., nonché di quelle previste dall’art. 2359 del Codice civile;

in caso di R.T.I. od AT.I. tutte le imprese partecipanti al raggruppa-
mento dovranno esibire la documentazione e le dichiarazioni indicate nei
precedenti due capoversi oltre che: a) specificare le parti di servizio che
ciascuna andrà ad eseguire; b) dichiarazione di responsabilità in solido per
tutti i partecipanti; c) indicazione della società capo-gruppo; d) mandato
irrevocabile nei confronti della società mandataria nelle forme di legge.

IV.1. Tipo di procedura: ristretta, accelerata mediante licitazione
privata.

IV.1.2. Necessità di acquisire il servizio: —.
IV.2. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più

vantaggiosa ex art. 23, decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.; griglia di
valutazione come da capitolato speciale.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-
pazione alla gara: 20 gennaio 2004.

IV.3.4. Spedizione degli inviti ai candidati prescelti per la presen-
tazione dei plichi con documenti ed offerte: 10 febbraio 2004.

IV.3.5. Lingua da utilizzare nelle domande di partecipazione, nei
documenti e nelle offerte: IT (italiano).

IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte: seduta pubblica.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura dei plichi di

gara e delle offerte: rappresentanti delle ditte muniti di idonea delega o
procura.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo delle operazioni di gara saranno comunicati
per iscritto: —.

VI. Altre informazioni:
VI.1) trattasi di bando obbligatorio;
VI.4) l’istanza di partecipazione a gara, a pena di esclusione, do-

vrà essere sottoscritta dal legale rappresentante della società ed essere
corredata da tutta la documentazione richiesta. In caso di R.T.I. o A.T.I.
si applica il disposto degli artt. 11 e 15 del decreto legislativo n. 157/95.
Il plico, sigillato e vidimato sui lembi di chiusura, dovrà indicare in cal-
ce la ragione sociale della ditta partecipante nonché l’oggetto per esteso
della gara a cui si chiede di essere ammessi.

Le domande di partecipazione non sono vincolanti per l’Azienda Sa-
nitaria, che si riserva anche la facoltà di revocare, annullare, sospendere e
modificare la gara;

VI.5) data di spedizione del presente bando all’Ufficio pubblicazioni
CEE: 5 dicembre 2003.

Il direttore amministrativo: dott. Antonio Mascaro.

C-34525 (A pagamento).

COMUNE DI PONTECAGNANO FAIANO
(Provincia di Salerno)

Via Alfani
Tel. 089/386311, fax 089849935

Oggetto: estratto dell’avviso di appalto aggiudicato (n. 25/2003)
per il «Servizio mensa per le scuole materne ed elementari, anno scola-
stico 2003/04». Il servizio è stato aggiudicato mediante asta pubblica, ai
sensi dell’art. 23, comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 157/95 e
s.m.i. alla ditta S.L.E.M. S.n.c. da Piano di Sorrento (NA) con il ribasso
del 15,1% pari ad 2,8866 I.V.A. esclusa, costo per ogni singolo pasto.
L’importo di contratto è di 404.124,00 oltre I.V.A. L’avviso integra-
le è stato pubblicato all’albo pretorio del Comune e al sito internet:
www.comune.pontecagnanofaiano.sa.it ed è stato inviato all’Ufficio
delle pubblicazioni U.E. il 5 dicembre 2003.

Pontecagnano Faiano, 9 dicembre 2003

Il capo servizio: Mario Basso.

C-34537 (A pagamento).
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COMUNE DI QUART

Avviso esito gara d’appalto

Si comunica che in data 12 agosto 2003 è stata espletata la seguen-
te gara d’appalto: servizio di refezione nelle scuole materne ed elemen-
tari del Comune per gli anni scolastici 2003/2004 e 2004/2005. Importo
a base di gara: 5,25 per pasto esclusa I.V.A. al 4% per un totale di nu-
mero di pasti presunti all’anno di 18.000 per una spesa complessiva di

189.000,00 per il biennio. Procedura di aggiudicazione: procedura
aperta a norma dell’art. 23, comma 1, lettera b) e art. 25 del decreto le-
gislativo n. 157/1995 con aggiudicazione in base: all’offerta economi-
camente più vantaggiosa, agli elementi e secondo il punteggio stabilito
dal capitolato al punto 3. con esclusione automatica delle offerte ano-
male. Entro il termine previsto dal bando di gara per la presentazione
delle offerte è pervenuta numero 1 (una) offerta della ditta Sodexho Ita-
lia S.p.a. Risulta aggiudicataria la ditta Sodexho Italia S.p.a. con un ri-
basso del 9,5%. Ogni atto relativo alla gara espletata è consultabile
presso l’Ufficio contabilità del Comune di Quart.

Quart. 26 novembre 2003

Il responsabile del servizio contabile: Evelina Lezin.

C-34536 (A pagamento).

AGENZIA PER LO SVOLGIMENTO
DEI XX GIOCHI OLIMPICI INVERNALI TORINO 2006

Bando di gara d’appalto

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? Sì.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiudi-

catrice: Agenzia per lo Svolgimento dei XX Giochi Olimpici Invernali «To-
rino 2006» Galleria San Federico, 2° piano, n. 16, 10121 Torino, www.agen-
ziatorino2006.it tel. 011/5221233, fax 011/5221214 («agenzia»).

I.2. Indirizzo presso il quale ottenere ulteriori informazioni: come
al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale ottenere la documentazione: come al
punto I.1.

I.4. Indirizzo presso il quale inviare le offerte: come al punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto

pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione.
II.1.1. Tipo di appalto di lavori: esecuzione.
II.1.2. —. II.1.3. —.
II.1.4. Si tratta di un accordo quadro? No.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dalla amministrazione

aggiudicatrice: Impianto Biathlon.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: esecuzione di tutte le opere,

somministrazione di tutte le provviste e i mezzi d’opera necessari per la
realizzazione del nuovo impianto sportivo per le gare di Biathlon.

II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori: Cesana Torinese.
II.1.8. Nomenclatura.
II.1.8.1. C.P.V.: 45212200-8.
II.1.8.2. Altre nomenclature rilevanti (C.P.A./N.A.C.E./C.P.C.): —.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: ammesse integrazioni tecniche

secondo «disciplinare di gara».
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantità o entità totale: 14.102.099,91 I.V.A. esclusa,
di cui oneri sicurezza ordinari ( 448.943,70) e specifici ( 16.095,95)
pari a complessivi 465.040,65 I.V.A. esclusa, non soggetti ribasso.

Categoria prevalente: OG1 3.971.934,47; classifica V.
Categorie scorporabili e non subappaltabili: OS18 2.312.094,96;

classifica IV.

Categorie scorporabili e subappaltabili:
OG3 1.537.136,61; classifica IV;
OG6 993.375,30; classifica III;
OG12 661.834,11; classifica III;
OS1 1.126.107,94; classifica III;
OS3 746.187,42; classifica III;
OS4 132.315,16; classifica I;
OS21 342.508,25; classifica II;
OS28 907.713,48 classifica III;
OS30 1.370.892,20 classifica IV.

Elementi significativi sistema qualità e sistema qualità ex art. 4, decre-
to del Presidente della Repubblica n. 34/2000 e allegato B medesimo decre-
to, fermo quanto previsto al paragrafo 4. sub punto 2. «disciplinare di gara».

Non sono ammesse alla gara le imprese attestate SOA nella cate-
goria generale OG11 in luogo della attestazione SOA nelle categorie
specializzate OS3, OS28 e OS30;

II.2.2) opzioni: —.
II.3. Durata dell’appalto: giorni naturali e consecutivi ex art. 25 ca-

pitolato speciale di appalto («C.S.A.») decorrenti dalla data consegna
lavori (al netto del ribasso offerto in sede di gara).

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria

282.041,99 secondo forme e modalità del «disciplinare di gara». Cau-
zione definitiva e altre polizze ex «disciplinare di gara» e C.S.A. polizza
C.A.R. somma assicurata 18.000.000,00 comprensiva di polizza R.C.T.
con massimale 900.000,00 e R.C.O. massimali 2.500.000,00 per sini-
stro e per anno e 2.000.000,00 per persona dipendente; polizza indenni-
taria decennale massimale almeno pari al 20% lavori realizzati e polizza
rct massimale almeno pari a 4.000.000,00 nel rispetto art. 10 C.S.A.

III.1.2. Modalità di finanziamento: ex legge n. 285/00 s.m.i.; paga-
mento ex art. 33 C.S.A.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento
partecipante: Raggruppamenti Temporanei di Imprese, G.E.I.E. e con-
sorzi occasionali nel rispetto paragrafo 20. «disciplinare di gara».

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1. Situazione imprenditore: ammessi soggetti ex art. 10,

comma 1, legge n. 109/94 s.m.i.;
III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: non ammessi sogget-

ti nelle condizioni art. 75, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99
s.m.i., 32-quater c.p., in condizioni interdittive ex artt. 9, comma 2, lett. a) e
c), 13 e 14, decreto legislativo n. 231/01 non compatibili con partecipazio-
ne appalti pubblici, non ottemperanti art. 17, legge n. 68/99, o che si avval-
gano dei piani individuali di emersione ex art. 1, comma 14, legge n. 266/02
o disposizioni equivalenti per concorrenti stabiliti altri Paesi U.E.;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: —;
III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: fermo restando

quanto previsto al paragrafo 4. sub punto 2. «disciplinare di gara»:
concorrente stabilito in Italia: attestazione SOA in corso di 

validità per categorie e classifiche adeguate importi lavori da assumere;
concorrente stabilito in altri Stati U.E: requisiti decreto del Pre-

sidente della Repubblica n. 34/2000 accertati in base documentazione
prodotta secondo norme vigenti nei rispettivi Paesi.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta, pubblico incanto ex art. 20, comma 1,

legge n. 109/94 s.m.i. e decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.
IV.1.1. Sono già stati scelti candidati? No.
IV.1.2. —.
IV.1.3. Pubblicazioni precedenti relative stesso appalto: —.
IV.1.3.1. Avviso indicativo concernente lo stesso appalto: numero

avviso indice G.U.C.E. 2003/S 69-060233 dell’8 aprile 2003.
IV.1.3.2. —. IV.1.4. —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-

giosa ex art. 21, comma 1-ter, legge n. 109/94 s.m.i. e secondo paragrafo 18
«disciplinare di gara», in base:

1) valore tecnico ed estetico delle opere progettate: max punti 40;
1.1) aspetti tecnici, tipologici e prestazionali della valvola:

max punti 20;
1.2) integrazione del sistema di innevamento: max punti 20;

— 40 —
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2) piano della qualità: max punti 20;
3) prezzo: max punti 20;
4) tempo di esecuzione dei lavori: max punti 20;

e in base al metodo aggregativo-compensatore di cui all’allegato B
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 s.m.i. e secondo
formula, modalità e allegato A medesimo decreto del Presidente della
Repubblica di cui al paragrafo 18. «disciplinare di gara».

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.1. Numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: P02.
IV.3.2. Documenti di gara, condizioni per ottenerli: documento

complementare «disciplinare di gara», «schema di contratto», progetto
esecutivo, computo metrico, piano di sicurezza ex decreto legislativo
n. 494/96 s.m.i., C.S.A. parte normativa e parti tecniche inviati per mez-
zo del servizio delle Poste Italiane S.p.a. a semplice richiesta (via fax),
con allegata fotocopia ricevuta versamento di 50,00 sul c/c.
n. 000000040212 c/o Banca Nazionale del Lavoro, filiale di Torino,
via XX Settembre n. 40, CIN E ABI 01005, CAB 01000, intestato Agen-
zia Torino 2006, causale: «Pubblico incanto impianto sportivo biathlon
acquisto documentazione complementare». La predetta documentazione
potrà essere altresì ritirata direttamente all’indirizzo punto I.1.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte:
offerte dovranno pervenire all’indirizzo in epigrafe entro ore 12 del

20 gennaio 2004, pena l’esclusione, secondo forme
e modalità «disciplinare di gara».
IV.3.4. —.
IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte: italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente evincolato

dalla propria offerta: 180 giorni dal 20 gennaio 2004.
IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte:

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
legali rappresentanti concorrenti, ovvero soggetti muniti di specifica
procura;

IV.3.7.2) data, ora, luogo apertura offerte: seduta pubblica il
21 gennaio 2004, ore 9,30 luogo: Galleria San Federico n. 16, Torino
- Seconda seduta pubblica comunicata ai concorrenti tramite fax.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando obbligatorio? No.
VI.2. —.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
VI.4) Informazioni complementari.
Eventuali anomalie offerte valutate contraddittorio con offerenti,

anche ex art. 30, direttiva n. 93/37/CEE s.m.i.
Aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida se con-

grua e conveniente; in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio.
l’appaltatore ha l’obbligo di applicare il D.M. n. 203/2003, con

particolare riguardo agli artt. 3 e 4.
Ammesso subappalto ex art. 18, commi 3 ss., legge n. 55/90 s.m.i.

e 141, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99; ricognizione
luoghi obbligatoria, pena l’esclusione.

Stazione appaltante si riserva facoltà ex art. 10, comma 1-ter, legge
n. 109/94 s.m.i. e facoltà ex paragrafo 22. sub punto 7. «disciplinare di gara».

«Disciplinare di gara» allegato al presente bando a farne parte
integrante e sostanziale.

Appalto rientra ambito accordo WTO/OMC.
Termine ultimo ricezione richieste informazioni: ore 12 del

9 gennaio 2004.
Responsabile procedimento: P.I. Vittorio Salusso.
Data spedizione e ricevimento bando U.P.U.C.E.: 10 dicembre 2003.

Il dirigente contratti e appalti:
dott. Armando Bertolino

C-34532 (A pagamento).

ENTE PER LE VILLE VESUVIANE

1. Ente appaltante: Ente per le ville vesuviane, Ufficio tecnico,
Parco inferiore di Villa Favorita, via G. D’Annunzio, Ercolano (NA),
telefono/fax 081/7393961, e-mail: evvufficiotecnico@libero.it

2. Procedura di gara: licitazione privata ai sensi della legge n. 109/94
e successive modificazioni; procedura accelerata.

3. Luogo descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: località Villa Favorita, Ercolano (NA);
3.2) descrizione: restauro dell’attuale approdo e ripristino fun-

zionale attraverso la costruzione di un pontile che raggiunga i fondali
adeguati all’attracco dei natanti per il trasporto metropolitano, via mare;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicu-
rezza): 1.952.000,00 (euro unmilionenovecentocinquantaduemila/00)
categoria OG7;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso 39.000,00 (euro trentanovemila/00);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento: opere marittime
categoria OG7;

3.6) la categoria OG7 classifica IV non è subappaltabile;
3.7) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi

di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4 e 21,
comma 1, lettera c) della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 120 (centoventi) naturali e consecutivi
decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Soggetti ammessi alla gara: i concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1 della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole di cui alle lettere a), b) e c), o da imprese riunite o consor-
ziate di cui alle lettere d), e) ed e-bis, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96
e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero
imprese che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13,
comma 5 della legge n. 109/94 e successive modificazioni, nonché con-
correnti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle con-
dizioni di cui all’articolo 3, comma 7 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000.

6. Domanda di partecipazione: la domanda di partecipazione deve
essere inviata, a mezzo di raccomandata a/r del servizio postale, ovvero
mediante agenzia di recapito autorizzata, all’indirizzo di cui al punto 1 e
pervenire, a pena esclusione, entro le ore 12 del giorno 2 gennaio 2004;
all’Ufficio tecnico della stazione appaltante sito nel Parco inferiore di
Villa Favorita, via G. D’Annunzio Ercolano (NA) che ne rilascerà ap-
posita ricevuta, oltre tale scadenza non sarà valida alcuna altra domanda
anche se sostitutiva o aggiuntiva di quella precedente.

7. Sull’esterno della busta dovrà essere riportata l’indicazione del
mittente nonché la dicitura «Richiesta di invito alla licitazione privata
per gara per l’appalto dei lavori di ampliamento e restauro, per un recu-
pero funzionale, dell’antico approdo borbonico nell’ambito del Com-
plesso del Parco inferiore di Villa Favorita, Ercolano (NA)». La doman-
da deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da persona abilitata ad
impegnare il concorrente e deve riportare l’indirizzo di spedizione, il
codice fiscale e/o partita I.V.A., il numero di telefono e del fax. In caso
di associazione temporanea o consorzio già costituito, alla domanda de-
ve essere allegato, in copia autentica, il mandato collettivo irrevocabile
con rappresentanza conferito alla mandataria o l’atto costitutivo del
consorzio; in mancanza la domanda deve essere sottoscritta dai rappre-
sentanti di tutte le imprese associate o consorziate ovvero da associarsi
o consorziarsi. Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sot-
toscrizione, deve essere allegata, pena di esclusione, copia fotostatica di
un documento di identità del sottoscrittore. Alla domanda va acclusa, a
pena di esclusione:

1) una dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, o più dichiarazioni ai
sensi di quanto previsto successivamente, ovvero, per i concorrenti non
residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la legisla-
zione dello Stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante
del concorrente assumendosi la piena responsabilità:

a) dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi nelle
condizioni previste nell’art. 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g)
ed h) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e successive
modificazioni;

— 41 —
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b) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni,
non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sor-
veglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423,
irrogate nei confronti di un proprio convivente;

c) dichiara che nei propri confronti non sono state emesse
sentenze ancorché non definitive relative ai reati che precludono la
partecipazione alle gare di appalto;

d) dichiara di essere in possesso dell’attestazione di qualifica-
zione per categorie ed importi adeguati all’appalto da giudicare; oppure
dichiara di aver stipulato con una SOA autorizzata un contratto per il ri-
lascio dell’attestazione di qualificazione per categorie ed importi ade-
guati ai lavori da assumere; (nel caso di imprese stabilite in altri Stati
aderenti all’Unione europea) di essere in possesso dei requisiti previsti
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sen-
si dell’art. 3 comma 7 del suddetto decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le nor-
me vigenti nei rispettivi Paesi, nonché di essere in possesso di una cifra
di affari in lavori di cui all’art. 18, comma 2, lettera b) del suddetto de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, conseguita nel quin-
quennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non inferiore a
tre volte la percentuale dell’importo a base di gara di propria spettanza.

La dichiarazione di cui al punto 1) deve essere sottoscritta dal legale
rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrente co-
stituito da imprese riunite o da riunirsi o da associarsi, la medesima di-
chiarazione deve essere prodotta da ciascuna concorrente che costituisce
o che costituirà l’associazione o il consorzio o il G.E.I.E. Le dichiarazio-
ni possono essere sottoscritte anche dai procuratori dei legali rappresen-
tanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. Le domande e le di-
chiarazioni sostitutive, ai sensi del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni, devono essere
redatte preferibilmente in conformità al modello che potrà essere richiesto
alla stazione appaltante all’indirizzo di cui al punto 1. del presente bando.

Le dichiarazioni di cui del punto 1), lettera a) (limitatamente alle
lettere b) e c) dell’articolo 75, comma 1 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 e successive modificazioni) e le lettere b) e
c) devono essere rese anche dai soggetti previsti dall’articolo 75, com-
ma 1, lettere b) e c) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99
e successive modificazioni.

La domanda, a pena di esclusione, deve contenere quanto previsto
nel punto 1.

7. Termine di spedizione degli inviti: l’invito a presentare offerta
contenente le norme di partecipazione alla gara e per l’aggiudicazione
dell’appalto è inviato ai concorrenti prequalificati entro giorni 20 dalla
data di pubblicazione del presente bando.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata: da una
cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) dell’importo comples-
sivo di cui al punto 3.3 costituita da fidejussione bancaria o polizza as-
sicurativa di compagnia assicurativa regolarmente autorizzata nel ramo
cauzioni; entrambe dovranno essere prodotte in originale, avente vali-
dità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; di-
chiarazione di un istituto bancario o di una compagnia di assicurazione
contenente l’impegno a rilasciare in caso di aggiudicazione dell’appal-
to, a richiesta del concorrente, una fidejussione o polizza relativa alla
cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante.

9. Finanziamento: la spesa per la realizzazione dell’intervento è fi-
nanziata con fondi Regione Campania e fondi ente per le Ville Vesuviane.

10. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere
l’attestazione di qualificazione, rilasciata da società di attestazione (SOA)
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente
autorizzata, in corso di validità; (nel caso di concorrente stabilito in altri
Stati aderenti all’Unione europea) i concorrenti devono possedere i requi-
siti previsti dal decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accer-
tati ai sensi dell’art. 3, comma 7 del suddetto decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000 in base alla documentazione prodotta secondo le
norme vigenti nei rispettivi Paesi, nonché di essere in possesso di una ci-
fra di affari in lavori di cui all’art. 18, comma 2, lettera b), del suddetto
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, conseguita nel quin-
quennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non inferiore a
tre volte la percentuale dell’importo a base di gara.

11. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’elenco
prezzi posto a base di gara.

12. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.

13. Altre informazioni:
a) non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti privi dei requi-

siti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e successive modificazioni di cui alla legge n. 68/99;

b) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse se-
condo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis della legge
n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in numero infe-
riore a cinque la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre
a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione;
d) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola

offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;
e) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
f) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione

dell’offerta;
g) l’aggiudicatario deve presentare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2 della legge n. 109/94 e suc-
cessive modificazioni nonché la polizza di cui all’art. 30, comma 3 della
medesima legge ed art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 per una somma assicurata pari a 1.750.000,00;

h) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-
ma 11-quater della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

i) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

j) i concorrenti non possono essere costituiti in forma mista;
k) nel caso dei concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10,

comma 1, lettera d) ed e-bis della legge n. 109/94 i requisiti di cui al
punto 10 del presente bando devono essere posseduti nella misura di cui
all’art. 95, comma 2 decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99
qualora associazioni di tipo orizzontale, e nella misura di cui all’artico-
lo 95, comma 3 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica
qualora associazioni di tipo verticale;

l) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro
dell’Unione europea qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
considerati in euro;

m) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, sulla base dei prezzi
unitari di progetto; agli importi degli stati di avanzamento (SAL) verrà
detratto l’importo conseguente al ribasso offerto calcolato per fare in
modo che l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di
cui al punto 3.4 del presente bando non sia assoggettato a ribasso, con la
seguente formula [SAL*(1-IS)*R] (dove SAL = importo stato di avanza-
mento; IS = importo oneri di sicurezza/importo complessivo dei lavori;
R = ribasso offerto); le rate di acconto saranno pagate con le modalità
previste dal capitolato speciale d’appalto;

n) gli eventuali subappaltatori saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

o) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia effettate;

p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

q) ai sensi dell’art. 10, legge n. 675/96 i dati forniti dai partecipan-
ti alla gara sono raccolti e trattati come previsto dalle norme in materia di
appalti pubblici;

r) è esclusa la competenza arbitrale ed il Foro di competenza, in
via esclusiva, è quello di Napoli;

s) responsabile unico del procedimento: dirigente Ufficio 
tecnico geom. Luigi Gaglione, Parco inferiore di Villa Favorita,
via G. D’Annunzio, Ercolano (NA), telefono/fax 081/7393961.

14. Data di spedizione del bando di gara: 2 dicembre 2003.

Napoli, 1° dicembre 2003

Il responsabile del procedimento:
geom. Luigi Gaglione

C-34569 (A pagamento).
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SE.T.A. - S.p.a.
Vigonza (PD), via Grandi n. 52 

Avviso esito gare d’appalto mediante pubblico incanto - Appalto A) -
Realizzazione tronchi di fognatura nera in Comune di San Martino
di Lupari (PD). Appalto B) - Realizzazione tronchi di fognatura nera
in Comune di Cittadella (PD).

Alle gare in oggetto hanno partecipato le seguenti ditte: appalto A):
1) A.T.I.: Bilcogen S.r.l., Bilotti Leopoldo Cesare; 2) A.T.I.: F.lli Pac-
cagnan S.p.a., Edilvie S.r.l., Escavo S.r.l.; 3) A.T.I.: Fratelli Girardini
S.p.a., Consultecno S.r.l.; 4) A.T.I.: Grosselle Costruzioni S.r.l., Brenta
Lavori S.r.l.; 5) A.T.I.: L.F. Costruzioni S.r.l., C.E.V. S.c.r.l., De Carlo
S.r.l.; 6) A.T.I.: S.A.F.I.P. S.r.l., Cesare Giulio & C. S.a.s.; 7) A.T.I.:
S.C.A. S.r.l., CO.GE.FA. S.r.l.; 8) Guarise S.r.l.; 9) Andreola Costruz.
Generali S.p.a.; 10) Beton Asfalti S.r.l.; 11) Burlon S.r.l.; 12) C.G.T.
S.r.l.; 13) C.I.S. S.a.s.; 14) C.R.I.F. S.r.l.; 15) Carron Cav. Angelo
S.p.a.; 16) Cignoni S.r.l.; 17) Clea S.c.r.l.; 18) CO.NA.PRO. S.c.r.l.;
19) Cogefri S.r.l.; 20) Conscoop; 21) Consorzio Ciro Menotti; 22) Con-
sorzio Coop.ve Costruzioni; 23) Consorzio Ravennate; 24) Consorzio
Veneto Cooperativo; 25) Coop.va Edile Appennino S.c.r.l.; 26) Coop-
moviter S.c.r.l.; 27) Costruzioni Generali Biasuzzi S.r.l.; 28) Costruzio-
ni Miotti S.p.a.; 29) D’Alessandro Antonio; 30) Deon S.p.a.; 31) Edile
Abbadesse S.r.l.; 32) Edilfognature S.p.a.; 33) Edilia 2000; 34) Erroi
Costruzioni e Servizi S.r.l.; 35) F.I.M.E.T. S.p.a.; 36) Filice S.r.l.;
37) Galiazzo Fratelli Costruz. S.r.l.; 38) Galileo Di Damaso; 39) Ga-
rofolin Paolo; 40) GE.CO.Condotte S.r.l.; 41) Gerotto Federico S.r.l.;
42) Ghezzi Ugo S.p.a.; 43) Giovannini Costruzioni S.p.a.; 44) Guerrino
Pivato S.p.a.; 45) I.CO.M. S.r.l.; 46) I.L.E.S.A. S.r.l.; 47) I.M.A.B. Co-
struzioni S.r.l.; 48) I.RE.CO. S.r.l.; 49) Impianti Civili Industriali;
50) K.C. Costruzioni S.r.l.; 51) Lavori e Servizi S.r.l.; 52) Luigi Notari
S.p.a.; 53) Manzato S.p.a.; 54) Mari & Mazzaroli S.p.a.; 55) Mattioli
S.p.a.; 56) Merit S.r.l.; 57) Mubre Costruzioni S.r.l.; 58) N.C.C. S.r.l.;
59) Ottorino Costantini S.r.l.; 60) Pessot Costruzioni S.r.l.; 61) Pieran-
toni S.r.l.; 62) Road S.r.l.; 63) Roan S.r.l.; 64) Rocco Galvagni & C.
S.r.l.; 65) Rossi Renzo Costruzioni S.r.l.; 66) S.I.CO. S.r.l.; 67) S.I.ME.
S.p.a.; 68) SAC S.r.l.; 69) SAF Costruzioni S.r.l.; 70) Sarfati S.p.a.;
71) SO.GE.CO. S.r.l.; 72) T.M.C. F.lli Scognamiglio S.r.l.; 73) Tes-
sarolo Comm. Giuseppe S.r.l.; 74) Thiene Costruzioni S.r.l.
Appalto B): 1) A.T.I. F.lli Paccagnan S.p.a., Edilvie S.r.l., Escavo S.r.l.;
2) A.T.I..: Fachechi Eugenio, S.C.A. S.r.l.; 3) A.T.I. Fratelli Girardini
S.p.a., Consultecno S.r.l., Gelmini Lidio; 4) A.T.I.: Grosselle Costru-
zioni S.r.l., Brenta Lavori S.r.l., Cedes S.r.l.; 5) A.T.I.: L.F. Costruzioni
S.r.l., CEV S.c.r.l., De Carlo S.r.l.; 6) A.T.I.: S.A.F.I.P. S.r.l., Cesare
Giulio & C. S.a.s.; Tecnogeo S.r.l.; 7) Costruzioni Dondi S.p.a. oltre a
tutte le imprese partecipanti indicate all’appalto A) e ricomprese tra i
nn. dal 9 al 74. Aggiudicazione: appalto A) all’impresa Costruzioni Ge-
nerali Biasuzzi S.r.l. di Ponzano Veneto (TV) per l’importo di

1.456.645,14 comprensivo degli oneri di sicurezza, appalto B) all’im-
presa Merit S.r.l. di Bernalda (MT) per l’importo di 2.527.254,25
comprensivo degli oneri di sicurezza. Tempo utile per la realizzazione
dei lavori: 360 giorni per entrambi gli appalti. Criterio di aggiudicazio-
ne: ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis della legge n. 109/94 e s.m.i. 

L’amministratore delegato: ing. Gasparetto Roberto.

C-34552 (A pagamento).

PROVINCIA DI CASERTA

Bando di gara d’appalto - Servizi

I.1. Provincia di Caserta, Settore gabinetto di presidenza, corso
Trieste n. 133, 81100 Caserta (I) tel. 0823/247439, fax 0823/444027,
e-mail: rete.civica.ce@virgilio.it URL: www.provincia.caserta

I.2. —. I.3. —. I.4. Come al p. I.1.
I.5. Livello locale.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi cat. 11/C.P.C. 865-866 cat. 07

/C.P.C. 84.
II.1.6. Descrizione: «Progettazione, realizzazione e gestione del

progetto «La rete civica unitaria: una Community Network di imprese e
Istituzioni di Terra di Lavoro» in modalità ASP misura 6.2 azione
C) del CdP del POR Campania 2000/2006.

II.1.7. Luogo di prestazione dei servizi: provincia di Caserta.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: 1.200.000,00 + I.V.A.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: periodo in 

mese/i: 6.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: art. 16 del C.S.A.
III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento: si veda

art. 23 del C.S.A.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento

aggiudicatario dell’appalto: si veda art. 5 del C.S.A.
III.2. Condizioni di partecipazione: si veda art. 5 del C.S.A.
III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomina-

tivi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio? Sì.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa in termini di: criteri sotto enunciati: 1) punteggio tecnico 70 p.;
2) punteggio economico 30 p.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 26 gen-
naio 2004.

IV.3.5. Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte: it.
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla

propria offerta: 6 mesi.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte. Le-

gale rapp.te pro-tempore di ciascun offerente o suo soggetto incaricato
munito di delega.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 27 gennaio 2004 ore 15, Ufficio gare e
appalti Provincia di Caserta.

VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato
dai fondi dell’U.E.? Sì. Misura 6.2, Azione C) del CdP, POR Campania
2000/2006.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 5 dicembre 2003.

Il dirigente responsabile del procedimento:
dott. Antonio Mascoli

C-34522 (A pagamento).

TUTELA AMBIENTALE DEL MAGENTINO - S.p.a.

Avviso di avvenuta aggiudicazione
(ex art. 5, comma 3, decreto legislativo n. 358/92 c.s.m.)

1. Tutela Ambientale del Magentino S.p.a., via San Giovanni n. 41,
20087 Robecco sul Naviglio (MI), tel. 02/94975040, 02/94975080,
fax 02/94975033, sito internet: www.spamagentino.it partita I.V.A.
n. 10781150155, codice fiscale n. 80063210159.

2. Appalto-concorso.
3. Data di aggiudicazione fornitura: 9 ottobre 2003.
4. Art. 19, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 358/92 c.s.m.
5. Numero offerte ricevute: quattro.
5. Impresa aggiudicataria: Alfalaval S.p.a., via Pusiano n. 2,

Monza (MI).
6. Natura della prestazione: fornitura e posa in opera di centrifuga

decantatrice orizzontale per stazione disidratazione fanghi depuratore di
Robecco sul Naviglio (MI).

7. Importo di aggiudicazione: 190.240,00.
8. Data spedizione avviso e ricezione G.U.C.E.: 20 novembre 2003.

Robecco sul Naviglio, 10 dicembre 2003

Il direttore generale: dott. ing. Pier Carlo Anglese.

M-8151 (A pagamento).
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COMUNE DI ORBETELLO
(Provincia di Grosseto)

Avviso di pubblico incanto

Questo Comune, piazza del Plebiscito n. 1 58015 Orbetello
tel. 0564861111, fax 0564860648, in esecuzione della determinazione
del dirigente del V° settore n. 944/2003, esecutiva, indice per le ore 10
del giorno 13 gennaio 2004 un pubblico incanto per l’affidamento in
concessione del servizio di pubblicità commerciale su tutti i mezzi pub-
blicitari previsti all’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 495 del 1992 installati nel territorio comunale. Le offerte dovranno
pervenire entro e non oltre le ore 12 del 12 gennaio 2004. La concessio-
ne avrà la durata di anni 9 (nove) dalla data di sottoscrizione di apposi-
to contratto. L’appalto sarà aggiudicato a favore del concorrente che
avrà formulato la maggior percentuale d’aumento sul canone annuo po-
sto a base di gara determinato in 33.0000,00 oltre I.V.A. Saranno am-
messe solo offerte in aumento rispetto al canone citato. Il responsabile
unico del procedimento è il dott. Donato Mastrodonato dirigente del
V° settore di questo ente. Il bando di pubblico incanto è pubblicato sul
sito: www.comune.orbetello.gr.it 

Il responsabile unico del procedimento dirigente V settore:
dott. Donato Mastrodonato

C-34557 (A pagamento).

COMUNE DI CAVARZERE
(Provincia di Venezia)

Prot. n. 12076.

Bando di asta pubblica

1. Stazione appaltante: Comune di Cavarzere, via Umberto I n. 2,
30014, Cavarzere (VE). tel. 0426/317111.

2. Oggetto del servizio: cat. 17, all. 2, decreto legislativo n. 157/95.
C.P.C. 64. Servizio di ristorazione con pasti veicolati per mense scola-
stiche comunali, a favore delle personale dell’asilo nido comunale e de-
gli utenti del Servizio di assistenza domiciliare. Importo dell’appalto
presunto su base annua, 319.442,40 I.V.A. esclusa;

3. Luogo di esecuzione:
a) la preparazione di tutti i pasti avverrà presso il centro di cottura

della ditta aggiudicataria;
b) i pasti confezionati verranno consegnati, una volta al giorno,

agli utenti del Servizio dei assistenza domiciliare, presso apposito cen-
tro di smistamento da definirsi, al personale dell’asilo nido comunale,
sito in Cavarzere, via Circonvallazione n. 21 e alle altre seguenti sedi:

sala mensa annessa a scuola media «A. Cappon», via D. Alighieri
n. 36;

scuola materna statale Tullio Serafin, località Piasenti n. 33;
scuola materna statale, via Piave;
scuola materna statale «Collodi», via Dante Alighieri;
scuola materna statale San Gaetano, località S. Pietro;
scuola materna statale Boscochiaro, via C. Rovelli;
scuola elementare Giovanni XXIII, via L. Da Vinci n. 24;
scuola elementare statale di via Piave, via Piave;
scuola elementare statale E. Toti, via Cinque Martiri, località

San Pietro;
scuola elementare Tullio Serafin di Rottanova.

4. Riferimenti a norme: vedi c.s.a. e allegati, tabelle merceologiche
ristorazione scolastica approvate con deliberazione G.R. 3883 in data
31 dicembre 2001.

5. Lotti: no.
6. Varianti: no.

7. Durata del contratto: triennale, con decorrenza dalla data di
affidamento del servizio al 31 dicembre 2006.

8. Documenti di gara: disponibili presso Comune di Cavarzere, 30014,
Cavarzere, via Umberto I n. 2, tel. 0426/317111, fax 0426/310757, e-mail:
pubblica-istruzione@virgilio.it Potranno richiedersi per iscritto, anche 
mediante telegramma o fax inviato al n. 0426/311665 o 0426/310757.

9. Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: le offerte, redat-
te su carta legale, dovranno prevenire pena esclusione, unitamente alla
documentazione di cui al successivo art. 14, entro le ore 12 del giorno
sabato 17 gennaio 2004 al seguente indirizzo: Comune di Cavarzere,
via Umberto I, n. 2, 30014 Cavarzere (VE), Italia. Le offerte dovranno
essere redatte in lingua italiana.

10. Apertura delle offerte: avverrà il giorno lunedì 19 gennaio 2004,
alle ore 8, c/o la sala consiliare del Comune.

11. Cauzione: definitiva 5% importo aggiudicazione.
12. Finanziamento: fondi propri.
Pagamento: vedi c.s.a.
13. Forma giuridica raggruppamento di fornitori: le ditte che in-

tendono partecipare come raggruppamento di imprese, per il quale non
è prescritta alcuna forma giuridica, devono sottoscrivere congiunta-
mente le offerte e ciascuna ditta deve presentare la documentazione di
cui all’art. 10 del c.s.a.

14. Requisiti: all’offerta dovrà essere allegata, pena esclusione, la
documentazione di cui all’art. 10 del c.s.a.

15. Validità dell’offerta: 180 giorni.
16. Criterio di aggiudicazione dell’appalto: offerta economicamen-

te più vantaggiosia ex art. 23, lettera b) del decreto legislativo
n. 157/1995, in base ai criteri di cui all’art. 11 del c.s.a., salva verifica
anomalia offerte ex art. 25, del decreto legislativo n. 157/1995.

17. Altre informazioni: modalità di presentazione dell’offerta e
prescrizioni generali vedi art. 10 del c.s.a.

18. Avviso di preinformazione: non è stato pubblicato nella G.U.C.E.
19. Data invio bando U.E.: lunedì 24 novembre 2003.
20. Data ricezione bando da parte dell’Ufficio pubblicazioni 

dell’U.E.: lunedì 24 novembre 2003.

Cavarzere, 5 dicembre 2003

Il responsabile del settore: rag. Silvio Zago.

C-34538 (A pagamento).

COMUNE DI MAGENTA
(Provincia di Milano)

Avviso di gara per estratto - Appalto concorso per progettazione
e fornitura «chiavi in mano» di arredi per la farmacia comunale nord

1. Ente appaltante: Comune di Magenta, Ufficio economato, piazza
Formenti n. 3, 20013 Magenta (MI). 2. Procedura di aggiudicazione:
appalto concorso. 3. Richiesta di partecipazione: a) termine ultimo per
la presentazione delle offerte: ore 12,30 del giorno 6 febbraio 2004;
b) indirizzo: punto 1.; c) offerte ditte interessate: redatte su carta legale
in lingua italiana e corredate dei documenti richiesti nel bando di gara.
4. Aggiudicazione: migliore offerta, determinata dalla somma dei pun-
teggi ottenuti dalle ditte in base ai criteri indicati nel bando di gara.
5. Documentazione completa (capitolato speciale d’appalto e bando di
gara integrale): disponibile presso l’Ufficio Economato del Comune di
Magenta, tel. 029735241; fax 029735247; e-mail: Magcomce@tiscali-
net.it responsabile dell’istruttoria: signor Domenico Legato.

Magenta, 9 dicembre 2003

Il dirigente del settore finanze: dott. Gaetano Gaiera.

M-8147 (A pagamento).
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18-12-2003 Foglio delle inserzioni - n. 293GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI PESCANTINA
(Provincia di Verona)

Estratto esito di gara di servizio

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? No.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amm.ne aggiudicatri-

ce: Comune di Pescantina, Ufficio appalti e contratti, via Madonna n. 49,
37026 Pescantina (VR), (Italia), tel. 045/6764211, fax 045/6764222, in-
dirizzo internet (URL): www.comune.pescantina.vr.it posta elettronica
(e-mail): protocollo@comune.pescantina.vr.it

I.2. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Tipo di appalto: servizi. Categoria del servizio: 17. Accettate la

pubblicazione del presente avviso per le categorie di servizi da 17 a 27? Sì.
II.2. Accordo quadro? No.
II.3. C.P.C.: 64.
II.4. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione ag-

giudicatrice: Servizio di ristorazione scolastica, anni scolastici 2003/04,
2004/05, 2005/06, 2006/07 dal 1° gennaio 2004 al 31 agosto 2007.

II.5. Breve descrizione: il servizio consiste nella fornitura di pasti
per le mense scolastiche.

II.6. Valore totale stimato (I.V.A. esclusa): 2.201.955,60.

Sezione III: procedure.
III.1. Tipo di procedura: aperta.
III.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-

giosa ai sensi art. 23, comma 1, lett. b), decreto legislativo n. 157/1995.

Sezione IV: aggiudicazione dell’appalto.
IV.1.1. Nome e indirizzo del prestatore di servizi al quale è stato ag-

giudicato l’appalto: CIR Food Cooperativa Italiana di Ristorazione,
42100 Reggio Emilia, via Nobel n. 19, tel. 0552/53011, fax 0552/530100.

Indirizzo internet (URL): www.cir-food.it
Posta elettronica (e-mail): cir-food@cir-food.it
IV.1.2. Prezzo dell’appalto: 2.134.202,74.
IV.2.1. È possibile che il contratto venga subappaltato? No.

Sezione V: altre informazioni.
V.1. Trattasi di avviso non obbligatorio? No.
V.2. Data di aggiudicazione: 25 novembre 2003.
V.3. Numero di offerte ricevute: 4.
V.4. L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella

G.U.C.E.? Sì.
Numero dell’avviso nell’indice della G.U.C.E.: Suppl. 172 del

9 settembre 2003, numero avviso: 156 464-2003.
V.5. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
V.6. Data di spedizione del presente avviso: 1° dicembre 2003.

Il responsabile dell’area finanziaria contabile:
rag. Veneri Renato

C-34564 (A pagamento).

COMUNE DI VERCELLI
Settore LL.PP. e manutenzione

Servizio progettazione e direzione lavori

Bando di gara di pubblico incanto per appalto lavori
di recupero patrimonio edilizio isolato n. 12 PP.C.S. «Ex ECA»

Ente appaltante: Comune di Vercelli, piazza Municipio n. 5, 13100,
tel. 0161/5961, www.comune.vercelli.it settorellpp.seg.@comune.vercel-
li.it Responsabile unico del procedimento (legge n. 109/94): dott. ing. Gia-
como Daffara. Responsabile del procedimento amministrativo: dott. Mario
Fiore.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi legge n. 109/94 e s.m. 

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni.

3.1. Luogo di esecuzione: via F.lli Garrone, Vercelli.
3.2. Descrizione dei lavori: ristrutturazione di fabbricato da de-

stinare a residenze ed in parte (p.t.) a commerciale e realizzazione di
nuovo edificio.

3.3. Importo complessivo appalto (compresi oneri sicurezza): a
corpo 3.124.656,84 (tremilionicentoventiquattromilaseicentocin-
quantasei/84); cat. prevalente: edifici civili ed industriali, OG1,
class. IV fino ad 2.582.284,00; si ricorda che, ai sensi art. 95, com-
ma 1, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, il soggetto par-
tecipante dovrà possedere una qualificazione adeguata con riferimento
all’importo complessivo dell’appalto. 

3.4. Oneri per l’attuazione dei piani sicurezza non soggetti a ribasso:
111.266,53 (centoundicimiladuecentosessantasei/53).

3.5. Lavorazioni di cui si compone l’intervento. Lavorazione: ed. civi-
li ed industr., cat. OG1, tipologia: prevalente, 2.644.843,04, classif. im-
porto IV; lavorazione: impianti tecnologici, cat. OG11, tipologia: scorpora-
bile a qualif. obblig., 479.813,80 classif. importo II. Importo complessivo
appalto: 3.124.656,84. Si ricorda che il soggetto partecipante: se qualifi-
cato per la sola prevalente, dovrà possedere almeno la class. di importo V
(fino ad 5.164.569,00); potrà subappaltare fino ad un massimo del 30%
delle lavorazioni relative alla categoria prevalente ed integralmente le lavo-
razioni scorporabili; dovrà indicare l’intenzione di subappaltare le lavora-
zioni scorporabili a qualificazione obbligatoria per le quali non possiede di-
rettamente la qualificazione (pena l’esclusione); si evidenzia che nella
cat. prevalente sono comprese lavorazioni relative ad impianti elettromec-
canici trasportatori per le quali vige l’obbligo di certificazione ai sensi leg-
ge n. 46/90. Pertanto qualora l’impresa non sia in possesso di tali requisiti
dovrà dichiarare l’intenzione di subappalto (pena l’esclusione).

3.6. Modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ai sensi
di quanto previsto dal combinato disposto artt. 19, comma 4, e 21,
commi 1 e 21, comma 1, lett. b), legge n. 109/94 e s.m.

4. Termine di esecuzione. Durata contrattuale 540 (cinquecento-
quaranta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna
dei lavori.

5. Documentazione. Il disciplinare di gara contenente le norme inte-
grative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla ga-
ra, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documen-
ti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione
dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico, l’elenco prez-
zi, il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto, lo schema di con-
tratto, sono visibili presso: Comune di Vercelli, Settore lavori pubblici,
via Q. Sella n. 1, Vercelli previo appuntamento con la segreteria nei giorni
di: lun-mar-merc-giov-ven: dalle ore 8,30/12,30, lun-mar-merc-giov: dalle
ore 14,15/16. È possibile acquistarne una copia, fino a 10 giorni antece-
denti il termine di presentazione delle offerte, presso la copisteria Buon-
tempo situata in via Dante n. 94, in Vercelli, negli orari di consueta apertu-
ra, con prenotazione a mezzo fax, inviato 48 ore prima della data di ritiro
alla stazione appaltante al n. 0161/596427 (Settore LL.PP. e manutenzio-
ne), con pagamento diretto al ritiro c/o la stessa copisteria. Il disciplinare di
gara è altresì disponibile sul sito: www.comune.vercelli.it 

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e da-
ta di apertura offerte: 1) termine: 13 gennaio 2004, ore 12; 2) indirizzo:
Comune di Vercelli «Ufficio protocollo generale», piazza Municipio
n. 5, 13100 Vercelli; 3) modalità: secondo quanto previsto nel discipli-
nare di gara di cui al precedente punto 5.; 4) apertura offerte: la gara di
pubblico incanto verrà esperita il 14 gennaio 2004, ore 9,30 c/o una sala
al 1° piano, P.zzo comunale di Vercelli.

7. Soggetti ammessi all’apertura offerte: i legali rappresentanti dei
concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno per ogni
concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali
rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata: 1) da
una cauzione provvisoria di 62.493,14, pari al 2% (due per cento) del-
l’importo dei lavori e forniture costituita ai sensi art. 30, legge n. 109/94
e s.m. alternativamente: da versamento in contanti o in titoli del debito
pubblico c/o Tesoreria comunale Biverbanca di Vercelli, filiale princi-
pale di via S. Cristoforo nn. 7/9; da fidejussione bancaria o polizza assi-
curativa, avente validità per almeno 180 giorni dalla data stabilita al
punto 6.1) del presente bando; 2) dichiarazione di un istituto bancario,
ovvero di una compagnia di assicurazione, contenente l’impegno a rila-
sciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorren-
te, una fidejussione bancaria o una polizza assicurativa fidejussoria, re-
lativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante valida
fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio.
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9. Finanziamento: finanziamento regionale ed in parte con mutuo
contratto con la Cassa DD.PP.

10. Soggetti ammessi alla gara: i concorrenti di cui art. 10, comma 1,
legge n. 109/94 e s.m., costituiti da imprese singole di cui lett. a), b), e c), o
da imprese riunite o consorziate di cui lett. d), e) ed e-bis, ai sensi artt. 93,
94, 95, 96, 97, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, ovvero da
imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi art. 13, comma 5, leg-
ge n. 109/94 e s.m., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri del-
l’U.E. alle condizioni di cui art. 3, comma 7, decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/00.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per
la partecipazione: i concorrenti devono possedere: (caso di concorrente sta-
bilito in Italia), attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00 regolarmente autorizzata,
in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in cat. e
class. adeguate ai lavori da assumere; (caso di concorrente stabilito in altri
Stati aderenti all’U.E.); i requisiti previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/00 accertati, ai sensi art. 3, comma 7, suddetto decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/00, in base alla documentazione prodotta
secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 giorni
dalla data dell’esperimento gara.

13. Criterio aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del prezzo
offerto rispetto all’importo complessivo lavori a base di gara al netto de-
gli oneri per l’attuazione piani sicurezza di cui al punto 3.4. del presente
bando; ai sensi di quanto previsto dall’art. 21, comma 1, lett. b).

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni: a) non sono ammessi a partecipare alle gare

soggetti privi dei requisiti generali di cui art. 75, decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99 e di cui legge n. 68/99; b) si procederà all’esclusio-
ne automatica offerte anormalmente basse ai sensi art. 21, comma 1-bis,
legge n. 109/94 e s.m.; nel caso di offerte in numero inferiore a 5 non si pro-
cederà ad esclusione automatica ma la stazione appaltante avrà comunque
la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;
c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta va-
lida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente; d) in caso di offerte
uguali si procederà per sorteggio; e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione
definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, legge
n. 109/94 e s.m. nonché la polizza cui art. 30, comma 3, medesima legge e
art. 103, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 con le modalità
cui art. 33, C.S. d’A.; f) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, com-
ma 11-quater, legge n. 109/94 e s.m.; g) le autocertificazioni, certificazioni,
documenti e offerta devono essere in lingua italiana o corredati di traduzio-
ne giurata; h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi art. 10, comma 1,
lett. d), e), e-bis, legge n. 109/94 e s.m. i requisiti di cui al punto 11. del pre-
sente bando devono essere posseduti, nella misura di cui art. 95, comma 2,
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 qualora associazioni di ti-
po orizzontale, e, nella misura di cui art. 95, comma 3, medesimo decreto
del Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale; i) la
contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi Tit. XI, decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99, per la parte dei lavori a corpo, sulla base delle
aliquote percentuali di cui art. 45, comma 6, suddetto decreto del Presiden-
te della Repubblica applicate all’importo contrattuale, pari al prezzo offerto
aumentato dell’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di
cui al punto 3.4. del presente bando; le rate di acconto saranno pagate con le
modalità previste art. 20, C.S. d’A.; i corrispettivi saranno pagati con le mo-
dalità previste artt. 20, 21, C.S. d’A.; k) gli eventuali subappalti saranno di-
sciplinati ai sensi delle vigenti leggi; l) i pagamenti relativi ai lavori svolti
dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è
obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento
effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a
garanzie effettuate; m) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applica-
re le disposizioni cui art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.; n) tutte
le controversie derivanti dal contratto saranno deferite alla competenza ar-
bitrale ai sensi art. 32, legge n. 109/94 e s.m.; o) i dati raccolti saranno trat-
tati, ai sensi art. 10, legge n. 675/96, esclusivamente nell’ambito presente
gara; p) resp. procedimento: dott. ing. Giacomo Daffara, via Q. Sella n. 1,
Vercelli, tel. 0161/596433.

Vercelli, 11 dicembre 2003

Il dirigente settore affari generali: dott. Mario Fiore

Il responsabile unico del procedimento:
dott. ing. Giacomo Daffara

S-26006 (A pagamento).

CITTÀ DI VIGEVANO
Corso Vittorio Emanuele II n. 25

Oggetto: servizio di progettazione preliminare per la parte struttu-
rale, architettonica ed impiantistica del maschio del castello sforzesco
di Vigevano, di progettazione definitiva, esecutiva e direzione dei lavo-
ri del consolidamento statico del complesso ed eventualmente dei servi-
zi come definiti all’art. 17, della legge n. 109/94 e s.m.i., necessari per
la realizzazione delle successive parti d’opera anche per lotti funzionali.

Esito di gara: con determinazione del registro generale n. 1869 in data
20 ottobre 2003, è stata aggiudicato il servizio di progettazione indicato in
aggetto all’A.T.I. Politecnica Ingegneria ed Architettura S.c. a r.l., con sede
in Modena. In data 14 novembre 2003, è stato trasmesso idoneo avviso al-
l’Unione europea. Sul sito web del Comune di Vigevano: www.comune.vi-
gevano.pv.it sono pubblicati i verbali di gara e la graduatoria finale.

Responsabile procedimento: ing. R. Ferrari Trecate, tel. 0381/299369.

Lì, 14 novembre 2003

Il dirigente settore LL. PP.:
dott. ing. Ferrari Trecate Roberto.

M-8154 (A pagamento).

AZIENDA TERRITORIALE
PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA

DELLA PROVINCIA DI COSENZA
Servizio programmazione interventi 

Ufficio appalti e contratti
Cosenza, via Lungo Crati de Seta 
Tel. 0984/26856, fax 0984/77656
Codice fiscale n. 00122710783

Protocollo n. 16855.

Appalto n. 24/L/2003 - Asta pubblica per l’appalto dei lavori di recupe-
ro edilizio nel Comune di Cosenza (fabbricato ex proprietà «Co-
sentini») - Avviso di appalto aggiudicato (art. 20, legge n. 55/90 e
art. 80, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99).

Il dirigente del servizio rende noto che giorno 28 ottobre alle ore
12, presso questa sede aziendale, sita in via Lungo Crati De Seta, si è te-
nuta l’asta pubblica per l’appalto dei lavori di recupero edilizio nel Co-
mune di Cosenza (fabbricato ex proprietà «Cosentini»).

Legge 11 marzo 1988,  n. 67 biennio 90/91 e legge 30 aprile 1999,
n. 136. 

Che la gara è stata espletata ai sensi di quanto previsto dal combina-
to disposto dagli articoli 19, comma 5 e 21, comma 1, lettera a) prima
parte della legge n. 109/94 e succ. modif., affidando quindi l’appalto con
il criterio del massimo ribasso percentuale sull’elenco prezzi unitari.

Che hanno presentato offerta le seguenti imprese:
1) Bollita Soc. coop. a r.l.; 2) CIB S.r.l.; 3) C.C.C. Cooperativa

Costruzioni Calabrese; 4) CO.VE.CO. Consorzio Veneto Cooperativo;
5) C.A.E.C. Soc. cooperativa a r.l.; 6) Tecnorestauri S.n.c.; 7) Geo-Son-
daggi S.r.l.; 8) Consorzio Cooperative Costruzioni; 9) A.T.I. Nigro Ar-
mando e Barbieri Geom. Andrea; 10) A.T.I. Idria S.a.s. e Artedile S.r.l.;
11) Caruso Costruzioni S.r.l.; 12) Mirabelli Geom. Gianfranco; 13) Mi-
rabelli Geom. Mariano; 14) Costruzioni S.r.l.

Che aggiudicataria della predetta gara è l’impresa CO.VE.CO. Con-
sorzio Veneto Cooperativo, via Ulloa n. 5, 30175 Marghera (VE) con il
ribasso del 16,17% sull’importo posto a base di gara di 1.151.925,61.

Lì, 19 novembre 2003

Il dirigente del servizio: dott. Nicola Chiarelli.

S-26051 (A pagamento).
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AZIENDA TERRITORIALE
PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA

DELLA PROVINCIA DI COSENZA
Servizio programmazione interventi 

Ufficio appalti e contratti
Cosenza, via Lungo Crati de Seta
Tel. 0984/26856, fax 0984/77656 
Codice fiscale n. 00122710783

Protocollo n. 16856.

Appalto n. 23/L/2003 - Asta pubblica per l’appalto dei lavori di manuten-
zione straordinaria per il miglioramento sismico, recupero funzio-
nale e strutturale degli immobili «Cara», «Barillari», «Cimino-San-
to» nel Comune di Corigliano Calabro (CS) (con facoltà di offerte
solo in ribasso) - Avviso di appalto aggiudicato (art. 20, legge n.
55/90 e art. 80, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99).

Il dirigente del servizio rende noto che giorno 28 ottobre alle ore
10,15, presso questa sede aziendale, sita in via Lungo Crati De Seta, si è
tenuta l’asta pubblica per l’appalto dei lavori di manutenzione straordi-
naria per il miglioramento sismico, recupero funzionale e strutturale de-
gli immobili «Cara», «Barillari», «Cimino-Santo» nel Comune di Cori-
gliano Calabro (CS).

Legge 11 marzo 1988, n. 67, biennio 88/89 1ª e 2ª tranche e legge
30 aprile 1999, n. 136.

Che la gara è stata espletata ai sensi di quanto previsto dal combina-
to disposto dagli articoli 19, comma 5 e 21, comma 1, lettera a) prima
parte della legge n. 109/94 e succ. modif., affidando quindi l’appalto con
il criterio del massimo ribasso percentuale sull’elenco prezzi unitari.

Che hanno presentato offerta le seguenti imprese:
1) Soc. SI.RE Costruzioni S.r.l.; 2) Edil Loria S.a.s.;

3) CO.M.I.T.EL Consorzio Multimediale; 4) Bollita Soc. coop. a r.l.;
5) Femotet S.p.a.; 6) FA. & MA. di Maffia Rosina & C. S.a.s.; 7) Smac
di Milordo Angelo Luigi; 8) CIB S.r.l.; 9) Bisaccia Ing. Michele;
10) Converso Geom. Ferruccio; 11) Cooperativa U.O.L.E.;
12) C.A.E.C. Soc. cooperativa a r.l.; 13) Caparelli Carlo; 14) Filippelli
Geom. Rosario; 15) Vecchio Geom. Franco; 16) A.T.I. Nigro Armando
e Barbieri Geom. Andrea; 17) Perciaccante A. S.a.s. & C. di Perciac-
cante Giovan Battista; 18) Naccarato Rodolfo; 19) Artedile S.r.l.;
20) A.T.I. Naccarato Giuseppe e Idria S.a.s.; 21) Cosman S.r.l.

Che aggiudicataria della predetta gara è l’impresa Caparelli Carlo,
via dell’Artigianato Frazione Coretto, 87040 Montalto Uffugo, con il ri-
basso del 21,33% sull’importo posto a base di gara di 1.125.876,00.

Lì, 19 novembre 2003

Il dirigente del servizio: dott. Nicola Chiarelli.

S-26050 (A pagamento).

OSPEDALE FATEBENEFRATELLI E OFTALMICO
AZIENDA OSPEDALIERA DI RILIEVO NAZIONALE

Bando di gara per asta pubblica (ai sensi del decreto legislativo
n. 358/92 così come modificato dal decreto legislativo n. 402/98)

1. «Ospedale Fatebenefratelli e Oftalmico» Azienda Ospedaliera 
di rilievo nazionale, corso di Porta Nuova n. 23, 20121 Milano,
tel. 0263632375, telefax 0263632398.

2.a) Gara 1 e 2, offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi
dell’art. 19, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 358/92 così
come modificato dal decreto legislativo n. 402/98.

2.b) La fornitura oggetto di gara avrà la forma contrattuale della
somministrazione di beni.

3.a) Corso di Porta Nuova n. 23, 20121 Milano.
3.b) Gara 1 circuiti monouso per anestesia e rianimazione, gara 2 pro-

vette sterili per prelievo sangue sottovuoto e aghi sterili per prelievi multipli.

3.c) Le quantità e le tipologie sono indicate nei capitolati speciali
d’appalto, importo annuo presunto I.V.A. esclusa della fornitura, gara
1: lotto 1 50.000,00, lotto 2 30.000,00, lotto 3 40.000,00, lotto 4

60.000,00, gara 2 90.000,00.
3.d) La fornitura è divisa: gara 1 quattro lotti unici ed indivisibili,

gara 2 un lotto unico ed indivisibile.
4. La durata del contratto è triennale.
5.a) Ripartizione provveditorato economato Ospedale Fatebenefratel-

li e Oftalmico, corso di Porta Nuova n. 23, 20121 Milano tel. 0263632375
o sul sito: www.fbf.milano.it

6.a) Entro le ore 12 del giorno 30 gennaio 2004.
6.b) Ufficio protocollo dell’Ospedale Fatebenefratelli e Oftalmico,

corso di Porta Nuova n. 23, 20121 Milano.
6.c) Le offerte dovranno essere redatte in lingua italiana.
7.a) Legali rappresentanti delle ditte concorrenti o soggetti muniti

di delega.
7.b) Il giorno 3 febbraio 2004: gara 1 ore 9,30, gara 2 ore 15, presso

la sede dell’azienda appaltante.
8. Cauzione provvisoria 5.000,00 tutte le ditte partecipanti, cau-

zione definitiva 3% dell’importo aggiudicato I.V.A. esclusa, solo ditta
aggiudicataria.

10. Associazioni Temporanee di Impresa sono ammesse secondo
quanto disciplinato dall’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 così
come modificato dal decreto legislativo n. 402/98.

11. Condizioni minime particolareggiate circa requisiti delle azien-
de concorrenti e le caratteristiche della fornitura che i candidati devono
possedere sono elencate nei capitolati speciali.

12. Alla conclusione di tutte le procedure di valutazione e all’ag-
giudicazione definitiva.

15. Altre indicazioni: non saranno ammesse alle gare ditte che siano
incorse in inadempimenti contrattuali verso l’azienda appaltante.

Le aggiudicazioni avranno luogo anche in presenza di una sola
offerta.

17. Spedito all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della CEE, e
ricevuto, il giorno 5 dicembre 2003.

Il direttore amministrativo: dott. Fabrizio Damerini

Il direttore generale: dott. Roberto Testa

M-8159 (A pagamento).

PROVINCIA DI ROMA
U.O. affari generali - Servizio n. 1 «gare»

Unità operativa «Servizi - Forniture»

Oggetto: organizzazione della IV edizione della fiera per lo svilup-
po dell’agricoltura e delle attività collaterali all’ambiente caccia pesca,
equitazione, importo a base di gara 581.244,08 I.V.A. esclusa. 

Procedura di aggiudicazione: licitazione privata (art. 6, comma 1,
lettera b) del decreto legislativo n. 157/95). Criterio di aggiudicazio-
ne: offerta economicamente più vantaggiosa (art. 23, comma 1, lett.
b) del decreto legislativo n. 157/95). Scadenza termine ricezione of-
ferte: 29 dicembre 2003 ore 12. Pubblicità: il bando di gara è stato in-
viato alla G.U.C.E. il 10 dicembre 2003, pubblicato all’albo affissioni
della Provincia di Roma dal 12 dicembre 2003 al 29 dicembre 2003 e
sul sito internet dell’ente (www.provincia.roma.it) dall’11 dicem-
bre 2003 al 29 dicembre 2203. Il bando di gara verrà altresì pubblica-
to, per estratto, su due quotidiani a carattere nazionale e su un quoti-
diano a diffusione regionale. Informazioni tecniche in merito al capi-
tolato speciale d’appalto: dott. Franco Mattina, responsabile del pro-
cedimento (tel. 06/67668501-8502). Informazioni in merito al bando
di gara: dott. Francesco Costanzo, Funzionario responsabile, U.O. ser-
vizi forniture (tel. 06/67663665-3478-3682, fax 06/67663481, e-mail:
gare.servizi@provincia.roma.it).

Il dirigente del servizio: dott.ssa Laura Onorati.

C-34587 (A pagamento).
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I.N.A.I.L.

Bando di gara d’appalto per servizio di call center «Superabile»

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli 
appalti pubblici (AAP)? No.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: I.N.A.I.L., servizio responsabile: Direzione centrale riabilita-
zione e protesi, piazzale G. Pastore n. 6, 00144 Roma, piano VIII, stanza
806, Segreteria. Tel. 06/54873262-54873773, fax 06/54872965, e-mail:
deriabilitazioneprotesi@inail.it indirizzo internet (URL): www.inail.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 25 (servizio

di informazione e consulenza per il sociale).
II.1.4. Si tratta di un accordo quadro? No.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dall’ amministrazione

aggiudicatrice: «Offerta per gara a pubblico incanto n. 02/2003, Servi-
zio di call center SuperAbile».

II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: organizzazione e gestione
del servizio di call center, denominato «SuperAbile», appositamente
creato dall’I.N.A.I.L. allo scopo di fornire informazione e consulenza in
materia di disabilità.

II.1.7. Luogo di prestazione del servizio: territorio nazionale.
II.1.8. Nomenclatura.
II.1.8.2. Altre nomenclature rilevanti (CPA/NACE/CPC): CPC 93.
II.1.9. Divisione in lotti? No.
II.1.10. Ammissibilità di varianti? No.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: importo a base d’asta

755.000,00 (settecentocinquantacinque/00), oltre I.V.A.
II.3. Durata dell’appalto: 18 mesi.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria nella misu-

ra e con le modalità indicate nel capitolato d’oneri. L’aggiudicatario prima
della stipula del contratto dovrà prestare una cauzione pari al 5% dell’im-
porto di aggiudicazione come previsto dall’art. 10 del capitolato d’oneri.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferi-
menti alle disposizioni applicabili in materia: fondi I.N.A.I.L. in bilancio.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento, di
imprenditori, fornitori o prestatori di servizi, aggiudicatario dell’appal-
to: Raggruppamento Temporaneo di Imprese ai sensi dell’art. 11 del de-
creto legislativo n. 157/95. Non è ammessa la partecipazione di una im-
presa singolarmente e quale partecipante a R.T.I. o a più R.T.I. contem-
poraneamente.

III.2. Condizioni di partecipazione.
III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-

tore/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere:

a) iscrizione alla C.C.I.A.A. o analogo registro per le imprese
aventi sede in uno Stato della U.E.; nel caso di raggruppamento il requi-
sito dovrà essere posseduto da tutti i partecipanti al raggruppamento;

b) fatturato annuo globale con riferimento al triennio
2000/2001/2002 non inferiore a 1.000.000,00 oltre I.V.A.;

c) esecuzione di servizi della medesima tipologia di quelli ogget-
to della gara svolti nel triennio 2000/2001/2002.

Nel caso di R.T.I. i requisiti sub a) e c) devono essere posseduti da tut-
ti i partecipanti al raggruppamento stesso, il requisito sub b) dal raggruppa-
mento nel suo complesso; l’impresa capogruppo dovrà comunque possede-
re tale ultimo requisito in misura non inferiore al 60% dell’importo indica-
to. Nel caso di R.T.I., dovrà altresì essere prodotto mandato collettivo spe-
ciale con rappresentanza conferito all’impresa capogruppo ovvero, in man-
canza, dichiarazione della volontà di associarsi sottoscritta dal legale rap-
presentante di ciascuna impresa partecipante al raggruppamento e conte-
nente l’indicazione delle parti di servizio che saranno eseguite dalle singole
imprese, nonché l’impegno, in caso di aggiudicazione, a conformarsi alla
disciplina di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: dichiarazione sosti-
tutiva, resa e sottoscritta dal legale rappresentante ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/2000 (con allegata fotocopia del
documento di identità del dichiarante) attestante:

l’iscrizione alla C.C.I.A.A. o analogo registro per le imprese
aventi sede in uno Stato della U.E.; nel caso di raggruppamento la di-
chiarazione dovrà essere resa da tutti i partecipanti al raggruppamento;

l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 12 del de-
creto legislativo n. 157/95; nel caso di raggruppamento la dichiarazione
dovrà essere resa da tutti i partecipanti al raggruppamento;

l’osservanza delle norme che disciplinano il collocamento mira-
to delle persone disabili (legge n. 68/1999), per le sole imprese stabilite
in Italia; nel caso di Raggruppamento la dichiarazione dovrà essere resa
da tutti i partecipanti al raggruppamento;

l’insussistenza di procedimenti o provvedimenti di cui alla legge
n. 575/1965 e s.m.i.(normativa antimafia), per le sole imprese stabilite
in Italia; nel caso di raggruppamento la dichiarazione dovrà essere resa
da tutti i partecipanti al raggruppamento.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: dichia-
razione sostitutiva, resa e sottoscritta dal legale rappresentante ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 (con allegata
fotocopia del documento di identità del dichiarante) nella quale si attesti
il fatturato annuo globale con riferimento al triennio 2000/2001/2002.
Nel caso di R.T.I. la dichiarazione dovrà essere presentata da ciascuna
impresa partecipante al raggruppamento.

III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste: elencazione dei
servizi della medesima tipologia di quelli oggetto dell’appalto svolti nel
triennio 2000/2001/2002 con indicazione degli importi, delle date e dei
destinatari pubblici e/o privati dei servizi medesimi. Nel caso di R.T.I.
tale elencazione dovrà essere fornita da ciascuna impresa partecipante
al raggruppamento.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? No;
III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-

minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio? Sì.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa ai sensi dell’art. 23 comma 1, lett. b), decreto legislativo
n. 157/95 e s.m.i. in base ai criteri enunciati nel capitolato d’oneri.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.1. Numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: gara n. 02/2003.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-

zioni per ottenerli: disponibili fino al 12 gennaio 2004.
IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: ore 12 del

27 gennaio 2004.
IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte: italiano.
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: 120 giorni dalla data di scadenza fissata per la rice-
zione delle offerte.

IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

legali rappresentati delle imprese interessate ovvero persone munite di
specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: data: 29 gennaio 2004 ora: 10, luogo:
I.N.A.I.L., Direzione centrale riabilitazione e protesi, piazzale G. Pasto-
re n. 6, 00144 Roma, Sala riunioni, 8° piano.
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Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Bando obbligatorio? Sì.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
VI.4. Informazioni complementari: il responsabile del procedimen-

to è la dott.ssa Paola Bellano. Il bando di gara il capitolato d’oneri e re-
lativi allegati sono disponibili sul sito: http//www.inail.it >inail comuni-
ca >bandi di gara. Tutti i documenti dovranno essere redatti in lingua
italiana ovvero se redatti in lingua straniera, accompagnati da traduzio-
ne italiana certificata conforme al testo originario dalla competente rap-
presentanza diplomatica consolare ovvero da traduttore ufficiale.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 5 dicembre 2003.

Il direttore centrale: dott. Alfredo Violante.

S-26027 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA BOLZANO

Bando di gara d’appalto: pubblico incanto 13/03
Appalto di Forniture

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli 
appalti pubblici (AAP).

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice e indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori
informazioni e la documentazione: Azienda Sanitaria Bolzano Servizio
responsabile ripartizione economato provveditorato, indirizzo via Lo-
renz Böhler n. 5, cap 39100 località/Città Bolzano Italia, telefono
00390471908213-908129 dalle ore 9 alle ore 12, telefax 0471908070.

Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Organismo di diritto pubblico.

Sezione II: oggetto del pubblico incanto.
II.1. Fornitura di apparecchiature di radiodiagnostica per il Distretto

Sanitario di Egna, suddiviso in 2 lotti, posizione G1 programma 2003.
II.1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.4. Si tratta di un accordo quadro? No.
II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o

di prestazione dei servizi: il Distretto Sanitario di Egna.
II.1.9. Divisione in lotti: sì. Le offerte possono essere presentate

per: tutti i lotti.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: sì.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

lotto 1: importo complessivo a base di gara: 290.833,33,
I.V.A. esclusa;

lotto 2: importo complessivo a base di gara: 663.333,33,
I.V.A. esclusa.

II.2.2. Opzioni (eventuali): descrizione ed indicazione del momen-
to in cui possono venire esercitate (se possibile): un’offerta alternativa
da inviare contemporaneamente all’offerta principale entro il termine
perentorio previsto nel bando.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: 5% dell’importo previsto a

base di gara di ciascun singolo lotto. Cauzioni da versare per ogni lotto:
lotto n. 1 14.541,67. Lotto n. 2 33.166,67.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o ri-
ferimenti alle disposizioni applicabili in materia: pagamento a novanta
giorni dal ricevimento della fattura dopo l’esito positivo del collaudo.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendito-

re/del fornitore e/del prestatore di servizi, nonché informazioni e formalità
necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere economico e
tecnico che questi deve possedere: allegato A compilato in ogni sua parte, at-
testante la circostanza che i fornitori non si trovino in una delle condizioni di
cui all’art. 9, punto 1), lettere a), b), d), ed e) del decreto legislativo 20 otto-
bre 1998, n. 402 (art. 11 del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358); non-
ché che siano il regola con gli obblighi della legge 12 marzo 1999, n. 68.

In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese l’allegato A
dovrà essere presentato per ognuna delle ditte associate.

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: allegato A compilato in
ogni sua parte, attestante la circostanza che i fornitori non si trovino in una
delle condizioni di cui all’art. 9, punto 1), lettere a), b), d) ed e) del decreto
legislativo 20 ottobre 1998, n. 402 (art. 11 del decreto legislativo 24 lu-
glio 1992, n. 358); nonché che siano il regola con gli obblighi della legge
12 marzo 1999, n. 68. In caso di Raggruppamento Temporaneo di imprese
l’allegato A dovrà essere presentato per ognuna delle ditte associate.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: attestazione
di un istituto di credito circa la capacità finanziaria ed economica della ditta,
di cui all’art. 11, punto 1), lettera a), decreto legislativo 20 ottobre 1998,
n. 402 (art. 13 del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358); certificato di
iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura
od analogo registro professionale dello Stato di residenza di data non ante-
riore a sei mesi da quella fissata per la presentazione delle offerte.

III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste: dichiarazione con-
cernente il fatturato globale dell’impresa realizzato negli ultimi tre esercizi
(suddiviso per esercizio), art. 11, punto 1), lettera c), decreto legislativo
20 ottobre 1998, n. 402 (art. 13 del decreto legislativo 24 luglio 1992,
n. 358). Tale importo dovrà essere nei singoli tre esercizi almeno pari al tri-
plo dell’importo a base di gara dei lotti per i quali viene formulata offerta.

Sezione IV: tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione:

costo complessivo: punteggio massimo 40 punti, osservando la
seguente procedura: qualità tecnica e funzionale e valore tecnico della
proposta tecnico progettuale di dislocazione del sistema: punteggio
massimo 50 punti;

servizio successivo alla vendita (es.: struttura del servizio di assi-
stenza e distanza del medesimo da Bolzano; tempo minimo di intervento;
disponibilità dei pezzi di ricambio e luogo dove gli stessi sono a disposi-
zione ecc.) e qualità del corso di manutenzione per tecnici del Servizio in-
teraziendale di ingegneria clinica dell’Azienda Sanitaria di Bolzano e va-
lidità del progetto di addestramento del personale sanitario e tecnico al-
l’uso delle apparecchiature e referenze: punteggio massimo 10 punti.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice EC 13/2003;
IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-

dizioni per ottenerli: disponibili fino al 31 dicembre 2003, costo
25,85. Condizioni e modalità di pagamento versamento su c/c postale

n. 10036390 o conto corrente bancario n. 80000/36 (coordinate bancarie
necessarie per i bonifici dall’estero IT95 N030 6911 6100 0000 8000
036) acceso presso la Banca Intesa S.p.a. Bolzano codice ABI 3069
CAB 11610 intestato all’Azienda Sanitaria di Bolzano;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle do-
mande di partecipazione:

1) per la documentazione amministrativa: in seduta di gara del
18 febbraio 2004 ore 10;

2) per la campionatura: entro il 10 febbraio 2004 dovrà essere
depositata al magazzino la campionatura;

IV.3.5) lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di
partecipazione: italiana e tedesca;

IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta: per 120 giorni dalla data della gara e in caso di ag-
giudicazione per tutta la durata della fornitura ed installazione;

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:
seduta pubblica per controllo dei documenti: 18 feb-

braio 2004, ore 10 presso la sala riunioni A, piano-1 del padiglione mul-
tifunzionale (percorso ascensore azzurro) dell’Ospedale di Bolzano,
via Lorenz Böhler n. 5, 39100 Bolzano;

seduta pubblica per aggiudicazione: 6 aprile 2004, ore 10 presso la
sala riunioni B, piano 1 del padiglione multifunzionale (percorso ascensore
azzurro dell’Ospedale di Bolzano, via Lorenz Böhler n. 5, 39100 Bolzano.

Trattasi di bando non obbligatorio? No.
L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato dai

fondi dell’U.E.? No.
Data di spedizione del presente bando: 10 dicembre 2003.

Il direttore generale: dott. Paolo Lanzinger.

S-26066 (A pagamento).
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CITTÀ DI COLLEGNO
(Provincia di Torino)

Collegno, Italia

Bando di gara d’appalto - Servizi

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? No.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice. Denominazione Comune di Collegno. Servizio responsa-
bile Settore tecnico LL.PP., Sezione fabbricati e impianti. Indirizzo,
piazza del Municipio n. 1. Cap 10093. Località/Città Collegno (TO).
Stato: Italia. Telefono 011/4145809. Telefax 011/4054138. Posta elet-
tronica (e-mail): Info@comune.collegno.to.it

Indirizzo internet (URL): www.comune.collegno.to.it
I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:

allegato A) + punto VI.4.
I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:

allegato A) + punto VI.4.
I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: allegato A).
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione servizio di pulizia per il periodo dal 1° marzo 2004

al 28 febbraio 2007.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 14.
II.1.4. Si tratta di un accordo quadro? No.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione ag-

giudicatrice: appalto servizio di pulizia per il periodo dal 1° marzo 2004 al
28 febbraio 2007.

II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: prestazioni di manodopera
con fornitura dei materiali ed impiego di macchinari, mezzi d’opera ed
attrezzi necessari per eseguire la pulizia completa di edifici comunali
per il periodo dal 1° marzo 2004 al 28 febbraio 2007.

II.1.7. Luogo di prestazione dei servizi: edifici elencati nell’avviso
d’asta integrale, siti nel Comune di Collegno.

II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale: valore a base d’asta annuo
214.088,30 per complessivi 642.264,90, oltre I.V.A.

II.3. Durata dell’appalto: inizio 1° marzo 2004 fine 28 febbraio 2007.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: cauzione 7.136,28;
III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento

e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia mezzi di bilancio;
III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’ap-
palto: ai sensi e con le modalità di cui all’art. 11 del decreto legislativo
n. 157/95 e s.m.i.

III.2. Condizioni di partecipazione: dichiarazioni contenute negli
appositi modelli a) e b) allegati all’avviso d’asta integrale.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? Sì, ex decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157. Iscrizione
alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura, o, per le
ditte degli Stati membri non residenti in Italia, analogo registro professio-
nale o commerciale dello Stato di residenza, per attività e oggetto sociale
corrispondente al presente appalto;

III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-
minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio? Sì. In sede di partecipazione alla gara è richiesto
di indicare il nominativo dei tecnici e degli organi tecnici incaricati dei
controlli di qualità.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione:

b) offerta economicamente più vantaggiosa in termini di:
b1) criteri sotto enunciati:
1) prezzo 60%;
2) qualità 40%;

b2) criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-
strazione aggiudicatrice: 22/2003 A.P.;

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-
dizioni per ottenerli: Costo: unitario per copie eliografiche 1,03/mq
oltre I.V.A. e per copie fotostatiche 0,08/foglio oltre I.V.A. oltre
eventuali spese di spedizione. Valuta: euro. Condizioni e modalità di
pagamento: contatti con copisteria incaricata (tel. 011/4052351);

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 28 gen-
naio 2004 ore 12;

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: it;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 180 giorni data gara fissata per 29 gennaio 2004;
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte: gara pubblica con

aggiudicazione seduta stante;
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

gara pubblica;
IV.3.7.2) data, ora e luogo: data 29 gennaio 2004 ora 9,30. Luogo:

Comune di Collegno, piazza del municipio n. 1.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
VI.4. Informazioni complementari: l’offerta verrà valutata in base

agli elementi indicati all’art. 4 del capitolato speciale d’appalto, ai sensi
del D.P.C.M. 13 marzo 1999, n. 117 e con verifica offerte anormalmente
basse ex art. 25, decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.

Indirizzo presso il quale è possibile ottenere informazioni ammi-
nistrative e la documentazione: denominazione: Comune di Colle-
gno. Servizio responsabile: Settore amministrazione, Ufficio contrat-
ti, sig.ra Pianu Roberta. Indirizzo: piazza del Municipio n. 1.
Cap 10093, Collegno (TO). Stato: Italia. Telefono 011/4015210, tele-
fax 011/4015318. Posta elettronica (e-mail): info@comune.colle-
gno.to.it indirizzo internet (URL): www.comune.collegno.to.it

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 4 dicembre 2003.

Allegato A

1.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni tecniche: denominazione Comune di Collegno. Servizio respon-
sabile: Settore tecnico LL.PP., Sezione fabbricati ed impianti. Indiriz-
zo, via Torino n. 9. Cap 10093. Località/Città: Collegno (TO). Stato:
Italia. Telefono 011/4145809. Telefax 011/4145866. Posta elettronica
(e-mail): info@comune.collegno.to.it Indirizzo internet (URL):
www.comune.collegno.to.it

1.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documenta-
zione tecnica. Denominazione: Comune di Collegno. Servizio re-
sponsabile Settore tecnico LL.PP., Sezione fabbricati ed impianti. In-
dirizzo, via Torino n. 9. Cap 10093. Località/Città: Collegno (TO).
Stato: Italia. Telefono 011/4145809. Telefax 011/4145866. Posta
elettronica: (e-mail): info@comune.collegno.to.it Indirizzo internet:
(URL): www.comune.collegno.to.it

1.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: denominazione: Comune di
Collegno. Servizio responsabile: indirizzo piazza del Municipio n. 1.
Cap 10093. Località/Città: Collegno (TO). Stato: Italia. Telefo-
no 011/40151. Telefax 011/4054138. Posta elettronica (e-mail): info@co-
mune.collegno.to.it Indirizzo internet (URL): www.comune.collegno.to.it

Il responsabile del procedimento: ing. Tempo Silvano.

M-8156 (A pagamento).
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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
Assessorato della difesa dell’ambiente

Servizio antinquinamento atmosferico e acustico
Cagliari, via Roma n. 80

Tel. 070/6066673, 6066754 - Fax 070/6066697

Bando di gara per l’affidamento del servizio «attività di supporto al
Settore aree a rischio di crisi ambientale per l’attuazione del piano
di disinquinamento del sulcis-Iglesiente».

1. Ente appaltante: Regione autonoma della Sardegna, Assessorato
della difesa dell’ambiente, Servizio antinquinamento atmosferico ed
acustico, via Roma n. 80, 09123 Cagliari, telefono 070/6066673,
6066754, telefax 070/6066697.

2. Caratteristiche generali e natura delle prestazioni: appalto di servizio
costituito da: Attività di supporto al Settore aree a rischio di crisi ambienta-
le per l’attuazione del piano di disinquinamento del Sulcis-Iglesiente.

Riferimento dir. n. 92/50/CEE, All. A, categoria 12, C.P.C. n. 867.
3. Luogo di esecuzione: l’area interessata dal servizio comprende i

territori dei comuni di Portoscuso, Carbonia, Gonnesa, S. Giovanni
Suergiu e S. Antioco (area ad elevato rischio di crisi ambientale).

4. Disposizioni legislative, regolamentari o amministrative: le
norme di contabilità generale dello Stato (r.d. 2440/1923) e relativo
regolamento (r.d. 827/1924), il D.M. 28 ottobre 1985, n. 185.600, la
direttiva n. 92/50/CEE, il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, il
decreto legislativo 25 febbraio 2000 n. 65, il d.p.c.m. 33 aprile 1993
recante «piano di disinquinamento per il risanamento del territorio del
Sulcis-Iglesiente», il D.P.G.R. 8 luglio 2003, n. 68 recante «dichiara-
zione di area ad elevato rischio di crisi ambientale del territorio dei
Comuni di Portoscuso, Gonnesa, S. Giovanni Suergiu e S. Antioco»

5. —. 6. —.
7. Durata del servizio: 24 (ventiquattro) mesi decorrenti dalla data

di comunicazione dell’avvenuta approvazione dello stesso contratto da
parte dell’amministrazione regionale:

a) lingua: italiana;
b) soggetti ammessi: soggetti pubblici e privati, comunque

giuridicamente organizzati, purché non singole persone fisiche.
8. Richiesta di documenti: la documentazione conoscitiva, consistente

nel capitolato d’oneri sarà fornita, dietro acquisizione della ricevuta di ver-
samento di 3,25, sul c/c postale n. 4093 intestato alla Banca Nazionale
del Lavoro, Tesoreria regionale, recante la causale del versamento.

La documentazione medesima è inoltre disponibile sul sito internet:
www.regione.sardegna.it

9. Modalità di presentazione dell’offerta e termine ultimo per il ri-
cevimento delle offerte: le offerte dovranno pervenire entro le ore 12
del giorno 20 gennaio 2004 presso la Regione Autonoma della Sarde-
gna, Assessorato della difesa dell’ambiente, Servizio antinquinamento
atmosferico ed acustico, via Roma n. 80, 09123 Cagliari, in un unico
plico sigillato, così come meglio specificato nel capitolato d’oneri.

10. —.
11. Cauzione provvisoria: pari al 5% dell’importo posto a base di gara.
12. Importo a base di gara: 320.000,00 (euro trecentoventimila/00)

I.V.A. esclusa.
Non sono ammesse offerte in aumento.
13. —. 15 —.
16. Criteri di aggiudicazione: pubblico incanto con il sistema di ag-

giudicazione di cui all’art. 23, comma 1, lett. b) del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 157. Offerta economicamente più vantaggiosa.

Data dell’apertura delle offerte: ore 9 del giorno 21 gennaio 2004
presso l’Assessorato della difesa dell’ambiente, via Roma n. 80, Cagliari.

17. —. 18. —.
19. Data d’invio del bando alla G.U.C.E.: 25 novembre 2003.
20. Data di ricevimento del bando da parte dell’Ufficio delle

pubblicazioni ufficiali della Comunità europea: 25 novembre 2003.

Il direttore generale: ing. Antonio M. Conti.

S-25971 (A pagamento).

CENTOSTAZIONI - S.p.a.

Bando di gara per pubblico incanto

1. Amministrazione aggiudicatrice: Centostazioni S.p.a., con sede in
Roma, via B. Eustachio n. 8 (telefono 06/440711, telefax 06/44071251,
http://www.centostazioni.it), in proprio e in nome e per conto di Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.a.

2. Procedura di aggiudicazione e forma del contratto: pubblico
incanto ai sensi dell’art. 20, comma 1, della legge n. 109/1994 e s.m.

3. Luogo di esecuzione, oggetto e importo dell’appalto: recupero ed
adeguamento funzionale della stazione ferroviaria di Livorno Centrale.

I lavori dovranno essere eseguiti in presenza di esercizio, anche in
aree aperte al pubblico.

Importo complessivo dell’appalto: 1.739.790,28, I.V.A. esclusa,
così ripartito:

importo a corpo dei lavori soggetto a ribasso: 1.591.022,73;
compenso a corpo per l’attuazione dei piani di sicurezza:

148.767,55, non soggetto a ribasso.
Lavorazioni di cui si compone l’intervento ai sensi del decreto del

Presidente della Repubblica n. 34/2000:
categoria prevalente OG1: importo 1.283.832,84, classifica IV;
categoria OG11: importo 455.957,44, classifica II, scorporabile

e subappaltabile.
4. Termine di esecuzione dei lavori: 360 giorni naturali consecutivi

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. I lavori saranno
eseguiti per fasi successive.

5. Documenti di gara: i documenti d’appalto, compreso il discipli-
nare di gara contenente norme e prescrizioni integrative al presente ban-
do, necessarie per la corretta presentazione delle offerte, sono in visione
presso la sede dell’amministrazione aggiudicatrice tutti i giorni feriali,
escluso il sabato, dalle ore 9,30 alle ore 13 e dalle ore 14,30 alle ore 17
e possono essere acquistati al prezzo di 735, I.V.A. esclusa. Ciascuna
impresa che intenda acquistare detta documentazione dovrà inviare a
mezzo telefax al n. 06/44071251 una specifica richiesta su carta intesta-
ta, allegando copia della ricevuta di avvenuto bonifico per un ammonta-
re pari al prezzo menzionato più I.V.A. Gli estremi per l’effettuazione
del bonifico sono i seguenti: San Paolo IMI S.p.a., Succursale 37 di Ro-
ma, conto corrente 100000004475, ABI 01025, CAB 03240, CIN W,
intestato a Centostazioni S.p.a. In caso di acquisto, l’amministrazione
aggiudicatrice fornirà tutta la documentazione ai richiedenti, con oneri a
loro carico, entro i sei giorni lavorativi successivi alla ricezione delle ri-
chieste, purché queste ultime siano pervenute in tempo utile. Non sono
possibili acquisti parziali della documentazione.

6. Termine ricezione offerte: le offerte, redatte in lingua italiana,
dovranno pervenire, a pena d’esclusione, con le modalità prescritte nel
disciplinare di gara, entro le ore 10 del 29 gennaio 2004 in plico chiuso
e controfirmato sui lembi, a Centostazioni S.p.a., via B. Eustachio n. 8,
Roma. Sul plico dovrà essere indicato il nominativo dell’impresa e la
dicitura «Gara recupero ed adeguamento stazione di Livorno».

7. Apertura delle offerte: l’esame delle offerte avverrà in seduta
pubblica il giorno 29 gennaio 2004 alle ore 11 presso gli uffici dell’am-
ministrazione aggiudicatrice o in altro luogo che sarà comunicato. Sono
ammessi a presenziare i legali rappresentanti delle imprese concorrenti
o soggetti muniti di delega scritta rilasciata dai legali rappresentanti.

8. Cauzione e garanzie: sono previste le seguenti garanzie:
cauzione provvisoria di cui all’art. 30, commi 1 e 2-bis, della legge

n. 109/1994 e s.m. e all’art. 100 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/1999 e s.m., da prestare all’atto dell’offerta con le modalità sta-
bilite, pena l’esclusione, dal disciplinare di gara, pari a 34.795,80. Tale
cauzione e l’impegno di cui all’art. 100, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999 e s.m. dovranno avere durata annuale;

cauzione definitiva di cui all’art. 30, commi 2 e 2-bis, della legge
n. 109/1994 e s.m. ed all’art. 101 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. a 554/1999 e s.m., da prestare prima della stipula del contratto;

polizza assicurativa di cui all’art. 30, comma 3, della legge
n. 109/1994 e s.m. e all’art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 e s.m., relativa alla copertura dei seguenti rischi: danni da ese-
cuzione (CAR), con un massimale di 1.700.000 e con estensione di ga-
ranzia di 1.000.000 a copertura dei danni ad opere ed impianti limitrofi;
responsabilità civile verso terzi (R.C.T.) con un massimale di 500.000.

9. Modalità di finanziamento e pagamento: appalto finanziato con
fondi di Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. e di Centostazioni S.p.a. I paga-
menti del corrispettivo d’appalto saranno effettuati con le modalità e
nelle rate stabilite dal capitolato speciale d’appalto.
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10. Soggetti ammessi: possono partecipare tutti i soggetti di cui al-
l’art. 10 della legge n. 109/1994 e s.m., costituiti da imprese singole, riu-
nite o consorziate ai sensi degli art. 93, 95 e 97 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 554/1999 e s.m., G.E.I.E., nonché imprese che in-
tendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5 della legge
n. 109/1994 e s.m. La partecipazione di imprese aventi sede in uno stato
aderente alla U.E. è ammessa alle condizioni previste dall’art. 8,
comma 11-bis della legge n. 109/1994 e s.m. e dall’art. 3, comma 7 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni di ammissione: i concorrenti dovranno dimostrare,
con le modalità stabilite, a pena d’esclusione, nel disciplinare di gara, il
possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una Società Or-
ganismo di Attestazione (SOA) regolarmente autorizzata ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, per la categoria e clas-
sifica adeguate ai lavori da appaltare. L’attestazione di qualificazione
dovrà essere posseduta dai concorrenti in relazione alla forma di parteci-
pazione alla gara, nella misura stabilita dall’art. 3, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000, nonché dall’art. 95 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m. In caso di riu-
nioni temporanee di imprese, consorzi di concorrenti di cui all’art. 10,
comma 1, lett. e) della legge n. 109/1994 e s.m. e G.E.I.E., l’attestazione
di qualificazione dovrà in ogni caso essere posseduta, a pena di esclusio-
ne, da ciascuna impresa riunita, consorziata o partecipante al G.E.I.E. I
concorrenti dovranno, altresì, dimostrare con le modalità stabilite, a pena
d’esclusione, nel disciplinare di gara, di essere in possesso dei requisiti
di cui all’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Ciascun concorrente dovrà, inoltre, presentare, con le modalità sta-
bilite a pena d’esclusione nel disciplinare di gara, una dichiarazione, resa
dal legale rappresentante, attestante:

a) l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 75, comma 1,
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m.;

b) l’insussistenza di sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2
del decreto legislativo n. 231/2001;

c) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili ai sensi della legge n. 68/1999 e s.m., ovvero di non
essere assoggettato agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla
legge medesima;

d) di non avvalersi di piani individuali di emersione di cui 
all’art. 1-bis, comma 14 della legge n. 383/2001 e s.m.;

e) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli 
obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

f) l’inesistenza di alcuna delle forme di controllo di cui
all’art. 2359 del Codice civile con altre imprese partecipanti alla gara;

g) in caso di consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c)
della legge n. 109/1994 e s.m., il nominativo dei consorziati per i quali
essi concorrono.

Tutte le indicazioni sopra specificate dovranno essere riferite a cia-
scuna impresa singola, riunita o partecipante ad un consorzio di concor-
renti di cui all’art. 10 comma 1, lett. b) della legge n. 109/1994 e s.m. o
che intenda riunirsi o consorziarsi ed a tutte le imprese costituenti il
G.E.I.E. In caso di consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c) della
legge n. 109/1994 e s.m., le indicazioni suddette dovranno essere, altresì,
dichiarate dalle imprese per conto delle quali essi concorrono.

12. Termine per svincolarsi dalle offerte: un anno dal termine stabilito
per la presentazione delle stesse.

13. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso determinato mediante
massimo ribasso percentuale unico sull’importo dei lavori posto a base
d’appalto, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. b) della legge n. 109/1994
e s.m. Non saranno ammesse offerte in aumento. Saranno automatica-
mente escluse le offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o su-
periore a quella determinata ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis della legge
n. 109/1994 e s.m. L’amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di
procedere alla valutazione della congruità delle offerte, anche nel caso in cui
il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque. Si procederà all’ag-
giudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché sia ritenuta
congrua e conveniente. In caso di offerte uguali si procederà a sorteggio.

14. Offerte in variante: non ammesse.
15. Altre informazioni: i concorrenti, in sede di offerta, dovranno in-

dicare i lavori che intendono subappaltare o concedere in cottimo. L’affi-
damento di lavori in subappalto verrà autorizzato nel rispetto di quanto
stabilito dall’art. 18 della legge n. 55/1990 e s.m. L’appaltatore dovrà tra-
smettere entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento, copia delle fat-
ture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti ai subappaltatori o cotti-
misti con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. I concorrenti,
all’atto dell’offerta, dovranno dichiarare che l’offerta presentata tiene
conto degli oneri per il rispetto delle vigenti norme in materia di salute e
sicurezza sul lavoro nonché dei piani di sicurezza.

L’amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di interrompere
o annullare in qualsiasi momento la gara in base a valutazioni di propria
esclusiva competenza comunque finalizzate alla tutela del pubblico inte-
resse, senza che i concorrenti possano vantare diritti o aspettative di sorta.

L’amministrazione aggiudicatrice si riserva di avvalersi della fa-
coltà di cui all’art. 10, comma 1-ter della legge n. 109/1994 e s.m., in ca-
so di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento
dell’impresa aggiudicataria.

È esclusa la competenza arbitrale.
È obbligatoria l’effettuazione del sopralluogo sull’immobile inte-

ressato dai lavori. La richiesta dovrà pervenire all’amministrazione ag-
giudicatrice a mezzo telefax entro il 9 gennaio 2004, indicando per ogni
impresa non più di due nominativi con relativi dati anagrafici, nonché il
recapito con relativi numeri di telefono e telefax cui indirizzare la con-
vocazione. Non verranno prese in considerazione richieste prive anche
di uno solo dei suddetti dati.

I dati forniti dai concorrenti verranno trattati dall’amministrazione ag-
giudicatrice nel rispetto della legge n. 675/1996, per finalità strettamente
connesse ad obblighi stabiliti da leggi, regolamenti e norme comunitarie,
all’accertamento dei requisiti di ammissione alla gara e per l’esecuzione
del contratto stipulato, fermo restando che verrà comunque garantito agli
interessati, l’esercizio dei diritti stabiliti dall’art. 13 della legge citata.

L’amministratore delegato: ing. Paolo Simioni.

S-25974 (A pagamento).

PROVINCIA DI AVELLINO
Assessorato ai lavori pubblici

Settore lavori pubblici

Estratto avviso di gara

Stazione appaltante: Amministrazione provinciale di Avellino,
Area tecnica manutentiva, Settore lavori pubblici, piazza Libertà, 83100
Avellino, tel. 0825/7901.

Descrizione e natura dei lavori: s.p. n. 280, tratto: «nucleo industriale
Avellino-Montefalcione», lavori di riqualificazione del tracciato mediante
costruzione di viadotto e bonifica delle tratte in frana e messa in sicurezza.

Luogo di esecuzione: «Nucleo industriale Avellino-Montefalcione.
Importo dei lavori a misura a base di gara 2.354.500,00; oneri

per l’attuazione dei piani di sicurezza 117.725,00 non soggetti a ri-
basso d’asta.

Categoria prevalente: OG3, classifica IV, OS21, classifica III;
Procedura di gara: licitazione privata ai sensi della legge n. 109/1994

e successive modificazioni.
Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’elenco

prezzi posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani
di sicurezza ai sensi dell’articolo 21 della legge n. 109/94 e successive
modifiche.

Requisiti di partecipazione: è richiesta l’insussistenza delle cause
di esclusione di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99, così come integrato e modificato dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 412/2000; l’assolvimento degli obblighi
di cui alla legge n. 68/99, nonché il possesso di attestazione SOA per la
categoria e classifica adeguata.

Tempo di esecuzione: giorni 375 (trecentosettantacinque).
Finanziamento: opere finanziate a carico dalla Regione Campania.
Pagamenti: rate di acconto ogni qualvolta il credito netto dell’impresa

raggiunga l’importo di 300.000,00.
Il responsabile unico del procedimento è il geom. Federico Forgione.
La richiesta d’invito dovrà pervenire entro 19 (diciannove) giorni

dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana, corredate dalla documentazione e con le modalità
richieste nell’avviso di gara. L’avviso di gara, pubblicato all’albo preto-
rio dell’ente, è consultabile sul sito internet della Provincia di Avellino:
www.provincia.avellino.it

L’avviso può essere ritirato presso gli uffici del Settore LL.PP., Ufficio
appalti nei giorni: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle ore 10
alle ore 12, dal legale rappresentante dell’impresa o dal direttore tecnico.

L’assessore ai LL.PP.: Giovanni Romano

Il dirigente: ing. Raffaele della Fera

C-34594 (A pagamento).
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COMUNE DI CAGLIARI

Rettifica bando di gara per asta pubblica n. 43/2003
e riapposizione termini

Il Comune di Cagliari, via Roma n. 145, 09124 Cagliari,
tel. 070/6777392-7377-7309-7306, fax 070/6777310, rende noto che il
bando di gara relativo a: lotto A) fornitura di alimentari vari; lotto
B) fornitura di frutta e verdura; lotto C) fornitura di pesci; lotto D) for-
nitura di carni; lotto E) fornitura di formaggi e latticini, per gli ospiti
della casa di riposo Vittorio Emanuele II, pubblicato nella G.U.C.E.
S224 del 20 novembre 2003, numero di riferimento 200454, nella
G.U.R.I. n. 274 del 25 novembre 2003 e all’albo pretorio in data 19 no-
vembre 2003, è rettificato per la sostituzione del modello offerta, alle-
gato B) del C.S. d’A. relativi ai lotti A), B), D), E) adottati con det. del
dirigente dei Servizi socio assistenziali e asili nido, Casa di Riposo Vit-
torio Emanuele II n. 387 del 16 ottobre 2003 con quelli adottati con
det. del dirigente dei Servizi socio assistenziali e asili nido, Casa di Ri-
poso Vittorio Emanuele II, n. 450 del 3 dicembre 2003, contenenti i
prezzi di riferimento della convenzione Consip. Conseguentemente il
punto IV.2) del bando integrale già pubblicato è integrato nel seguente
modo: dopo la parola concorre leggasi «precisando che laddove sono
indicati i prezzi denominati» di riferimento convenzione Consip» l’of-
ferta su ogni singolo prodotto non potrà superare il predetto prezzo di
riferimento». Il pubblico incanto di tutti i lotti è rinviato al giorno
9 gennaio 2004 ore 10 e ss., e il termine per la presentazione offerte è
prorogato al giorno 8 gennaio 2004, ore 12, pena esclusione. In tal sen-
so deve intendersi rettificato anche il disciplinare di gara. Si conferma
quant’altro previsto nel bando e disciplinare di gara già pubblicato nel-
la G.U.C.E., G.U.R.I. ed albo pretorio. Copia nuovi modelli offerta, al-
legato B) dei relativi C.S. d’A. potrà essere acquisita c/o Servizio ap-
palti sopra indicato, previa presentazione di formale richiesta a firma
del legale rappresentante della ditta. La copia del suddetto elaborato
potrà essere inoltrata da detto servizio anche a mezzo servizio postale;
in tal caso la relativa richiesta dovrà pervenire entro e non oltre il 10°
giorno antecedente quello previsto per la presentazione offerta e dovrà
essere corredata dai francobolli necessari per l’invio dell’elaborato in
argomento a mezzo di «posta celere» per un valore di 8,00. Le offer-
te già pervenute potranno essere ritirate e ripresentate. Il ritiro delle of-
ferte dovrà essere effettuato presso il Servizio appalti sopraindicato
esclusivamente dal legale rappresentante dell’impresa o da un suo de-
legato ore 9/12,30 e ore 15,30/17,30 di tutti i giorni feriali precedenti
l’appalto, esclusi il venerdì pomeriggio ed il sabato.

Cagliari, 10 dicembre 2003

Il dirigente: dott.ssa M. V. Orrù.

S-26000 (A pagamento).

COMUNE DI SASSARI

Avviso di rettifica e riapertura termini bando di gara
Procedura ristretta accelerata

Al bando di gara per il servizio di gestione e servizio manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria degli impianti di pubblica illuminazione,
pubblicato nella G.U.R.I. n. 227 del 30 settembre 2003 e nella
G.U.C.E. S186 del 27 settembre 2003 e successiva rettifica pubblicata
nella G.U.R.I. n. 243 del 18 ottobre 2003 e nella G.U.C.E. S198 del
15 ottobre 2003 sono apportate le seguenti modifiche (le dizioni sosti-
tuiscono quelle riportate nel bando originario, per quanto non modifi-
cato valgono le stesse disposizioni del bando originario come successi-
vamente rettificato). 9. Ammesse le R.T.I. orizzontali e/o verticali ....
(Omissis). Requisito 13 F1) cumulabile l’importo complessivo, la ca-
pogruppo deve avere eseguito almeno un appalto di importo pari o su-
periore ad 849.000,00 ogni mandante appalti di importo minimo
del 10% dell’importo complessivo richiesto.

10.b) Termine ultimo ricezione domande di partecipazione:
12 gennaio 2004, a pena d’esclusione.

11. Gli inviti saranno spediti entro il 30 marzo 2004.
13 F1) l’esecuzione di appalti di importo pari o superiore a

3.395.600,00, di cui almeno uno di importo pari o superiore ad
1.698.000,00 espletati (intendesi contabilizzati o fatturati) negli anni

2000, 2001, 2002 aventi ad oggetto attività di gestione, e/o esercizio
e/o manutenzione di impianti di pubblica illuminazione.

17. Data d’invio del bando alla G.U.C.E. 10 dicembre 2003.
Eventuali domande che fossero già state inoltrate a questa ammini-

strazione potranno essere eventualmente integrate o modificate entro i
termini indicati al punto 10.b) del presente avviso di rettifica.

Sassari, 10 dicembre 2003

Il dirigente del settore contratti: Renato Olla.

C-34541 (A pagamento).

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE TA/1
Taranto, viale Virgilio n. 31

Tel. 099/7786749 - Fax 099/378522

Avviso di rettifica

In riferimento alla procedura aperta, asta pubblica, per l’affida-
mento del Servizio di tesoreria, Cassa dell’Azienda U.S.L. TA/1 per il
triennio 2004/2006, indetta con deliberazione n. 2285 del 27 otto-
bre 2003, si comunica il seguente avviso di rettifica: il mancato posses-
so della certificazione ISO 9002 per il servizio di tesoreria-cassa non
sarà considerata causa di esclusione dalla gara. La predetta certifica-
zione sarà comunque oggetto di valutazione ai fini dell’attribuzione del
punteggio tecnico.

Il direttore generale: dott. Michele Petroli.

S-26003 (A pagamento).

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ
Roma, viale Regina Elena n. 299

Avviso per l’istituzione dell’elenco dei fornitori
e degli appaltatori dei servizi

Si rende noto che l’Istituto Superiore di Sanità intende istituire un
elenco dei fornitori e degli appaltatori dei servizi.

Il relativo avviso per l’istituzione di un elenco dei fornitori e appal-
tatori dei servizi è affisso all’albo di questo istituto ed è pubblicato sul
sito internet dell’Istituto Superiore di Sanità al seguente indirizzo:
www.iss.it

Le domande di iscrizione dovranno pervenire con le modalità indi-
cate nell’art. 3 dell’avviso suddetto.

Eventuali informazioni potranno essere richieste all’Ufficio IV
R.E., Servizi e spese in economia.

Il direttore generale: dott. Sergio Licheri.

S-26044 (A pagamento).

ISTITUZIONE  ALBO  FORNITORI
ED  APPALTATORI
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PREFETTURA DI RIETI
Ufficio Territoriale del Governo

Con decreto prefettizio n. 251/03/A1 Rep. 2818 in data 5 dicem-
bre 2003 è stata pronunciata l’espropriazione a favore dell’Ente Nazionale
per le Strade, Compartimento della viabilità per il Lazio degli immobili di
cui all’allegato elenco, siti nei territori dei Comuni di Rieti, Cittaducale
(RI) e Longone Sabino (RI) per i lavori di costruzione della strada a scorri-
mento veloce Reiti-Torano, 3° lotto, 1° stralcio compreso tra Rocca Ranie-
ri e Ville Grotti lungo la s.s. 578 «Salto Cicolana». Le indennità corrispon-
denti sono state depositate presso la Cassa Depositi e Prestiti di Rieti.

Rieti, 5 dicembre 2003

Il vice prefetto vicario
in sede vacante: Pirone

Comune Ditta intestataria catastale Foglio Part. Consistenza Part. da Superf.
attuale proprietaria orig. HA A CA fraz.to espropriata

— — — — — — — — —

Rieti Amedei Armando, 172 81 0 09 00 531 245
Domenico, Pasqua, 532 655
Sabina
Trinetta Agostino,
Angelo Augusto,
Santa - prop.
Amedei Pasquale
usufr. parziale

“ Gentile Agnese 172 82 0 20 50 533 230
(4.5.1937),
Alberto (4.8.1932), 534 1.820
Antonio (24.3.1920),
Dorina (4.3.1926),
Elena (29.10.1921),
Giuseppe (1.10.1926),
Sante (26.3.1923),
Lina-Anna (19.6.1930),
Luigi (22.11.1886),
Pasquarosa (22.7.1929),
Gentile Giovanni,
Paolo, Salvatore

“ Dante Giuseppa 172 87 0 12 90 536 750
(21.7.1900), 88 0 00 94 — 94
Fabrizi Nando
(4.7.1966),
Pasqualino (30.5.1961), 97 0 06 80 542 552
Vanda (28.1.1971), 98 0 02 20 — 220
Gentile Ada
(8.1.1922),
Anna (27.5.1942),
Felice (24.8.1933),
Francesco (17.2.1934),
Gino (24.4.1940),
Giovanna (25.3.1928),
Maria (21.11.1925), 
Teresa (10.3.1928),
nati a Cittaducale,
Gentile Maria
nata a Rieti (15.8.1934),
Giacinto fu Francesco

ESPROPRI Comune Ditta intestataria catastale Foglio Part. Consistenza Part. da Superf.
attuale proprietaria orig. HA A CA fraz.to espropriata

— — — — — — — — —

Rieti Gentile Fernando 172 93 0 06 40 538 487
(5.9.1946), 94 0 00 56 — 56
Giuseppe (24.10.1942),
propriet. Passetti Arduina
(21.12.1912)
usufr. parz.

“ Trinetta Elena, 172 291 0 23 90 556 293
Luigi, Maria,
Pierina, Rosina,
propriet.
Tempesta Maria
Domenica usufr. parz.

“ Miluzzi Giuseppe 172 357 0 08 00 571 388
(8.4.1923)

“ Trinetta Antonio 172 293 0 00 40 — 40
(2.5.1865) 292 0 00 40 558 35

“ Gentile Agnese, 172 104 0 07 60 548 345
Alberto, Dorina, 105 0 01 50 — 150
Domenico, Elena, 
Lina (19.6.1930)

“ Gentile Alessandro, 172 106 0 06 00 550 177
Angelo, Biagio, 107 0 01 30 — 130
Ezio, Gina

Cittaducale Mastroiaco 60 95 0 07 50 279 320
Luigina
(12.2.1937)
propr., Mastroiaco 
Giulio (17.3.1917)
usufr.

“ Gentile Ada 60 256 0 20 50 332 775
(8.1.1922), 65 242 0 19 00 351 1385
Anna (27.9.1942),
Felice (24.8.1923),
Francesco (17.2.1934),
Gino (24.4.1940),
Giovanna (26.3.1928),
Maria (21.11.1925),
Teresa (10.3.1928),
Rosa (2.8.1919),
Bernardino (10.4.1926),
Elvira (22.10.1922),
Angelo (25.3.1914),
Sabatino (8.6.1931),
Dante Giuseppa
(21.7.1900),
Fabrizi Nando
(4.7.1966),
Pasqualino (30.5.1961),
Vanda (28.1.1971)

« Trinetta Angela 60 137 0 07 20 302 335
(8.10.1887),
oggi
Gentile Antonio
(9.6.1924),
Giovina

— 70 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



18-12-2003 Foglio delle inserzioni - n. 293GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Comune Ditta intestataria catastale Foglio Part. Consistenza Part. da Superf.
attuale proprietaria orig. HA A CA fraz.to espropriata

— — — — — — — — —

Cittaducale Gentile Guernino 60 136 0 07 20 300 362
(7.8.1915),
Sabatino (3.8.13),
Maria Grazia 
loc. Vlle Grotti

“ Gentile Agnese 60 126 0 07 10 296 385
(4.5.1937), 65 86 0 08 00 270 282
Alberto (4.8.1932),
Dorina (4.3.1926),
Domenico (15.10.2001),
Elena (29.10.1921),
Lina (19.6.1930)

“ Galluzzi Giuseppe 60 122 0 04 70 290 270
(7.10.1920)

“ Dante Beatrice 65 44 0 04 80 — 480
(26.11.1896),
Enzo (2.2.1907),
Ersilia (25.21899),
Dante Francesca
(23.11.1903),
Giovanni (22.8.1914),
Manfredo (6.6.1909),
Sofia (29.12.1886),
Iacoboni Pasqua 

“ Galluzzi Antonio 65 48 0 10 50 306 380
(1884), Parma 65 234 0 08 30 345 262
(30.3.1920)
Gentile Antonio
(1.11.1947),
Felice (17.5.1942) 
Gentile Agnese
(4.5.1937),
Alberto (4.8.1932),
Antonio (17.2.1912),
Antonio (24.3.1920),
Antonio (9.6.1924),
Domenico (14.7.1918),
Dorina (4.3.1926),
Elena (29.10.1921),
Felice (25.9.1915),
Francesca (12.9.1913),
Giovanni (2.1.1922),
Giovina (11.3.1922),
Giuseppe (1.10.1926),
Lina-Anna (19.6.1930),
Luigi (25.11.1886),
Pasquarosa (22.7.1929),
Sante (12.3.1920)

Cittaducale Gentile Gina 65 201 0 06 40 335 11
(21.1.1933),
Miluzzi Antonio
(8.5.1954),
Luigino (4.2.1967),
Rolando (17.10.1956),
Silvano (2.4.1958) 

“ Dante Giuseppina 65 84 0 09 00 266 359
(21.7.1900)

Comune Ditta intestataria catastale Foglio Part. Consistenza Part. da Superf.
attuale proprietaria orig. HA A CA fraz.to espropriata

— — — — — — — — —

Cittaducale Miluzzi Anna Maria 65 200 0 06 40 333 2
(2.11.1943)

Longone Galluzzi 2 60 0 14 40 319 280
Sabino Settimio

enfiteuta oggi:
Galluzzi Santa
(9.4.1926) enfiteuta
Comunità di Rocca
Ranieri Comune di
Longone Sabino conced.

“ Tempera Maria, 2 61 0 00 07 — 7
Colombi Maria 63 0 20 30 323 428
(12.1.1904),
De Angelis Mario
(1.11.1931),
Colombi Maria,
Edoardo
Vincenzo,
Vittorio-Benito

“ Gentile Cesare, 2 64 0 01 00 — 100
Giacinto, Giuliana,
Trinetta Rosa
enfiteuti;
Comunità di Rocca
Ranieri Comune di
Longone Sabino conced.

“ Falcetti Giovanni, 8 289 0 23 30 626 5
Mattioni Antonio 627 525
(30.1.1933),
Felice (29.4.1925),
Mario (6.7.1928),
Patrizia (1.6.1956),
Stefano Rodolfo
(26.12.1930),
Vanda (27.7.1926)

“ Corsi Pasqua 8 290 0 08 40 630 202
marit. Pizzoli
(12.3.1931)
enfiteuta Comunità
di Rocca Ranieri
Comune di Longone
Sabino conced., oggi:
Corsi Pasqua
(suddetta),
conced.1/2
Pizzoli Erolando
(4.11.1930),
conced. 1/2,
in comun. legale
Corsi Pasqua
(suddetta) enfiteuta

“ Longhi Giovannina 8 291 0 12 10 633 230
(15.11.1920),
Luigi (23.9.1924),
Silvio
(8.2.1922) enfiteuti

C-34574 (A pagamento).
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TRIBUNALE DI PADOVA

Si pubblica il decreto di pagamento diretto n. 734/03 RR e n. 3657/03
del Tribunale di Padova in data 29 ottobre 2003, relativo ad indennità di
esproprio e/o asservimento e comprensivo dell’occupazione temporanea
d’urgenza, contro le Ferrovie dello Stato S.p.a., ora Rete Ferroviaria Italia-
na S.p.a., ed a favore dei signori Rossetto Albino nato a Padova il 29 no-
vembre 1920 per 1.664,50, per l’esproprio del mappale 931, foglio 55
del Comune di Padova, Indennità accettata; Rossetto Bruno nato a Padova
il 6 marzo 1927 per 1.839,71, per l’esproprio del mappale 939, foglio 55
del Comune di Padova, indennità accettata; Canova Paolo nato a Ponte
S. Nicolò il 1° gennaio 1943 e Bodin Gabriella nata a Padova il 15 ago-
sto 1945 per 37.701,35, per l’esproprio del mappale 932, foglio 55 del
Comune di Padova, indennità accettata; parrocchia Beata Vergine della
Salute con sede in Padova per 876,04, per l’asservimento del mappale
209, foglio 55 del Comune di Padova, indennità accettata.

Il capo ufficio: ing. Gennaro Della Rosa.

C-34580 (A pagamento).

TRIBUNALE DI VENEZIA

Si pubblica l’ordinanza di pagamento diretto n. 253/2033 RR e del
Tribunale di Venezia in data 21 ottobre 2003, contro le Ferrovie dello
Stato S.p.a., ora Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., relativa ad indennità di
esproprio e occupazione temporanea d’urgenza, di 5794,56, a saldo
alla ditta Mason Aldo nato a Spinea il 30 giugno 1925, per esproprio de-
gli immobili siti in Comune di Spinea, foglio 4 mappali 536, 534, 531,
532. Indennità accettata.

Il responsabile: ing. Mario Gottardo.

C-34581 (A pagamento).

STARLIGHT - S.r.l.

La Starlight S.r.l. con sede in Milano, via Bissolati n. 22, partita
I.V.A. n. 08416730151, in persona dell’amministratore unico Riccardo
Cepparo, titolare di tutti i diritti di sfruttamento economico per tutto il
mondo dei films: «Il Tesoro del Bengala» di Gianni Vernuccio, «I Mi-
steri della Giungla Nera» di Gian Paolo Callegari, «La Vendetta dei Tu-
ghs» di Gian Paolo Callegari, «I Quattro Bersaglieri» di Ferruccio Ce-
rio, avvisa gli aventi diritto dei medesimi films e dichiara a norma del-
l’art. 17, legge 6 febbraio 1996, n. 52, nonché della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 650 e dell’art. 5 del decreto luogotenenziale 20 luglio 1945,
n. 440, che intende avvalersi della facoltà di cui all’art. 3 del medesimo
decreto luogotenenziale, al fine di continuare l’esercizio dei suddetti di-
ritti esclusivi per la maggior estensione della durata disposta dalle sopra
citate norme.

Milano, 11 dicembre 2003

Riccardo Cepparo.

M-8204 (A pagamento).

VARIE

ALTRI ANNUNZI

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

BIOLOGICI ITALIA LABORATORIES - S.r.l.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero del-
la salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovigilanza
del 14 novembre 2003). Codice pratica: NOT/03/892.

Titolare: Biologici Italia Laboratories S.r.l., via Cavour nn. 41-43,
Novate Milanese.

Specialità medicinale: SANAVIR.
Confezione e numero di A.I.C.:

«250 mg polvere per soluzione per infusione» 3 flaconi - A.I.C.
n. 033209014.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: 17. Modifica
delle specifiche relative al medicinale e conseguente 25. Cambiamento
delle procedure di prova dei medicinali.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: rag. Roberto Sacchi.

S-25967 (A pagamento).

BIOLOGICI ITALIA LABORATORIES - S.r.l.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero del-
la salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovigilanza
del 14 novembre 2003). Codice pratica: NOT/03/1688.

Titolare: Biologici Italia Laboratories S.r.l., via Cavour nn. 41-43,
Novate Milanese.

Specialità medicinale: AMINOFILLINA.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«240 mg/10 ml soluzione iniettabile per uso endovenoso» 5 fiale
10 ml - A.I.C. n. 030050013/G;

«240 mg/10 ml soluzione iniettabile per uso endovenoso» 50 fiale
10 ml - A.I.C. n. 030050025/G;

«240 mg/10 ml soluzione iniettabile per uso endovenoso»
100 fiale 10 ml - A.I.C. n. 030050037/G;

«240 mg/10 ml soluzione iniettabile per uso endovenoso» 10 fiale
10 ml - A.I.C. n. 030050049/G.

Modifica appartata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: sostitu-
zione del produttore del principio attivo: Aminofillina Diidrata: da:
Boehringer Ingelheim KG, stabilimento sito in D-55216 Ingelheim am
Rhein, Binger Strasse 173; a: Basf Pharmachemikalien GmbH & Co KG,
stabilimento sito in Minden (Germania), Karlstrasse 42-44.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: rag. Roberto Sacchi.

S-25968 (A pagamento).
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BIOLOGICI ITALIA LABORATORIES - S.r.l.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero del-
la salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovigilanza
del 14 novembre 2003). Codice pratica: NOT/03/2198.

Titolare: Biologici Italia Laboratories S.r.l., via Cavour nn. 41-43,
Novate Milanese.

Specialità medicinale: VITAMINA C BIL.

Confezioni e numeri di A.I.C.:

10 fiale 500 mg/5 ml - A.I.C. n. 030709012;

10 fiale 1000 mg/5 ml - A.I.C. n. 030709024.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: modifica
del nome del titolare dell’officina di produzione del principio attivo: Aci-
do Ascorbico: da: F.Hoffmann-La Roche Ltd, sito in Svizzera, Basilea,
Grenzacher Strasse 124 con officina di produzione: Roche Products Ltd
stabilimento sito in Scozia (Gran Bretagna), Dalry Ayrshire KA 24 5JJ; a:
Roche Vitamins Ltd, sito in Svizzera, Basilea, Grenzacher Strasse 124
con officina di produzione: Roche Vitamins (UK) Ltd stabilimento sito in
Scozia (Gran Bretagna), Dalry Ayrshire KA 24 5JJ.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: rag. Roberto Sacchi.

S-25969 (A pagamento).

Lab. It. Biochim. Farm.co LISAPHARMA - S.p.a.
Erba (CO), via Licinio n. 11

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00232040139

Variazione di tipo I all’autorizzazione secondo procedura di mutuo rico-
noscimento. (Comunicazione Ministero della salute - Dipartimento
valutazione medicinali e farmacovigilanza del 3 dicembre 2003).
Codice pratica: UPC/I/2408/2003.

Titolare: Lab. It. Biochim. Farm.co Lisapharma S.p.a., via Licinio
n. 11, 22036 Erba (CO).

Specialità medicinale: DUORAN.

Confezioni e numeri di A.I.C.:

20 compresse riv. con film da 150 mg - A.I.C. n. 035511017/M;

10 compresse riv. con film da 300 mg - A.I.C. n. 035511029/M.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: I.1 Mo-
difica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica offi-
cine): aggiunta di un sito di produzione: Rottendorf Pharma GmbH, sita
in Ostenfelder Strabe 51 - 61 - D-59320 Ennigerloh Germany. 

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: dott. Giorgio Zagnoli.

C-34529 (A pagamento).

Lab. It. Biochim. Farm.co LISAPHARMA - S.p.a.
Erba (CO), via Licinio n. 11

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00232040139

Variazione di tipo I all’autorizzazione secondo procedura di mutuo rico-
noscimento. (Comunicazione Ministero della salute - Dipartimento
valutazione medicinali e farmacovigilanza del 3 dicembre 2003).
Codice pratica: UPC/I/2407/2003.

Titolare: Lab. It. Biochim. Farm.co Lisapharma S.p.a., via Licinio
n. 11, 22036 Erba (CO).

Specialità medicinale: TENPRIL.

Confezioni e numeri di A.I.C.:

50 compresse da 25 mg - A.I.C. n. 035470018/M;

24 compresse da 50 mg - A.I.C. n. 035470020/M.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: I.1 Mo-
difica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica offi-
cine): aggiunta di un sito di produzione: Rottendorf Pharma GmbH, sita
in Ostenfelder Strabe 51 - 61 - D-59320 Ennigerloh Germany. 

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: dott. Giorgio Zagnoli.

C-34530 (A pagamento).

Lab. It. Biochim. Farm.co LISAPHARMA - S.p.a.
Erba (CO), via Licinio n. 11

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00232040139

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero del-
la salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovigilanza
del 5 dicembre 2003). Codice pratica: NOT/03/1665.

Titolare: Lab. It. Biochim. Farm.co Lisapharma S.p.a., via Licinio
n. 11, 22036 Erba (CO).

Specialità medicinale: FOLEPAR B12 Sciroppo.

Confezione e numero di A.I.C.:

10 flaconcini 12 g - A.I.C. n. 011578010.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione:
I.1.b Modifica di tutto o parte del processo produttivo del medicinale di
una officina di produzione: sostituzione dell’officina responsabile della
produzione, confezionamento e controllo: da Istituto Biologico Che-
mioterapico S.p.a. stabilimento sito in Torino, via Crescentino n. 25 a
ABC Farmaceutici S.p.a. stabilimento sito in località San Bernardo di
Ivrea, Ivrea (TO), strada Vicinale Dei Moretti.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: dott. Giorgio Zagnoli.

C-34531 (A pagamento).
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Laboratorio Chimico Deca Dr. Capuani S.r.l.
Milano, via Balzaretti n. 17

Codice fiscale n. 00738370154

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del
21 novembre 2003). Codice pratica n. NOT/03/2115.

Titolare: Laboratorio Chimico deca Dr. Capuani S.r.l., Milano,
via Balzaretti n. 17, codice fiscale n. 00738370154.

Specialità medicinale: MUCISOL.
Confezione e numero di A.I.C.:

«0,5 g/5 ml soluzione per suffumigi» 5 fiale da 5 ml - A.I.C.
n. 022244014.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: sostituzio-
ne di un’officina responsabile della produzione, del confezionamento, del
controllo e del rilascio dei lotti: da: S.p.a. It. Lab. Bouty, stabilimento sito in
Italia, Sesto S. G. (MI), viale Casiraghi n. 471; a: Lisapharma S.p.a., stabi-
limento sito in Italia, Erba (CO), via Licinio n. 11, le altre autorizzazioni
rimangono invariate.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: Edoardo Capuani.

M-8141 (A pagamento).

BIOPROGRESS PHARMA - S.p.a.
Sede sociale in Roma, via Aurelia n. 58

Codice fiscale n. 06253791005

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute -  Dipartimento valutazione dei medicinali e farma-
covigilanza del 12 dicembre 2003). Codice pratica: NOT/03/2079.

Titolare: Bioprogress Pharma S.p.a., via Aurelia n. 58, Roma.
Specialità medicinale: BIONIF.
Confezione e numero di A.I.C.:

«40 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 14 capsule - A.I.C.
n. 029060011.

Modifica apportata ai sensi dell’ all. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni: 5. Modi-
fica nel sistema di colorazione del prodotto (aggiunta, eliminazione o
sostituzione di uno o più coloranti). Autorizzazione all’eliminazione
dalla formulazione dell’ossido di ferro giallo mg 0,221 e dell’ossido di
ferro rosso mg 0,770.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni. 

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: prof. Aldo Olivieri.

S-26021 (A pagamento).

AstraZeneca - S.p.a.
Sede legale in Basiglio (MI), Palazzo Volta, via F. Sforza

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00735390155

Modifica secondaria di una autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento dell’innovazione - Direzione generale dei
farmaci e dispositivi medici - Direzione generale della valutazione
dei medicinali e della farmacovigilanza del 14 novembre 2003). 
Codice pratica: NOT/03/414.

Titolare: AstraZeneca S.p.a., Palazzo Volta, via F. Sforza, 20080
Basiglio (MI).

Specialità medicinale: SEROQUEL.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

6 cpr rivestite con film da 25 mg - A.I.C. n. 032944011;
30 cpr rivestite con film da 100 mg - A.I.C. n. 032944023 (sosp)*;
60 cpr rivestite con film da 100 mg - A.I.C. n. 032944035;
30 cpr rivestite con film da 150 mg - A.I.C. n. 032944074;
60 cpr rivestite con film da 150 mg - A.I.C. n. 032944086;
30 cpr rivestite con film da 200 mg - A.I.C. n. 032944047 (sosp)*;
60 cpr rivestite con film da 200 mg - A.I.C. n. 032944050;
30 cpr rivestite con film da 300 mg - A.I.C. n. 032944098;
60 cpr rivestite con film da 300 mg - A.I.C. n. 032944100;
compresse rivestite con film, confezione starter 6 cpr 25 mg

+ 3 cpr 100 mg + 1 cpr 200 mg - A.I.C. n. 032944062 (sosp)*.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto

legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: mo-
difica secondaria di una autorizzazione all’immissione in commer-
cio: n. 1 - Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione
(modifica officine).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

(*) Si fa presente, altresì, che per le confezioni sospese per manca-
ta commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data
di entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Un procuratore: dott.ssa Daniela Lecchi.

M-8158 (A pagamento).

FARMACEUTICI T.S. - S.r.l.
Grottefarrata (RM), via M. Gabriella dell’Unità n. 2

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05777711002

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali (ai sensi
della deliberazione C.I.P.E. del 26 febbraio 1998 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni).

Specialità medicinale: ACICLOVIR TS.
Confezione: 35 cpr 800 mg.
Numero di A.I.C. 035005014, classe A/84 e prezzo: 40,00.

Il suddetto prezzo comprensivo di I.V.A. entrerà in vigore ai fini
della rimborsabilità da parte del Servizio sanitario nazionale il quindice-
simo giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

L’amministratore unico: Tullio Raimondo Faiella.

S-26018 (A pagamento).
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FARMACEUTICI T.S. - S.r.l.
Grottaferrata (RM), via Maria Gabriella dell’Unità n. 2 

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05777711002

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali

Pubblicazione della diminuzione del prezzo al pubblico di specia-
lità medicinali.

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

LEVONIS - Sol. nebul. 0,1% 30 ml 035351030 A 29,00
RANITIDINA TS - 20 compresse 150 mg 035334022 A 7,45
RANITIDINA TS - 20 compresse 300 mg 035334034 A 15,70

I prezzi di cui sopra entreranno in vigore ai fini della rimborsabilità
da parte del Servizio sanitario nazionale il giorno successivo a quello
della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore unico: Tullio Raimondo Faiella.

S-26019 (A pagamento).

TEVA PHARMA ITALIA - S.r.l.
Sede legale Milano, in viale G. Richard n. 7

Capitale sociale 10.329,14
Codice fiscale n. 11654150157

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali generici
Riduzioni (delibera C.I.P.E. del 26 febbraio 1998).

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

RANITIDINA TEVA
20 compresse film-rivestite 150 mg 035330024/G A-48 7,45
20 compresse film-rivestite 300 mg 035330036/G A-48 15,70

TERAZOSINA TEVA
14 compresse 5 mg 035295120/MG A 7,28

I suddetti prezzi entreranno in vigore il giorno successivo a quello
della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Teva Pharma Italia S.r.l.
Un procuratore: dott.ssa Anna Mariani

S-26058 (A pagamento).

PLIVA Pharma - S.p.a.
Sede legale in Cinisello Balsamo (MI), 

via Tranquillo Cremona n. 10 
Codice fiscale n. 03227750969

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute del 12 dicembre 2003). Codice pratica: NOT/03/2078.

Medicinale: NIFESAL.
Confezione e numero di A.I.C.:

14 capsule rigide a rilascio prolungato 40 mg - A.I.C.
n. 029062015.

5. Modifica nel sistema di colorazione del prodotto (aggiunta, 
eliminazione o sostituzione di uno o più coloranti).

Eliminazione dalla formulazione dell’ossido di ferro giallo 
mg 0,221 e dell’ossido di ferro rosso mg 0,770.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Ezio Frisa.

S-26022 (A pagamento).

PLIVA Pharma - S.p.a.
Sede legale in Cinisello Balsamo (MI), 

via Tranquillo Cremona n. 10
Codice fiscale n. 03227750969

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute del 12 dicembre 2003). Codice pratica:
NOT/03/2102.

Medicinale: VERAPAMIL PLIVA.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

30 capsule rigide a rilascio prolungato 120 mg - A.I.C.
n. 033430012;

30 capsule rigide a rilascio prolungato 240 mg - A.I.C.
n. 033430024.

1. Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (mo-
difica officine).

Autorizzazione ad effettuare , il confezionamento primario e se-
condario anche presso l’officina della società Pharcoterm S.p.a. stabili-
mento sito in Italia, Cusano Milanino (MI), via Merli n. 1.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Ezio Frisa.

S-26023 (A pagamento).

SANOFI-SYNTHELABO OTC - S.p.a.

Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in commer-
cio di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Mini-
stero salute - Ufficio A.I.C.: 800/A.I.C./25150 del 14 novem-
bre 2003). Pratica: NOT/03/1788.

Titolare: Sanofi-Synthelabo OTC S.p.a., Galleria Passarella n. 2,
20122 Milano, codice fiscale n. 12324370159.

Specialità medicinale: ENTEROGERMINA 2 miliardi.
Confezioni e numeri di A.I.C.: 

10 flaconcini 5 ml - A.I.C. n. 0130460384;
20 flaconcini 5 ml - A.I.C. n. 013046040.

Modifiche apportate ai sensi dell’allegato 1 dell’art. 12-bis del de-
creto legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
n. 11: Ulteriore produttore del principio attivo: Cerbios Pharma S.A.,
Barbengo (Svizzera).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
data indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Sanofi-Synthelabo OTC S.p.a.
Il procuratore: Alessandro Villa
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C-34588 (A pagamento).

ESSEX ITALIA - S.p.a.
Sede sociale Milano, in via Serio n. 1 

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del
18 novembre 2003). Codice pratica: NOT/02/2340.

Titolare: Essex Italia S.p.a., via Serio n. 1, 20139 Milano.
Specialità medicinale: ALTOSONE.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

0,1% crema tubo 30 g - A.I.C. n. 027783012;
0,1% unguento tubo 30 g - A.I.C. n. 027783024.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del de-
creto legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
1 Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica
officine).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: Patrizia Villa.

C-34589 (A pagamento).

ratiopharm GmbH
Rappresentante in Italia:

ratiopharm Italia - S.r.l.
Sede in Milano, viale Monza n. 270

Codice fiscale partita I.V.A. n. 12582960154

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinale
(deliberazione C.I.P.E. del 26 febbraio 1998 - Riduzione)

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

CEFACLOR-RATIOPHARM
250 mg/5 ml granulato 033710031/G A 8,50
flacone 100 ml 

CEFONICID-RATIOPHARM
1000 mg polv. e solv. per soluzione 033733027/G A-55 3,18
iniettabile i.m. - 1 fl. + 1 f.

FLUNISOLIDE-RATIOPHARM
30 mg/30 ml soluzione da nebulizzare 035353034/G A 29,00
flacone 30 ml
2 mg/2 ml soluzione da nebulizzare 035353022/G A 29,00
15 contenitori monodose

PIROXICAM-RATIOPHARM
20 mg/1 ml soluzione iniettabile 031222019/G A 3,80
per uso i.m. - 6 fiale

I suddetti pezzi entreranno in vigore il giorno della loro pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore speciale: dott. Maurizio De Clementi.

C-34596 (A pagamento).

ratiopharm Italia - S.r.l.
Sede legale in Milano, viale Monza n. 270

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 12582960154

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali (art. 7,
D.L. 18 settembre 2001, n. 347 convertito nella legge 16 novem-
bre 2001, n. 405).

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

RANITIDINA-RATIOPHARM ITALIA
300 mg compresse rivestite
con film, 20 compresse 035398229/MG A-48 15,70

RANITIDINA-RATIOPHARM ITALIA
150 mg compresse rivestite
con film, 20 compresse 035397417/MG A-48 7,45

I suddetti pezzi entreranno in vigore il giorno della loro pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore speciale: dott. Maurizio De Clementi.

C-34595 (A pagamento).

DE SALUTE - S.r.l.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della innovazione - Direzione gene-
rale dei farmaci e dei dispositivi medici del 18 novembre 2003).
Codice pratica: NOT/03/2145.

Titolare: De Salute S.r.l., via Cadore n. 7, 26015 Soresina (CR).
Specialità medicinale: LONGAZEM.
Confezione e numero di A.I.C.: 

14 cps retard 300 mg  - A.I.C. n. 028217014.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: 1.a Mo-
difica del nome di un officina di produzione del medicinale: da Eurand
International S.p.a. a Eurand S.p.a., stabilimento sito in via Marche n. 9,
San Giuliano Milanese (MI).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

De Salute S.r.l. 
L’amministratore unico: Maria Rosa Stellari

C-34593 (A pagamento).

JANSSEN-CILAG - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale della valutazione medicinali e
della farmacovigilanza del 18 novembre 2003). Codice pratica:
NOT/03/986.

Titolare: Janssen-Cilag S.p.a., via M. Buonarroti n. 23, 20093 Co-
logno Monzese (MI).

Specialità medicinale: LIVOSTIN 0,05% collirio, sospensione.
Confezione e numero di A.I.C.:

flacone 4 ml - A.I.C. n. 027699026.

— 76 —
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Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decre-
to legislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione:
I.15-bis Modifica dei controlli in corso di lavorazione applicati durante
la fabbricazione del medicinale.

È approvato altresì l’aggiornamento della denominazione delle
confezioni secondo la lista dei termini standard della Ph.Eur.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa E. Roselli.

C-34590 (A pagamento).

JANSSEN-CILAG - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero della
salute - Direzione generale della valutazione medicinali e della farma-
covigilanza del 18 novembre 2003). Codice pratica: NOT/03/947.

Titolare: Janssen-Cilag S.p.a., via Michelangelo Buonarroti n. 23,
20093 Cologno Monzese (MI).

Specialità medicinale: ORTHO GYNEST.
Confezione e numero di A.I.C.:

3,5 mg ovulo a rilascio prolungato, 15 ovuli - A.I.C. n. 027781018.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: I.1 Mo-
difica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica offi-
cine), responsabile per il rilascio dei lotti: Janssen Pharmaceutica N.V.,
Beerse (Belgio).

È approvato altresì l’aggiornamento della denominazione delle
confezioni secondo la lista dei termini standard della Ph.Eur.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Eleonora Roselli.

C-34591 (A pagamento).

EURODERM R.D.C. - S.p.a.
Sede legale in Milano, piazzale Aquileia n. 8

Modifica secondaria di una autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento della tutela della salute umana, della sa-
nità pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione ge-
nerale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del
28 ottobre 2003). Codice pratica: NOT/03/1972.

Titolare: Euroderm R.D.C. S.p.a.
Sede legale in piazzale Aquileia n. 8, 20144 Milano.
Specialità medicinale: GINOXIL LAVANDA.
Confezione e numero di A.I.C.:

4 flac. 150 ml + 4 cannule irrig. monouso - A.I.C. n. 032128011.
Modifica apportata ai sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo n.

178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: modifica ragione socia-
le di un’officina responsabile di varie fasi di produzione già autorizzata.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale.

Il presidente: dott. Luciano Grottola.

M-8155 (A pagamento).

LABORATORIO FARMACEUTICO CT - S.r.l.
Sede legale in Sanremo, strada Solaro nn. 75/77 

Capitale sociale 1.560.000
Codice fiscale n. 00071020085

Si comunica la variazione di prezzo (ai sensi della delibera C.I.P.E.
26 febbraio 1998 - riduzione), della seguente specialità.

Specialità medicinale: UROPIMID.
Confezione: 20 capsule 400 mg.
Numero di A.I.C. 024482022, classe A e prezzo: 8,45.

Il suddetto prezzo entrerà in vigore il giorno successivo a quello di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

L’amministratore delegato: dott. Giuseppe Tessitore.

C-34592 (A pagamento).

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI RIETI
7° Settore

Difesa del suolo - Risorse idriche - Agricoltura

Il Comune di Belmonte in Sabina ha presentato in data 27 settem-
bre 2002 una istanza di concessione a derivare l/s. 2,5 di acqua da falda sot-
terranea in località Pian Quattrini del Comune medesimo per uso potabile.

Il dirigente del VII settore: dott. Franco Fagiuolo.

C-34597 (A pagamento).

Consiglio notarile distrettuale di Caltagirone

Il presidente rende noto che con decreto dirigenziale del 7 otto-
bre 2003, il dott. Cinnirella Marcello, notaio in Caltagirone, distretto
notarile di Caltagirone, è stato a sua domanda dispensato dall’esercizio
delle funzioni notarili e che in data 1° dicembre 2003 ha cessato dalle
sue funzioni notarili.

Caltagirone, 2 dicembre 2003

Il presidente: notaio Gammarata Gaetano.

C-34579 (Gratuito).

CONSIGLI  NOTARILI

CONCESSIONI  DI  DERIVAZIONE
DI  ACQUE  PUBBLICHE
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PUBBLICHE ED ALLE INFRASTRUTTURE - S.p.a.
in forma abbreviata BANCA OPI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

BANCA POPOLARE DEL LAZIO - Soc. coop. a r.l. . . . . . . . . . . . . . . . . 8

BANCA POPOLARE DI NOVARA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

BANCA S. BIAGIO DEL VENETO ORIENTALE
DI CESAROLO E FOSSALTA DI PORTOGRUARO
Banca di Credito Cooperativo - S.c.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

BANCA SELLA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

BANCA VALORI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

BUSSI TERMOELETTRICA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

C.B.S. - Cooperativa Bidentina Servizi
Società cooperativa a responsabilità limitata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

C.U.S.L. - Cooperativa Universitaria
Studio e Lavoro a r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

CASSA DI RISPARMIO DI SAVONA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

I N D I C E
DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO

PAG.
—

CONSORZIO PUBBLICI TRASPORTI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

CREDITO SICILIANO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

CRISTIANO FISSORE & C. - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

EDISON - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

EDISON ENERGIA - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

EDISON TREASURY SERVICES - S.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

FABA SIRMA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5
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Grecale ABS - S.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

INTERBANCA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

INTERDOCKS LOGISTICS - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

LUSFINA - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

METALSIDER - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

MOLINI TANDOI PELLEGRINO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ONLINE SIM - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

PAGHERA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

PIETRO MOLTINI LA PIOMBIFERA - S.p.a.
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TERMINAL INTERMODALE VENEZIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

Tosolini - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore

(6502243/1) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ E TARIFFE PER LE INSERZIONI - 2004
Ministero del Tesoro - Provvedimento 1° febbraio 2001 (G.U. n. 78 del 03.04.2001)

M O D A L I T À

La pubblicazione dell’inserzione nella Gazzetta Ufficiale
viene effettuata il 6° giorno feriale successivo a quello del
ricevimento da parte dell’Ufficio inserzioni (I.P.Z.S., Piazza
G. Verdi, 10 - Roma).
I testi delle inserzioni devono pervenire in originale,
trascritti a macchina o con carattere stampatello, redatti su
carta da bollo o uso bollo, con l’applicazione di una marca
da Euro 10,33 ogni quattro pagine o 100 righe; eventuali
esenzioni da tale imposta dovranno essere documentate
all’atto della presentazione o dell’invio.
L’importo delle inserzioni inoltrate per posta deve essere
versato sul conto corrente postale n. 16715047 intestato a:
ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO S.P.A. -
ROMA.
Sul certificato di allibramento è indispensabile indicare la
causale del versamento.
Per le inserzioni consegnate direttamente allo sportello del-
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato di Roma, il paga-
mento è in contanti. Qualora l’inserzione venga presentata
per la pubblicazione da persona diversa dal firmatario, è
necessaria delega scritta rilasciata dallo stesso ed il delegato
deve esibire documento personale valido.
Nei prospetti ed elenchi contenenti numeri (costituiti da
una o più cifre), questi dovranno seguire l’ordine progressi-
vo in senso orizzontale. Per esigenze tipografiche, ogni riga
può contenere un massimo di sei gruppi di numeri.
Le inserzioni, a norma delle vigenti disposizioni di legge in
materia, devono riportare, in originale, la firma chiara

e leggibile del responsabile della richiesta; il nominativo e
la qualifica del firmatario devono essere trascritti a macchi-
na o con carattere stampatello.
Tutti gli avvisi devono essere corredati delle generalità e del
preciso indirizzo del richiedente, nonché del codice fiscale
o del numero di partita IVA. 
Per ogni inserzione viene rilasciata regolare fattura.
Per le «convocazioni di assemblea» e per gli «avvisi d’asta» è
necessario che la richiesta di inserzione pervenga all’Ufficio
inserzioni almeno otto giorni di calendario prima della data
di scadenza dei termini di pubblicazione stabiliti dalle nor-
me vigenti in materia.
Nella richiesta d’inserzione per le «convocazioni d’assem-
blea» dovrà essere indicato se trattasi di società con azioni
quotate in mercati regolamentati italiani o di altri Paesi del-
l’Unione Europea.
Gli avvisi da inserire nel Bollettino estrazione titoli (supple-
mento straordinario alla Gazzetta Ufficiale) saranno pubbli-
cati alla fine della decade mensile successiva a quella relati-
va alla data di presentazione.
Per gli avvisi giudiziari, è necessario che il relativo testo sia
accompagnato da copia del provvedimento emesso dall’Au-
torità competente; tale adempimento non occorre per gli
avvisi già vistati dalla predetta autorità.
Quale giustificativo dell’inserzione viene inviata per posta
prioritaria una copia del fascicolo della Gazzetta Ufficiale
Parte seconda.

T A R I F F E (*)
A partire da gennaio 1999, è stato abolito il costo forfettario per la testata addebitando le reali righe utilizzate,
fermo restando che le eventuali indicazioni di: denominazione e ragione sociale; sede legale; capitale sociale;
iscrizione registro imprese; codice fiscale e partita IVA, devono essere riportate su righe separate.

Annunzi commerciali
Densità di scrittura Densità di scrittura

fino ad un massimo di 77 caratteri/riga Annunzi giudiziari fino ad un massimo di 77 caratteri/riga

Per ogni riga o frazione di riga 20,24 Per ogni riga o frazione di riga 7,95
N.B. NON SI ACCETTANO INSERZIONI CON DENSITÀ DI SCRITTURA SUPERIORE A 77 CARATTERI PER RIGA. Il numero di

caratteri per riga (comprendendo come caratteri anche gli spazi vuoti ed i segni di punteggiatura) è sempre riferito
all’utilizzo dell’intera riga, di mm 133, del foglio di carta bollata o uso bollo (art. 53, legge 16 febbraio 1913, n. 89 e
articoli 4 e 5, decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, testo novellato).

LA PUBBLICAZIONE DEGLI AVVISI DI GARE DI APPALTO PUBBLICHE DEVE ESSERE EFFETTUATA IN CONFORMITÀ A
QUANTO DISPOSTO DAL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2003 N. 67 RECANTE: “Attuazione della direttiva 2001/78/CE
relativa all’impiego di modelli di formulari nella pubblicazione degli avvisi d’appalto pubbliche”.
(*) Nei prezzi indicati è compresa l’IVA 20%.

PARTE SECONDA
FOGLIO DELLE INSERZIONI

4,25


